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Ridotta la pena a Zonin © 
Tre anni e undici mesi in appello all'ex presidente Bpvi contro gli oltre 6 inflitti in primo grado c I 
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l re è crollato, per la seconda vol- 
ta. Gianni Zonin, il signore della 
Banca popolare di Vicenza — «Il pa- 


dre padrone» come è stato definito I 
dalla Procura — è stato condannato Infarto a 06 anni 
anche dalla Corte d’appello. Ma a Addio a Massimo 
pena dimezzata, conil soccorso del- 

la prescrizione, intervenuta per maestro del karaoke 


uno deitre reati dicuiera accusato. 

E c'è una seconda sorpresa: la re- 
voca della confisca per equivalen- 
te. Disposta nei confronti degli im- 
putati, era pari a 963 milioni di eu- 
ro. Soldi che erano stati ottenuti da 
Banca d’Italia e Consob come risar- 
cimento, cancellato ora dalla corte 
con un colpo di spugna. Intanto Zo- 
nin viene condannato a 3 annie 11 
mesi di reclusione per i reati di ag- 


giotaggio e ostacolo alla vigilazza. _—@ imprese che hanno saputo reagire alla crisi 


In primo grado gli erano stati inflit- 


ti6 annie 6 mesi. PELLIZZARIE DETOMA / PAGINE 10,11,12E13 
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che ricorda 
(Giulietta e Romeo 
ALESSANDRO CESARE 


« I lmito appartiene a Verona, la vicen- 

da storica a Udine». Un concetto ri- 
petuto più volte, ieri, in piazza Venerio, 
adue passi dal palazzo dove siinnamora- 
ronoLuigi Da Porto e Lucina Savorgnan. tn o 
/ PAG.26 L'inaugurazione dei pannelli in piazza Venerio 
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II 10 febbraio scorso la Bielorussia annuncia un'e- 1120 febbraio Macron parla al telefono con Pu- 
sercitazione congiunta con la Federazione russa tin, senza risultato. Alle 3,55 del 24 febbraio (le 
sul suo territorio. Nel frattempo crescono le ten- 5,55 a Mosca) la tv Rossija 24 manda in onda 
sioni in Donbass e nelle repubbliche autoprocla- un video preregistrato in cui il presidente russo 
mate di Donetsk e Lugansk. Una lunga fila di tank annuncia un'operazione militare speciale. E la 
inizia ad avvicinarsi al territorio ucraino da più di- prima comunicazione ufficiale del Cremlino 
rezioni. dell'inizio delle operazioni militari. 
i 
È) Pioggia di fuoco su tutta l'Ucraina 
lanciati 84 missili, colpita anche Kiev 
Danneggiati scuole, case e ospedali 
FRANCESCO SEMPRINI 
DNIPRO 


crivo dal bunker, un 
posto da dove, spa- 
valdo, ho sempre cer- 
cato di stare lontano 
per capire quello che succe- 
deva fuori. Oggi devo scrive- 
re da qui, un bunker di Dni- 
pro, da dove ieri mattina sia- 
mo stati spettatori inermi di 
una sinfonia diabolica. E ini- 
ziato così il giorno della ven- 
detta di Vladimir Putin, per 
quell’azione di rivalsa ri- 
spetto all’attacco sul ponte 
in Crimea. La sinfonia dia- 
bolica è iniziata alle sei del 
mattino, un’esplosione, poi 
un’altra e un’altra ancora, 
era tempo che non si senti- 
vatutto ciò. 
Le notizie che arrivavano 
dalla capitale facevano capi- 


Otto regioni e decine 
di città sotto il fuoco 
russo, la rete elettrica 
in ginocchioÈ 


re una cosa sola. Siamo sot- 
to attacco. Il nastro della 
storia si è riavvolto a quei 
giorni di marzo dove, come 
abbiamo testimoniato e 
scritto, l'assedio di Kiev ap- 
pariva la soluzione finale. 
Un ritorno alle origini della 
guerra che il Cremlino ha 
voluto. Tre cambi di strate- 
gia, tre rivolgimenti tattici 
sul campo, e siamo punto e 
da capo. La guerra riparte 
dadoveerainiziata. 

La controffensiva ucrai- 
na ha messo alle strette lo 
zar, e lui ha alzato il tiro, 
sempre di più, verso un pun- 
to di non ritorno. Una dopo 
l’altra, con cinica spietatez- 
za, la vendetta del dittatore 
messo alle strette, si è abbat- 
tuta sulle città dell'Ucraina, 
indiscriminatamente, mili- 
tari o civili, infrastrutture o 
condomini, poco importa. 


Una furia di 84 missili e 24 
droni kamikaze lanciati su 
due terzi delle regioni del 
Paese, con almeno undici 
morti e 89 feriti, infrastrut- 
ture strategiche distrutte, 
blackout di massa, incendi 
ed esplosioni e il terrore 
che dopo mesi torna nel 
cuore della capitale. 
L’inferno scatenato dalla 
Russia dopo l’attacco alla 
penisola simbolo delle an- 
nessioni, per cui lo zar e il 
New York Times hanno 
pubblicamente accusato i 
servizi di Kiev, fa ripiomba- 
re l'Ucraina nel baratro, più 
assoluto, dopo settimane di 


speranza per i successi del- 
la controffensiva nell’Est e 
a Sud. «Stanno cercando di 
distruggerci e spazzarci via 
dalla faccia della terra», ha 
denunciato il presidente Vo- 
lodymyr Zelensky, mentre 
Putin rivendicava «massic- 
ci attacchi alle infrastruttu- 
re energetiche dell'Ucrai- 
na», definendola al pari di 
«un’organizzazione terrori- 
stica», e la Difesa di Mosca 
annunciava che «gli obietti- 
vi dei raid di precisione so- 
nostatiraggiunti». 
Un’escalation che l’Occi- 
dente ha condannato com- 
patto, ribadendo l’impegno 


arestare al fianco di Kiev fin- 
ché servirà. «Questi attac- 
chi hanno ucciso e ferito ci- 
vili e distrutto obiettivi sen- 
za scopo militare e mostra- 
noancora una volta l’assolu- 
tabrutalità della guerra ille- 
gale di Putin», ha accusato 
il presidente americano Joe 
Biden. 

Per il segretario generale 
della Nato Jens Stolten- 
berg, l'Alleanza «continue- 
rà a sostenere il coraggioso 
popolo ucraino nella lotta 
contro l'aggressione del 
Cremlino per tutto il tempo 
necessario». Nessuno tre- 
ma a certe frasi, men che 
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Esplosioni a Kiev, Odessa, Mariupol 
Putin: «Denazifichiamo l'Ucraina» 


Il presidente russo Vladimir Putin giustifica l'at- 
tacco con la «protezione del Donbass, la smili- 
tarizzazione e denazificazione dell'Ucraina». 
Poco dopoarrivanole prime notizie di esplosio- 
ni a Kiev, Odessa, Kharkiv, Mariupol. L'invasio- 
ne dell'Ucraino per mano dell'esercito di Mosca 


è iniziata. 


ne di guerra nel centro di Kiev, 
sagliata dai missili russi e ad 

Um, nella regione di Kharkiv (nella 
nin basso a sinistra) 


Le case distrutte a Kiev 
dalle bombe, oltre 
a 6 scuole e 5 strutture 


sanitarie 


I droni russi usati in 
Ucraina, 13 sono stati 
distrutti. Abbattuti 43 
degli 84 missili lanciati 


x apertodaunmissile nei pressi di un 
& terrenodigioco per bambininel centro 


meno russi, anzi. Spunti di 
riflessione, speriamo guar- 
dandoli da questo bunker 
dove loro non ci sono. «Que- 
stibombardamenti sono so- 
lo un primo episodio di rap- 
presaglia», dice spavaldo il 
vicepresidente del Consi- 
glio di sicurezza russo Dmi- 
try Medvedev, chiedendo il 
«totale smantellamento» 
del potere politico ucraino. 
E intanto, in un crescendo 
continuo di tensione, dopo 
il sabotaggio dei gasdotti 
Nord Stream, Gazprom ha 
annunciato di avervi trova- 
to nel 2015 congegni esplo- 
sivi riconducibili alla Nato. 
A Kiev, il tempo sembra 
tornato indietro ai giorni 
più bui della scorsa prima- 
vera: alte colonne di fumo 
levarsi dal centro, le stazio- 


L'accusa di Zelensky: 
«L’invasore Putin 
vuole cancellarci, 

ma noi resisteremo» 


ni della metropolitane tor- 
nate rifugi d’emergenza 
perla popolazione tra con- 
tinui allarmi aerei, e i missi- 
li piovuti in un parco gio- 
chi, vicino al palazzo presi- 
denziale e nella via degli uf- 
fici degli 007, oltre che 
sull’ufficio visti dell’amba- 
sciata tedesca, fortunata- 
mente vuoto. 

Attacchi compiuti anche 
con droni kamikaze irania- 
ni, lanciati in parte dalla Bie- 
lorussia, ha affermato l’eser- 
cito ucraino, mentre torna- 
no a crescere i timori di un 
coinvolgimento diretto di 
Minsknel conflitto. 

Iraid russi, che hanno col- 
pito infrastrutture critiche 
in 12 diverse regioni oltre al- 
la città di Kiev, hanno par- 
zialmente interrotto la for- 
nitura di elettricità in 15 
oblast, tra cui Leopoli, Kiev 


ilcontrollo delle forze russe. 


ATTACCO A TAPPETO 
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Zé città colpite dai missili russi 
[D] Aree liberate dalle forze ucraine 


[O Territori sotto il controllo russo 


LE TESTIMONIANZE 


Una ragazza di Kiev 
stava passeggiando 
nel centro della città 
mentre registrava un 
videomessaggio 
quando è stata travol- 
ta dall'onda d'urto di 
un'esplosione. L'im- 
magine la riprende 
pochi secondi prima 


La parlamentare ucrai- 
na Inna Sovsun si è 
rifugiata nella metro- 
politana conil figlio e 
migliaia di altri ucrai- 
ni: «Non c'è paura, ma 
rabbia. Consideratala 
situazione le persone 
sono abbastanza cal- 
me. Aspettiamo» 


Durante ibombarda- 
menti gli alunni si sono 
trasferiti nei bunker e 
nei tunnel della metro, 
ma hanno continuato a 
fare lezione conle loro 
maestre. La scena si è 
ripetutain tutte le città 
ucraine 


Imissili hanno colpito il 
cosiddetto «ponte di 
vetro», passaggio pe- 
donale e uno dei più bei 
punti panoramici della 
capitale che, tuttavia 
ha resistito. Sui social 
ucraini è diventato il 
simbolo della resisten- 
za alla ferocia russa 


Zelensky: «Resto qui a difendere» 
Chernobyl sotto controllo russo 
Zelensky posta un video sui social, in tuta mi- 
metica come siamo abituati a vederlo fin dalle 
prime fasi del conflitto, e annuncia: «Siamo a 
Kiev, stiamo difendendo l'Ucraina. Potrebbe es- 


sere l'ultima volta che mi vedete vivo». Il sito 
nucleare di Chernobyl nel frattempo cade sotto 


KIEV Sumy LE 
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3E Khmelnytskyi 
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Odessa 


Kremenchuk 


Krivy Rih 
Zaporizhzhia 3 
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pa 


Crimea 
(annessa 
nel 2014) 


e Zaporizhzhia, dove ha se- 
de la centrale nucleare più 
grande d’Europa, già a for- 
te rischio di incidenti. Pe- 
sante è stato il contraccolpo 
alle reti energetiche dell’U- 
craina, che fino a tarda sera 
ha dovuto fare i conti con 
un vero e proprio “stress te- 
st”, conla popolazione invi- 
tata a ridurre al minimo i 
consumi, lasciando spente 
stufe elettriche, caldaie, bol- 
litori e altri elettrodomesti- 
ci per non appesantire la do- 
manda e mettere a rischio 
la tenuta del sistema. 

Tutto questo mentre il mi- 
nistero dell’Energia ha an- 
nunciato lo stop alle fornitu- 
re di elettricità assicurate 
da luglio ai Paesi Ue a causa 
dei danni inflitti dai missili 
adiverse fra centrali e sotto- 
stazioni elettriche del Pae- 
se. «Gli attacchi contro i civi- 
li dimostrano ancora una 
volta l’assoluta brutalità 
della guerra illegale di Pu- 
tinalpopolo ucraino», si leg- 
ge nella nota diffusa dalla 
Casa Bianca. «Questi attac- 
chi rafforzano solo il nostro 
impegno a sostenere il po- 
polo ucraino per tutto il 
tempo necessario», prose- 
gue Biden. 

«L’Ucraina non può esse- 
re intimidita. Ma solo anco- 
ra più unita. L’Ucraina non 
può essere fermata. Ma con- 
vinta ancora di più che i ter- 
roristi devono essere neu- 
tralizzati. Gli occupanti 
non riescono a opporsi a 
noi sul campo di battaglia 
ed è per questo che ricorro- 
no al terrore. Bene, rendia- 
moilcampodi battaglia an- 
corpiù doloroso perilnemi- 
co. E ripristineremo tutto 
ciò che è stato distrutto», af- 
ferma Zelensky. 

Il presidente ucraino po- 
sta su Telegarm il suo con- 
sueto video serale, stavolta 
ripreso per strada, e invita 
gli ucraini a «seguire le re- 
gole di sicurezza e prestare 


}xeDnipropetrovsk 


RUSSIA 


Oblast 
annessi 
dalla Russia con 
i "referendum" 

farsa 


Withub 


attenzione agli allarmi ae- 
rei. Il pericolo esiste anco- 
ra. Ma stiamo combatten- 
do. Ringrazio le nostre uni- 
tà dell'aeronautica milita- 
re e delle Forze di terra che 
sono state coinvolte oggi», 
ha aggiunto riferendo che 
«degli 84 missili russi lan- 
ciati contro l’Ucraina, 43 
sono stati abbattuti. Su 24 
droni russi, 13 sono stati 
abbattuti. E ogni dieci mi- 
nuti ricevo un messaggio 
sull’abbattimento di un 
drone iraniano». 

Una guerra di informazio- 
ne che vede il Cremlino ag- 
guerrito. «Più gli Stati Uniti 
incoraggiano l'aggressione 
di Kiev, più problematica sa- 
rà la ricerca di una soluzio- 
ne diplomatica», afferma la 
portavoce del ministero de- 


Nel mirino delle forze 
russe ci sono anche 
le infrastrutture 
energetiche ucraine 


gli Esteri russo, Maria Za- 
kharova citata dalle agen- 
zie russe. «Ripetiamo so- 
prattutto perla parte ameri- 
cana: gli obiettiviche abbia- 
mo fissato in Ucraina saran- 
no raggiunti. La Russia è 
aperta alla diplomazia, le 
condizioni preliminari so- 
no ben note. Più Washing- 
ton continuerà a incorag- 
giare l'atteggiamento belli- 
coso di Kiev, favorendo le 
incursioni terroristiche dei 
sabotatori ucraini invece 
di prevenirle, più sarà pro- 
blematico trovare soluzio- 
ni diplomatiche». Ma Wa- 
shington forse è pronta ad 
altro. Incoraggiamo a ca- 
pirla, da questo bunker do- 
ve noi cerchiamo di raccon- 
tare questa nuova escala- 
tion. E domani, ci dicono, 
sarà peggio. — 
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Kherson cade sotto controllo di Mosca 
conquistata la centrale di Zaporizhzhia 


È il 2 marzo: nel settimo giorno di guerra la prima 
grande città dell'Ucraina, Kherson, nel Sud del 
Paese, cade in mano dell'esercito russo. Il 4 mar- 
zo le forze militari di Mosca prendono il controllo 
della centrale nucleare di Zaporizhzhia, la più 
grande d'Europa. Neanche l'impianto atomico sa- 
ra risparmiato dai successivi combattimenti. 


MOSCA 


na tremenda piog- 
gia di fuoco si è ap- 
pena abbattuta sul- 
le principali città 
ucraine quando Vladimir 
Putin si riunisce con imem- 
bri del suo Consiglio di sicu- 
rezza. I suoi missili hanno 
fatto strage di civili. Ma di 
fronte ai propri fedelissimi 
il presidente russo rilancia e 
minaccia addirittura altri 
«duri» attacchi contro l’U- 
craina.«Seitentativi di com- 
piere atti terroristici sul ter- 
ritorio russo continuano - è 
ilsuo avvertimento - le rispo- 
ste della Russia saranno du- 
reeinscala corrisponderan- 
no al livello delle minacce 
poste alla Federazione». 
Colui che ha ordinato la 
sanguinosa invasione 
dell'Ucraina accusa il gover- 
no di Kiev di essersi «effetti- 


Il discorso 
pronunciato di fronte 
al suo Consiglio 

di sicurezza 


vamente messo alla pari 
con le organizzazioni inter- 
nazionali più famigerate». 
«Non è più possibile lascia- 
re tali crimini senza rispo- 
sta», dice. 

Con ogni probabilità Pu- 
tin si riferisce alla violenta 
esplosione che ha danneg- 
giato il ponte di Crimea e 
nella quale, secondo le auto- 
rità russe, hanno persola vi- 
ta tre persone. Per quell’e- 
splosione Putin aveva pun- 
tato il dito contro Kiev pro- 
prio la sera prima parlando 
di«unatto terroristico mira- 
to adistruggere le infrastrut- 
ture civili critiche della Fe- 
derazione». 

Putin ancora una volta 
tenta di giustificare l’ingiu- 


Colpita la maternità a Mariupol 
la foto dell'orrore fa il giro del mondo 


II9 marzo, lebombe colpiscono ilreparto materni- 
tà di un ospedale a Mariupol. La foto di Marianna 
Podgurskaya, giovane blogger incinta alnono me- 
se, con ferite in viso, fa il giro delmondo. Mosca in- 
vece parla di «messinscena», di fatto è uno dei 
primi episodi di coinvolgimento dei civili nella 


guerra di invasione. 


La Russia 


Putin rilancia e minaccia 
«Prontianuoviattacchi» 


Il leader del Cremlino paragona il governo di Kiev ad un'organizzazione terroristica 
Il ceceno Kadyrov a Zelensky: «E solo l'inizio, scappa prima di essere colpito» 


66 


VLADIMIR PUTIN 
PRESIDENTE 
FEDERAZIONE RUSSA 


Se continueranno 
gli attacchi 
contro la Russia 
la risposta 

sarà dura. 

Sarà della stessa 
portata 

delle minacce 
rivolte alla Russia 


stificabile. Gli atroci attac- 
chi di ieri sulle città appaio- 
no come una probabile ritor- 
sione per l'esplosione che 
ha fatto crollare in mare 
una parte del ponte di Cri- 
mea: vero simbolo dell’an- 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


nessione illegale della peni- 
sola da parte di Mosca. 

I «falchi» del Cremlino 
tornano a volare alto. «Il 
primoattacco è stato sferra- 
to, ce ne saranno altri», af- 
ferma l’ex presidente russo 


Terribilibombardamenti su Kiev per mano di Putin 


e attuale numero due del 
Consiglio di sicurezza, Dmi- 
try Medvedev, dicendo di 
volere «il completo sman- 
tellamento del regime poli- 
tico ucraino». Sembra di 
tornare indietro alle prime 


settimane della guerra, 
quando le bombe martoria- 
vano la capitale ucraina 
Kiev, e Mosca puntava an- 
cora a spodestare con i car- 
riarmati il presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky. 
«Lo Stato ucraino nella sua 
attuale configurazione con 
il suo regime politico nazi- 
sta continuerà a rappresen- 
tare una minaccia perma- 
nente, diretta e chiara per 
la Russia», dice Medvedev 
immergendosi nella vec- 
chia menzogna della propa- 
ganda di Putin secondo cui 
il governo ucraino sarebbe 
uncovo di fascisti. 

Una menzogna che suona 
ancora più assurda se si pen- 
sa che Zelensky ha origini 
ebraiche, ma che è stata 
uno dei pretesti usati dal 
Cremlino per attaccare l’U- 
craina dicendo di volerla 
«denazificare». 

Si compiace del disastro 
provocato dai missili russi 
anche Ramzan Kadyrov: il 
luogotenente di Putin in Ce- 


cenia accusato da anni di 
tremende violazioni dei di- 
ritti umani. Le bombe han- 
no ucciso almeno 11 civili, i 
feritisono almeno 89.Iraz- 
zi sono piombati su un par- 
co giochi per bambini, su 
un incrocio vicino all’uni- 
versità e persino non lonta- 
no dal palazzo presidenzia- 
le. Bombe che hanno semi- 
nato morte e terrore, men- 
tre le stazioni della metro- 
politana tornavano a tra- 
sformarsi in rifugi antiae- 
rei. E una tragedia. Ma su 
internet Kadyrov scrive che 
«ora» è «soddisfatto al 
100% di come viene con- 
dotta l'operazione militare 
speciale». 

Kadyrov ha una sorta di 
esercito privato a propria di- 
sposizione e ha inviato i 
suoi miliziani a combattere 
in Ucraina. Nei giorni scorsi 
si era lamentato delle cre- 


Medvedev: «L’Ucraina 
continuerà a 
rappresentare un 
pericolo diretto» 


scenti difficoltà incontrate 
dalle truppe russe e si era 
scagliato contro il generale 
Lapin perché i soldati russi 
avevano perso il controllo 
della città di Lyman. Ora ha 
ripreso baldanza, al punto 
da esortare Zelensky a fug- 
gire. «Ti avevamo avverti- 
to, Zelensky, che la Russia 
non aveva ancora iniziato. 
Smettila di lamentarti (...). 
E meglio che scappi prima 
di essere colpito. Scappa. 
Scappa, Zelensky, scappa 
senza guardare l'Occiden- 
te», ha affermato il dittatore 
ceceno. Zelensky però resta 
a Kiev e in realtà negli ulti- 
mi tempi sono stati i soldati 
russia perdere terreno. — 
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Il dittatore bielorusso: «L'Ucraina vuole attaccarci». La replica Ue: «Ridicolo. Non intervenite» 


Lukashenko:«Ilnostro esercito con Mosca» 


IL RETROSCENA 


Giovanni Pigni 


rescono i timori di un 
possibile coinvolgi- 
mento della Bielorus- 
sia nel conflitto in 
Ucraina. Un nuovo contingen- 
te di forze miste russe e bielo- 
russe verrà dispiegato sul con- 
fine occidentale della Bielorus- 
sia per fare fronte alle crescen- 
ti “tensioni” nella zona. Lo ha 
annunciato il presidente bielo- 
russo, Aleksandr Lukashenko, 
dopo una riunione con vertici 


militari, come riportato dall’a- 
genzia locale Belta. La decisio- 
ne, ha spiegato Lukashenko, è 
stata presa in conformità con 
gli accordi di cooperazione mi- 
litare nell’ambito dello Stato 
dell’Unione, l’entità sovrana- 
zionale che comprende Russia 
e Bielorussia. 

«Dato il peggioramento del- 
la situazione ai confini occi- 
dentali dello Stato dell'Unio- 
ne, abbiamo deciso di schiera- 
re un gruppo regionale di for- 
ze della Federazione Russa e 
della Repubblica di Bielorus- 
sia», ha detto Lukashenko. Se- 
condo l’autocrate, la NATO e 


altri Paesi europei starebbero 
infatti pianificando un attacco 
alla Bielorussia, incluso con ar- 
mi nucleari. Lukashenko ha 
anche dichiarato che l'Ucraina 
si starebbe preparando ad apri- 
re un secondo fronte contro la 
Bielorussia. «L'Ucraina non 
sta solo discutendo, ma sta pia- 
nificando attacchi sul territo- 
rio della Bielorussia», ha detto 
il dittatore, senza fornire alcu- 
na prova in merito. Accuse re- 
spinte dall’Ue, che le ha defini- 
te «ridicole», ma anche inter- 
pretate come il segnale di una 
possibile escalation del conflit- 
to. «L'Ue esorta il regime della 


Bielorussia ad astenersi da 
qualsiasi coinvolgimento» nel 
conflitto russo-ucraino, ha det- 
to il portavoce del Servizio di 
Azione Esterna Ue Peter Sta- 
no. Lukashenko non ha specifi- 
cato il numero di soldati russi 
che faranno parte della task 
force, limitandosi a dire che 
«nonsi tratterà di soli mille uo- 
mini». Come ha spiegato il lea- 
der bielorusso, l’ordine di for- 
mare il contingente era stato 
impartito due giorni prima, su- 
bito dopo l’attacco al ponte di 
Crimea, di cui Mosca incolpa il 
governo di Kyiv. Nonostante il 
suo rapporto di vassallaggio 


Aleksandr Lukashenko 


con Mosca, la Bielorussia si è fi- 
no adora astenuta dall’interve- 
nire direttamente nel conflitto 
in Ucraina, limitandosi a offri- 
re il proprio territorio come te- 
sta di ponte alle forze di inva- 
sione russe. Ora, con la Russia 


in difficoltà e un escalation in 
corso, l'occidente teme che 
Minsk venga trascinata nel 
conflitto. Ieri mattina, le forze 
di Mosca hanno lanciato un mi- 
cidiale attacco alle infrastrut- 
ture civili ed energetiche 
dell'Ucraina, causando nume- 
rose vittime civili. Alcuni dei 
missili, secondo le autorità 
ucraine, provenivano dalla 
Bielorussia. «Lukashenko con- 
tinua a vendere la sua sovrani- 
tà alla Federazione Russa», ha 
commentato il consigliere del 
presidente ucraino Volodimir 
Zelensky, Mykhailo Podolyak. 
Secondo Podolyak, il dispiega- 
mento del contingente russo 
in Bielorussia equivale alla 
«formalizzazione dell’occupa- 
zione” del Paese da parte di 
Mosca. Ma la situazione sul 
confine con la Bielorussa è per 
ora «sotto controllo». — 
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Bucha, lo strazio delle fosse comuni 
Corpi per le strade con i polsi legati 


Il 3 aprile le truppe russe si ritirano da Bucha, 
nell'hinterland di Kiev, lasciando dietro si loro di- 
struzione e morte: i soccorsi trovano strade disse- 
minate di cadaveri, molti con i polsi legati, vittime 
quindi di esecuzioni. Si scoprono con il passare 
dei giorni fosse comuni. Davanti all'orrore Zelen- 
sky dice: «Nonriesco più a piangere». 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


a prima reazione a 

Washington per l’at- 

tacco russo su Kiev e 

altre città ucraine arri- 
va con un tweet di Antony 
Blinken. Il segretario di Stato 
Usa ha sentito l’omologo 
ucraino Dmitry Kuleba al qua- 
leharibadito «l’incondiziona- 
to» sostegno Usa in termini di 
«assistenza umanitaria, eco- 
nomica e di sicurezza». Poco 
dopo la Casa Bianca ha diffu- 
so una nota in cui Biden de- 
nunciala «assoluta brutalità» 
della guerra illegale di Putin 
all’Ucraina ed evidenzia che 
l'attacco è privo «di obiettivi 
militari». Insieme agli alleati, 
Washington persisterà sulla 
strada di imporre “costi alla 
Russia per la sua aggressio- 
ne”. E oggi i leader del G7 si 
riuniranno insieme a Zelen- 
sky per valutare le prossime 
mosse. Dopo che ieri la riunio- 
ne del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, convocata per di- 
scutere sulle annessioni rus- 
se, è virata sull’attacco a Kiev. 
“Mosca vuole riportarci a Hi- 
tler che ha distrutto Paesi con 
invasioni e referendum illega- 
li”, ha detto l'ambasciatore di 
Kier Sergyi Kyslytsya. 

Nei commenti dell’Ammi- 
nistrazione però non si lega 
direttamente l’azione russa a 
una rappresaglia per l’esplo- 
sione del ponte di Kerch saba- 
to. Il segretario alla Difesa 
per lo US Army, Christine 
Wormuth, ha spiegato i raid 
russi come “un’estensione di 
quel tipo di tattiche che Putin 
utilizza da sempre” in un ten- 
tativo di circoscrivere — ma 
non sminuire - la gravità del 
gesto russo e non alimentare 
la spirale dell’escalation che 
Washington vuole a tutti i co- 
sti evitare. Il generale Ben 
Rhodes, già capo delle trup- 
pe Usa in Europa, ha detto in 
un panel che l’azione russa 
era premeditata da prima 
che il ponte di Kerch saltasse 
inaria. 

Azioni come l’attentato al- 
la figlia di Dugin (pur se l’o- 
biettivo era l’ideologo nazio- 
nalista) che l’intelligence Usa 
haattribuito agli ucraini, e l’e- 
splosione in Crimea, vanno 
nella direzione opposta a 
quella di raffreddare il conflit- 
to. Quindise Blinken dice che 
“le azioni di Putin sono inac- 
cettabili”, dall’altra si tenta di 
non perdere completamente 
il controllo della situazione. 

Washington si muove su 
un doppio binario: sostegno 
militare e snodo diplomati- 
co. I capi del Pentagono, 
Lloyd Austin e Mark Milley, 
saranno domani e giovedì a 
Bruxelles: in agenda la mini- 
steriale della Nato e la riunio- 
ne del Gruppo di contatto 
sull’Ucraina. Gli americani 
continuano a ricevere pres- 
sioni dagli ucraini che voglio- 
no tank Abrams, artiglieria 
mobile Atacms (Army Tacti- 
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Missili russi su Kramatorsk in Donbass 
A Irpin trovati i cadaveri di 290 civili 


L'8 aprile due missili russi piombano sulla stazio- 
ne di Kramatorsk, in Donbass, mentre migliaia di 
persone - donne, bambini e anziani - aspettano i 
treni per evacuare la zona. Le vittime solo più di 
cinquanta, decine i feriti.1l3 maggio a Irpin dopo il 
ritiro dei russi, vengono trovati 290 cadaveri di ci- 
vili, perlo più giustiziati con armi da fuoco. 


L'America 


Biden: «Brutalità totale» 
mail dialogo resta aperto 


Washington si muove su due binari: sostegno militare e snodo diplomatico 
Kiev preme: «Mosca vuole riportarci a Hitler che ha invaso e distrutto Paesi» 


ALBERTO SIMONI 


Il presidente degli Stati Uniti d'America Joe Biden 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Gli attacchi 

contro i civili senza 
scopo militare 
dimostrano 

la ferocia dei russi 


ANTONY BLINKEN 
SEGRETARIO DI STATO 
USA 


Le azioni di Putin 
sono completamente 
inaccettabili 
Continueremo 

a sostenere Kiev 


La minaccia del leader nordcoreano: «Siamo pronti a colpire» 


Kim simula attacchinucleari “tattici” su Seul 


ILCASO 


Lorenzo Lamperti /TAIPEI 


ladimir Putin chia- 

ma, KimJong-unri- 

sponde. «Siamo 

prontia colpire e di- 
struggere i nostri obiettivi in 
qualsiasi momento», minac- 
ciailleader supremonel gior- 
no del 77esimo anniversario 
del Partito dei lavoratori. I 
media di Stato della Corea 
del Nord mostrano foto di 
Kim mentre posa con soldati 
sorridenti e dà ordini duran- 
te la raffica di test missilistici 
condotti nelle ultime due set- 
timane. Pyongyang ha simu- 
lato attacchi nucleari «tatti- 


KimJong-un 


ci» contro Seul. 

Kim ha dichiarato che «il 
continuo aggravamento in- 
tenzionale e irresponsabile 
delle tensioni da parte degli 
Usa e del regime sudcoreano 
innescherà inevitabilmente 
una risposta più seria», rife- 
rendosi alle manovre navali 


congiunte tra Washington e 
Seul. «Dobbiamo inviare se- 
gnali più forti con azioni più 
potentierisolute», ha aggiun- 
to, chiudendo al dialogo: 
«Anche se il nemico continua 
a parlare di negoziati, noi 
non abbiamonulla di cui par- 
laree nonne sentiamo il biso- 
gno». Diverse fonti danno 
per imminente un test nu- 
cleare, il primo dopo 5 anni. 
Gli scavi dei tunnel sotterra- 
nei utilizzati per i test inter- 
rotti nel 2017 nel sito di Pung- 
gye-ri sono ripresi da tempo 
e Pyongyang ha aumentato 
la capacità di produzione di 
materiale fissile. I nuovi test 
potrebbero includere lo svi- 
luppo di testate tattiche più 
piccole, progettate per esse- 


re montate sui missili a corto 
raggio che l’esercito ha lan- 
ciato a ritmo record nel 
2022. Sviluppo inquietante 
se si considera la nuova dot- 
trinasul nucleare, che dichia- 
ra lo sviluppo atomico «irre- 
versibile» e prevede la possi- 
bilità di attacchi preventivi. 
La Cinasi è detta pronta a «ri- 
vestire un ruolo costruttivo» 
per l’allentamento delle ten- 
sioni: l’escalation sarebbe un 
problema per Xi Jinping, che 
domenica apre il XX Congres- 
so del Partito comunista chia- 
mato a conferirgli uno stori- 
co terzo mandato. Il dado di 
Kim sembra però tratto, pron- 
to ad aprire un secondo fron- 
tein Asia orientale. — 
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cal Missile System) e ieri Ze- 
lensky ha parlato con Biden 
circa i sistemi di difesa area, 
“sono la priorità numero 
uno della nostra cooperazio- 
ne”. Washington nicchia, te- 
me un ulteriormente aggra- 
vamento della situazione e 
in secondo luogo — come so- 
stengono diversi analisti— sa 
che nessuna difesa aerea po- 
trà proteggere il territorio 
ucraino da attacchi come 
quello diieri. 

In questo contesto c’è un bi- 
nario diplomatico nebuloso, 
ma che Washington tiene in 
considerazione. Non c’è ne- 
goziato con Mosca in corso, 
ma i canali di contatto sono 
aperti. Jake Sullivan, consi- 
gliere per la Sicurezza nazio- 
nale, ha recapitato al Cremli- 
no messaggi sul rischio di ca- 
tastrofe nucleare, i comandi 
militari hanno il “telefono 
rosso” sempre attivo. 

Un portavoce del Diparti- 
mento di Stato ha conferma- 
to a La Stampa che un “cana- 
le di confronto è aperto” ed è 
al momento occupato preva- 
lentemente dal dossier atomi- 
co. Dentro però si muovono 
altri elementi. Ieri Maria Za- 
kharova, portavoce di La- 
vrov, ha detto che “i compor- 
tamenti bellicosi Usa compli- 
cano gli sforzi diplomatici” e 
ribadito “l'apertura di Mosca 
al dialogo alle condizioni che 
sono note”. E una risposta a 
quanto venerdì aveva detto 
Antony Blinken, che aveva 
detto che la palla sta nel cam- 
po di Mosca ma senza esclu- 
dere un dialogo. Anche le fra- 
si di Biden su un ipotetico in- 
contro con Putin al G20 di Ba- 
li, “resta da vedere”, non so- 
nodi gelo assoluto. Tra l’altro 
giovedì sera al fundraising 
newyorchese in cui aveva ci- 
tato l’Armageddon, il presi- 
dente aveva detto di “far fati- 
ca a intravvedere via d’uscita 
per Putin per salvargli la fac- 
ciae il potere”. E aveva lascia- 
to capire che il tema era 0g- 
getto di discussione. 

Sulla necessità di percorre- 
re il binario diplomatico gio- 
cano altri due fattori. Il primo 
è l’arrivo dell'inverno che po- 
trebbe mettere in stallo la si- 
tuazione sul campo e favori- 
re — spiegano alcuni osserva- 
tori — un riavvicinamento fra 
le parti. Il secondo è di politi- 
ca domestica: fra 28 giorni ci 
sono le elezioni di Midterm e 
i repubblicani potrebbero 
conquistare il controllo del 
Congresso. Sarebbe un’inie- 
zione di forza per la galassia 
trumpiana. L’ex presidente 
domenicainuncomizio ha in- 
vocato negoziati di pace fra 
ucraini e russi. La sua capaci- 
tà di generare consensi è an- 
cora forte. E fra i democratici 
vicini alla Casa Bianca la pau- 
ra che l’azione su Putin possa 
sfuggire al controllo di Biden 
è concreta. Meglio quindi 
muoversi pertempo. — 
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Gli ucraini lanciano la controffensiva 
e sfondano le linee russe a Kherson 


28 maggio: controffensiva ucraina su Kherson. È 
stata la prima grande area a cadere dopo l'invasio- 
ne delle forze russe a febbraio. Il quartier genera- 
le militare ucraino ha affermato che le sue forze 
hanno sfondato unalinea di difesa russa e minac- 
ciano le vie di rifornimento della Russia sui ponti 


sul fiume Dnipro. 


ILCASO/1 


INVIATO A BRUXELLES 


x 


mmanuel Macron è 

convinto che gli attac- 

chi russi sul territorio 

ucraino rappresenti- 
no «un cambiamento profon- 
do della natura di questa guer- 
ra». Il presidente francese si è 
fatto scappare questa frase, 
ma senza aggiungere ulterio- 
ri dettagli al suo pensiero. E 
senza dunque spiegare in qua- 
le direzione dovrebbe cambia- 
re, eventualmente, la posizio- 
ne occidentale. Una risposta 
potrebbe arrivare già oggi do- 
po la riunione del G7, che in 
realtà sarà un G7+1, visto 
che è previsto un intervento 
del presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky. 

La decisione di convocare 
subito una riunione (in video- 
conferenza) dei Sette Grandi 
è stata presa ieri dal cancellie- 


Nero. 


L'EUROPA 


Mosca taglia del 40% le forniture di gas 
Accordo per il via libera al grano 


15 giugno: la Russia riduce al 40% le consegne di 
gas attraverso il Nord Stream. 27 giugno: missili 
russi colpiscono un centro commerciale a Kre- 
menchuk, 18 morti. 22 luglio: Russia e Ucraina fir- 
mano un accordo mediato dalle Nazioni Unite che 
consente l' esportazione di grano ucraino dal Mar 


Macron: «È una fase nuova 
questa guerra cambia natura» 


Nuove armi tedesche all'Ucraina. Metsola: «Con i bulli non si ragiona» 
Convocato per oggi un vertice straordinario G/ +1 con Zelensky 


re tedesco Olaf Scholz, che 
guida la presidenza di turno, 
durante una telefonata con lo 
stesso Zelensky ed è indice del- 
la gravità della situazione. Sa- 
rà un’occasione per aprire il 
confronto con gli alleati ameri- 
cani e discutere se e come «il 
cambiamento profondo» ri- 


chiederà un riposizionamen- 
to. Sin dall’inizio dell’invasio- 
ne russa è l'Europa a pagare di 
più perle conseguenze indiret- 
te del conflitto e la nuova esca- 
lation si farà subito sentire an- 
che sul fronte energetico: i mis- 
sili di ieri hanno colpito alcuni 
generatori e l'Ucraina ha an- 


MARCO BRESOLIN 


nunciato che dovrà sospende- 
re le esportazioni di elettricità 
verso l'Europa. Ma nonostan- 
te i “costi” continuino ad au- 
mentare, da parte dei principa- 
li governi del Vecchio Conti- 
nente non sembra esserci alcu- 
na volontà di far venir meno il 
proprio sostegno. Anzi, ieri si 


è alzato un coro unanime e tut- 
ti si sono detti pronti ad au- 
mentare il supporto militare a 
Kiev per rispondere a quello 
che il premier olandese Mark 
Rutte ha definito «un atto di 
terrorismo». 

La Germania, per esempio, 
consegnerà già nei prossimi 


giorni il primo di quattro si- 
stemi di difesa aerea IRIS-T 
SLM. Anche Macron ha assi- 
curato che la Francia aumen- 
terà il suo sostegno militare e 
lo stesso farà il Regno Unito. 
La premier Liz Truss, duran- 
te il colloquio telefonico avu- 
to ieri con Zelensky, ha sotto- 
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Un'autobomba uccide la figlia 
del leader ultranazionalista 


26 luglio: Gazprom afferma che dimezzerà la for- 
nitura di gas del Nord Stream 1al20% della capa- 
cità. ministri dell'Energia Ue concordano di ridur- 
re l'uso del gas naturale del 15%. 20 agosto: Da- 
rya Dugina, figlia del leader ultranazionalista rus- 
so Alexander Dugin, eminenza grigia del Cremli- 
no, viene uccisa nell'esplosione di un'autobomba. 


Il presidente francese 
Emmanuel Macron 


lineato che il G7 servirà per 
«ribadire l’unità dell’opposi- 
zione a Putin». 

Prevale certamente la li- 
nea dura trai vertici delle isti- 
tuzioni europee, per i quali 
gli ultimi attacchi sono dei ve- 
ri e propri «crimini di guer- 
ra». Anche di questo si occu- 
perà il G7, secondo il presi- 
dente del Consiglio europeo 
Charles Michel. Ursula von 
der Leyen ieri era in Estonia e 
si è recata al confine con la 
Russia in compagnia di Kaja 
Kallas: la premier estone ha 
chiesto che sia l’Ue a istituire 
un tribunale contro i crimini 
di guerra e ha invitato i part- 
ner a non abbassare la guar- 
dia perché «questo è il mo- 
mento della risolutezza, non 
della pacificazione». Roberta 
Metsola, presidente del Parla- 
mento europeo, non ha usato 
mezzi termini: «Contro ibulli 
la pacificazione non funzio- 
na, serve una reazione pro- 
porzionata perché Putin non 
lasmetterà». 

L'Unione europea è deter- 
minata a difendere l’Ucraina 
non solo dai bombardamenti 
russi, ma anche dalle accuse 
della Bielorussia: Misk sostie- 
ne che Kiev starebbe proget- 
tando unattacco sul suo terri- 
torio. «Sitratta di accuse asso- 
lutamente infondate» ha ga- 
rantito Josep Borrell dopo 
aver parlato con il ministro de- 
gli Esteri ucraino, Dmytro Ku- 
leba. L’Alto Rappresentante 
per la politica estera Ue ha in- 
vece esortato il regime di Lu- 
kashenko ad «astenersi da 
qualsiasi coinvolgimento in 
questa brutale impresa illegit- 
tima e in particolare a cessare 
immediatamente di consenti- 
reche il proprio territorio ven- 
gautilizzato come base di lan- 
cio per gli attacchi contro i civi- 
li ucraini». Kuleba ha parlato 
anche conil segretario genera- 
le della Nato, Jens Stolten- 
berg, il quale ha ribadito che il 
sostegno militare dell’Allean- 
za continuerà «pertutto il tem- 
po necessario». Domanisiriu- 
niranno a Bruxelles i ministri 
della Difesa dei 30 Paesi del 
Patto atlantico proprio per de- 
finire la strategia in questa 
nuova fase del conflitto. — 
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Il 9 settembre parte la controffensiva ucraina. Il 
giorno 21, Vladimir Putin annuncia la mobilitazio- 
ne militare parziale e migliaia di russi scappano 
all'estero per non essere arruolati e mandati al 
fronte. L'8 ottobre, un'esplosione distrugge parte 
del ponte sullo stretto di Kerch che collega la Rus- 


sia alla Crimea. 


ILCASO/2 


L'affondo di Mattarella 
«La pace si costruisce sul diritto» 


Putin proclama la mobilitazione 
Migliaia di russi in fuga dal Paese 


Il capo dello Stato: «No all'aggressione e rispetto del diritto internazionale 
è essenziale mantenere la coesione sociale, i sacrifici vanno ripartiti» 


ROMA 


a pace è «urgente e ne- 
cessaria», scandisce 
Sergio Mattarella. Lo 
ribadisce davanti ai Ca- 
valieri del lavoro proprio men- 
tre da Kievsi accavallano le no- 
tizie dei nuovibombardamen- 
ti. Noi vogliamo la pace, insi- 
ste interpretando lo stato d’a- 
nimo di un Paese che soffre le 
conseguenze economiche del- 
la guerra e vede ripresentarsi 
lo spettro dello scontro nuclea- 
re. Ma dev'essere una pace au- 
tentica, equa, sincera. E «la 
via per costruirla passa», se- 
condo il presidente della Re- 
pubblica, da tre precise condi- 
zioni che rammenta alla vigi- 
lia delle numerose iniziative 
«no war», alcune promosse 
dai partiti e altre frutto sponta- 
neo della società civile. 
Primavera condizione di pa- 
ce per Mattarella è «un ristabi- 
limento della verità», che si- 
gnifica distinguere sempre la 
vittima dal carnefice e non di- 
menticare mai che è stata la 
Russia a scatenare l’inferno 
«arrogandosi un inaccettabile 
diritto di aggressione». Secon- 


do: occorre il rispetto del «di- 
ritto internazionale» sancito 
dall'Onu, a cominciare dalla 
sovranità degli Stati. Terzo: 
va garantita «la libertà del po- 
polo ucraino», che nessuno 
può calpestare. Chi vorrà mo- 
bilitarsi per una pace onesta e 
durevole dovrà tenerne con- 
to, sembra rammentare il pre- 
sidente. Che aggiunge, sem- 
pre a titolo di promemoria: 
«L'Europa è un bersaglio di 
questa guerra. Ne sono sfidati 
iprincipidiciviltà, ivalori». 

Il cosiddetto «fronte inter- 
no» è la prima preoccupazio- 
ne di Mattarella. L'Italia deve 
mantenersi unita anche in que- 
sto frangente perché «il senso 
della comunità è un fattore pri- 
mario di sicurezza». Perregge- 
re meglio i contraccolpi della 
guerra occorre la massima 
«coesione sociale». Ma nessu- 
no potrà illudersi di agire per 
conto proprio, mette in guar- 
dia; l'«illusione di risposte na- 
zionali su questo terreno è de- 
stinata a restare tale». Traspa- 
rente il sottinteso: sbaglia la 
Germania se tenta di salvarsi 
da sola con un piano da 200 
miliardi, sbaglierebbe chi rite- 


UGO MAGRI 


? j 
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Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


nesse da noi di seguirne l’e- 
sempio saccheggiando le cas- 
se dello Stato (e tra i vincitori 
delle elezioni c’è chi lo teoriz- 
za). Semmai sarà l'Unione a 
doversi dare una mossa. Da lei 
ci attendiamo «una risposta 
unitaria e coerente» che però 
finoranon c’è stata o non è sta- 
taall’altezza, purtroppo. Seve- 
ro il giudizio del presidente: 
«La nostra Europa fatica a 
esprimere una politica di soli- 
darietà» come durante il Co- 


vid. Non ha ancora trovato la 
forza di reagire compatta con- 
tro un'impennata dei prezzi 
dell'energia «che è attribuibi- 
le soltanto in parte a scarsità 
di approvvigionamenti, ma 
trova radice in azioni specula- 
tive». Va bene rispettare il mer- 
cato e le sue dinamiche, ma le 
istituzioni europee avrebbero 
la forza per intervenire in dife- 
sa di famiglie e imprese, in fon- 
do stannolì per questo. Che co- 
sasi aspetta? 


Ma guai a dipingere tutto ne- 
ro. Il governo Draghi, e anche 
quello precedente guidato da 
Giuseppe Conte, hanno otte- 
nuto risultati di tutto rispetto. 
Mattarella è molto netto al ri- 
guardo e critico nei confronti 
di chi, in ipotesi, volesse deni- 
grare l’operato dei predecesso- 
ri (usanza da noi diffusa). «Ci 
presentiamo con risultati 
straordinari di crescita del 
Pil», sottolinea. Porta dei dati: 
«A consuntivo, per incremen- 
to rispetto al quarto trimestre 
2019, antecedente lo scoppio 
della pandemia, siamo la ter- 
za economia del G7 dopo Stati 
Uniti e Canada». Sono risulta- 
ti «eccellenti» da cui dovremo 
saperripartire, anche sfruttan- 
do a fondo le opportunità del 
Pnrr, cioè del piano di finan- 
ziamenti Ue. E pure qui il capo 
dello Stato sembra rivolgersi 
ai futuri governanti quando 
avverte: «E stato compiuto il 
primo tratto del percorso» di 
riforme concordate con Bru- 
xelles, «si deve proseguire ri- 
spettando tempi e impegni». 
Altro che rinegoziare tutto 
daccapo. — 
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Il leader dei Cinquestelle al Pais": così l'Italia rischia di perdere peso 


«Melonideve scegliere se stare con Orban» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


e Meloni conti- 
nua a strizzare 
l'occhio agli 


amici polacchi 
e all’Ungheria, l’Italia avrà un 
ruolo marginale in Europa e 
questo mi preoccupa molto». 
Lodiceilleaderdei Cinquestel- 
le, Giuseppe Conte, in un’inter- 
vistaconcessaaRomaal quoti- 
diano spagnolo El Pais. 

Le domande e le risposte 
hanno riguardato soprattutto 
la collocazione internazionale 
dell’Italia dopo la vittoria elet- 


torale di Fratelli d’Italia, della 
Lega e di Forza Italia, in parti- 
colare di fronte alla prospetti- 
va di un governo guidato da 
Meloni. Sarà un esecutivo di 
estrema destra, pericoloso per 
la democrazia in Italia e conri- 
flessi negativi sul resto d’Euro- 
pa? Sul punto, Conte comin- 
cia mettendo le mani avanti: i 
partiti della coalizione vincitri- 
ce, dice, «sono rappresentati 
daanniin Parlamento, eFratel- 
li d’Italia non propone conte- 
nuti o ideologie esplicitamen- 
te neofascisti. A mio parere è 
stato sbagliato, da parte del 
Partiti democratico, trasforma- 
re la campagna elettorale in 
uno scontro ideologico. Nonsi 


Giuseppe Conte 


può andare in giro a distribui- 
re patenti di legittimità demo- 
cratica». 

Madopo averdetto questo, 
Conte osserva che «nelle ulti- 
me settimane c’è stato un fat- 
tore nuovo, cioè il voto del 


Parlamento europeo contro il 
sistema politico ungherese 
guidato da Viktor Orban. 
Quando ho visto che Fratelli 
d’Italia e la Lega votavano a 
favore della sua protezione, 
mi sono detto: se quelle un- 
gheresi sono le riforme si vo- 
gliono applicare, questi parti- 
ti non sono adatti a governa- 
re l’Italia. Per una questione 
di merito, per quel voto, non 
per una questione ideologi- 
ca. E questo sì è un problema 
serio». Conte vede il pericolo 
che l’eventuale tendenza del 
futuro governo Meloni, se 
confermata, a distanziarsi 
daitradizionali punti di riferi- 
mento dell’Italia in Europa, 


perfare fronte comune con al- 
tri, rischierebbe di isolare il 
Paese e di fargli perdere peso 
decisionale nell'Ue. 

Alla domanda «che tipo di 
Meloni troveremo? Quella 
più establishment o quella 
che vota a favore di Orbn?», 
Conte risponde così: «La mia 
sensazione è che, aspirando a 
governare, Meloi ha provato 
voluto avvicinarsi alle istitu- 
zioni finanziare, a Draghi, e a 
livello internazionale ha volu- 
totranquillizzare mostrando- 
si assolutamente obbediente 
alla linea di Washington. 
Adesso però dovrà affrontare 
questa contraddizione per- 
ché a livello europeo dovrà 
decidere se separarsi dagli 
amici polacchi, da Orbàne da 
Vox, misurandosi con un asse 
politico centrale. Sarà compli- 
cato perlei». — 
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Pene dimezzate dalla Corte d’appello 
per Zonin e gli altri dirigenti di BpVi 


Effetto prescrizione. La confessione premia Giustini mentre Pellegrini viene condannato. Cancellata la confisca da 968 milioni 


Laura Berlinghieri /VENEZIA 


Il re è crollato, per la seconda 
volta. Gianni Zonin, il signore 
della Banca popolare di Vicen- 
za-«Il padre padrone» come è 
stato definito dalla Procura, 
«Luigi XVI» nel paragone az- 
zardato da uno dei suoi due av- 
vocati, Enrico Ambrosetti — è 
stato condannato anche dalla 
Corte d’appello. Ma a pena di- 
mezzata, con il soccorso della 
prescrizione, intervenuta per 
uno dei tre reati di cui era accu- 
sato. E c'è una seconda sorpre- 
sa: la revoca della confisca per 
equivalente. Disposta nei con- 
fronti degliimputati, era paria 
963 milioni di euro. Soldi che 
erano stati ottenuti da Banca 
d’Italia e Consob come risarci- 
mento, cancellato ora dalla 
corte con un colpo di spugna. 
Intanto Zonin viene condan- 
natoa3 annie 11 mesi di reclu- 
sione peri reati di aggiotaggio 
eostacolo alla vigilanza. In pri- 
mo grado gli erano stati inflitti 
6 anni e 6 mesi, complice an- 
che il reato di falso in prospet- 
to, ora prescritto. La procura 
aveva chiesto 5 annie 10 mesi. 
Le altre decisioni che fanno 
rumore: la condanna più pe- 
sante, pari a quella inflitta a Zo- 
nin, nei confronti di Massimi- 
liano Pellegrini, dirigente ad- 
detto alla redazione dei bilan- 
ci. Perlui, assolto in primo gra- 
do, l'accusa aveva chiesto 5 an- 
nie 4 mesi. Ascoltata la lettura 
della sentenza, scivolerà fuori 


Asinistra, il giudice Francesco Giuliano (con la giudice Alberta Beccaro) legge la sentenza. A destra, il manager Massimiliano Pellegrini Foro PORCILE 


dall'aula, nero in volto: «Non 
dico niente, non ho mai com- 
mentatonulla». 

Mentre l’ex vicedirettore ge- 
nerale “pentito” Emanuele 
Giustini—figura chiave del pro- 
cesso di appello, con le sue ac- 
cuse e le sue ammissioni — ha 
beneficiato dello sconto di pe- 
na più importante: dai 6 annie 
3 mesi stabiliti dal Tribunale 


di Vicenza ai 2 anni, 7 mesi e 
15 giorni decisi in secondo gra- 
do. «Ero sereno, ho fatto la co- 
sa più giusta nei confronti del- 
le persone che hanno subìto il 
tracollo della banca» dirà, dal- 
la prima fila dell’aula, «E stata 
un'attesa molto lunga e impe- 
gnativa, ma ora posso dire di 
andarmene da qui con la co- 
scienza pulita». Nei suoi con- 


fronti, la procura aveva chie- 
sto4annie7 mesi. 

Ancora, il manager Andrea 
Piazzetta (dell’area finanza) 
vede ridursila pena da 6 annia 
3annie 11 mesi. Mentre l’altro 
manager Paolo Marin (dell’a- 
rea crediti) passa dai 6 anni 
del primo grado ai 3 anni, 4me- 
sie 11 giorni dell’appello. Con- 
danne ridimensionate rispet- 


to alle richieste della procura, 
che aveva ipotizzato per en- 
trambi5 annie 4 mesi. 
Assolto, come già in primo 
grado, l’ex consigliere di ammi- 
nistrazione ed ex presidente di 
Confindustria Vicenza Giusep- 
peZigliotto: perlui, la Procura 
aveva chiesto 5 annie 4mesi. 
Il totale delle condanne in- 
flitte dalla Corte d’appello am- 


monta quindi a 18 anni di re- 
clusione. 

Queste le decisioni comuni- 
cate nell'aula bunker di Me- 
stre alle 20.30diieri, dal giudi- 
ce Francesco Giuliano, affian- 
cato da giudici David Calabria 
e Alberta Beccaro, riuniti in ca- 
mera di consiglio per oltre set- 
teore. Ultimo atto di un proces- 
so di secondo grado che si è ar- 
ticolato inoltre 20 udienze. 

Di fronte alla corte di giudi- 
ci, una vasta platea di avvocati 
—-200, in tutto, quelli coinvolti 
—, per un processo che vede 
centinaia di parti civili: i rispar- 
miatori, gli azionisti. E poi l’ac- 
cusa: il procuratore generale 
Alessandro Severi, affiancato 
dai sostituti procuratori Paola 
Cameran («Giustizia è fatta, 
ognunoha datoil meglio di sé» 
le sue sole parole, al termine 
della lunga giornata) e Ales- 
sandro Severi, oltre che dai 
pm del primo grado, Luigi Sal- 
vadori e Gianni Pipeschi. 

Per leggere le motivazioni 
della sentenza, sarà necessa- 
rio attendere 90 giorni. Ma già 
si conoscono i reati peri quali i 
cinque imputati sono stati con- 
dannati: aggiotaggio (con pe- 
na ridotta, con l'unificazione 
delle singole annualità conte- 
state) e ostacolo alla vigilan- 
za,iduereatiipotizzati dall’ac- 
cusa e confermati dalla corte 
di giudici. Mentre il falso in 
prospettivo è stato inghiottito 
dalla prescrizione. — 
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LA STORIA 


L'impero di carta della Popolare 


Il modus operandi dell'istituto si fondava sul sistema delle "baciate'', che gonfiavano il capitale 


VENEZIA 


Era tutto un castello di car- 
te. I finanziamenti concessi 
soltanto dietro l’acquisto 
delle azioni della banca. Il 
capitale gonfiato: il perfetto 
escamotage per sostenere la 
crescita del gruppo e le rica- 
pitalizzazioni. E per dispor- 
re sempre di denaro fresco, 
da girare agli “amici”. 

Tutto un castello di carte, 
venuto giù alla prima folata 
divento. In realtà, conla bu- 
fera innescata dalla crisi eco- 
nomica del 2008. E questo 
lo scenario nel quale si inse- 
risce l’obbligo, deciso dall’al- 
lora Governo Renzi, di tra- 
sformare le banche popolari 
da cooperative in società 
per azioni. Non più sotto il 
controllo della Banca d’Ita- 
lia, bensì della Banca Centra- 
le Europea. 

Sono gli ispettori di Fran- 


coforte a rendersi conto del- 
la metastasi che ormai si era 
impossessata dell’istituto, 
vittima di se stesso e dei suoi 
amministratori. In una con- 
tinua partita al rialzo, gioco 
d’azzardo creato, governa- 
to, sfidato con l'adrenalina 
di chi vuole sempre di più. 
Sempre l’istituto di credito, 
infine inghiottito da quel 
mostro, risultato della pro- 
pria cupidigia. 

E così, la Banca popolare 
di Vicenza, prima popolare 
del Veneto, con una storia 
che haorigine all’alba dell’e- 
sperienza del Regno d’Italia 
(erail 1866), è crollata mise- 
ramente. 

Era servito così tanto a cre- 
scere, è bastato così poco a 
tramontare. Dopo un secolo 
abbondante di dignitoso la- 
voro da istituto cooperati- 
vo, a partire dalla metà de- 
gli anni’80, la BpVi aveva ini- 


ziato una scalata verticale. 
Erailtempo delle acquisizio- 
ni delle banche vicentine, 
poi il tempo dell’assorbi- 
mento di altri istituti. Intan- 
to la fortuna della Popolare 
si misurava in nuovi sportel- 
liche sorgevano un po’ in tut- 
to il Nord Italia. Un tesoret- 
to, non soltanto economico, 
di quasi 5.400 dipendenti e 
630 sportelli fisici: questo 
l’ultimo conteggio, prima 
del declino. 

Un impero di ghiaccio, 
che si è sciolto non appena è 
stata accesa la luce. Unimpe- 
ro dalle tantissime compar- 
se, tutte compartecipi del di- 
segno di quella trama: am- 
ministratori consapevoli, 
cattivi consiglieri, controllo- 
riche non controllavano. 

Alla finela tramasiè sciol- 
ta, portando alla luce un si- 
stema tanto complesso, 
quanto lineare. La stima fi- 


€ Banca Popolare di Vicenza 


Uno sportello della Banca Popolare di Vicenza 


nale parla di 120 mila azioni- 
stie 10 miliardi di euro di ca- 
pitalizzazione persa. 
Irisparmiatori si presenta- 
vano alla banca, chiedendo 
un prestito, e sentendosi ri- 
spondere qualcosa che ave- 
va all’incirca questo tenore: 
«Noi questi soldi te li diamo, 
purché tu utilizzi parte di 


questi soldi per acquistare 
azioni della banca». Questo 
il “modusoperandi”. 

Un cortocircuito che por- 
tava adaumentare artificial- 
mente il capitale dell’istitu- 
toedipari passo il valore del- 
le sue azioni. A partire, pe- 
rò, da soldi che non c'erano, 
che non esistevano. O, me- 


glio, che erano sempre gli 
stessi, semplicemente veni- 
vano contati due volte. E co- 
sì, quando questo meccani- 
smo è stato palesato dalla 
Bce, irisparmiatori si sono ri- 
trovati tra le mani titoli che 
erano cartastraccia. Azioni 
dal valore di 62,50 euro cia- 
scuna, crollato a 10 centesi- 
mi. 

Ma non c'è soltanto un “si- 
stema” Popolare di Vicenza. 
E infatti il 19 ottobre, anco- 
ra nell’aula bunker di Vene- 
zia, inizierà il secondo atto 
del processo Veneto Banca. 
Altro istituto, ex popolare, 
dalla parabola simile a quel- 
la della BpVi. La nascita nel- 
la seconda metà dell’800, la 
crescita a cavallo tra la fine 
del secolo scorso e l’inizio 
dei Duemila. La trasforma- 
zione in società per azioni. E 
poiilbaratro. 

E anche a partire da que- 
ste due esperienze venete 
che nasce la figura dei “truf- 
fati delle banche”. Per risar- 
cirli verrà persino istituito 
un fondo ad hoc, il Fondo 
per l'indennizzo dei rispar- 
miatori, ribattezzato Fir, 
che finora ha risarcito gli 
azionisti veneti per oltre 
800 milioni di euro. — 

L.B. 
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ATTUALITÀ ? 


Il principale imputato ha partecipato anche all'ultima udienza 
ma gli è stato consigliato di non assistere alla lettura della sentenza 


«Vado a pranzo 

e se mi passa la fame 
berrò dell'ottimo vino 
[o sono una vittima» 


ILCOLLOQUIO 
desso dob- 
biamo anda- 
re a colazio- 
ne. Anche se 


è un po tardi, ma andremo». 
Ha ancora voglia di mangia- 
re, dottor Zonin? «Se non 
avròvoglia di mangiare, vor- 
rà dire che farò una degusta- 
zione diottimivini». 
Trecento milioni di euro di 
baciate, decine di migliaia di 
risparmiatori, alcuni hanno 
perso tutto. Certi siedono a 
pochi metri da lui, nelle ulti- 
me file dell'aula bunker di 


Mestre. A poche ore della 
sentenza di appello che ne 
avrebbe deciso, ancora, il de- 
stino, l’ex signore dalla Popo- 
lare di Vicenza liquida con 
una battuta i giornalisti che 
glichiedono un’ultima frase, 
prima della lettura del giudi- 
zio. 

Si definisce «Sereno e otti- 
mista». Ma, su consiglio del 
suo avvocato Tullio Padova- 
ni, spiega che non si presen- 
teràin aula, la sera, perla let- 
tura della sentenza. Ci pensa 
con fiducia, come il suo di- 


fensore: «Il presidenteZonin 


non può non essere assolto, 
perché è una vittima ele vitti- 


me non possono essere con- 
dannate. Però nel nostro Pae- 
se può accadere anche che le 
vittimesiano punite. Io conti- 
nuerò a battermi per lui, fin- 
ché non avrà avuto la ragio- 
neche glispetta». 

Maanche Zoninsi sente ta- 
le, una vittima? «C'è una te- 
stimone che prima mi aveva 
definito un monarca assolu- 
to, per poi ritrattare e dire: 
“No, non è un monarca asso- 
luto, è una vittima”. E la veri- 
tà. Mailtitolo che mi piace di 
più è viticoltore: il mio me- 
stiere è fare il vino buono. 
Ora l’azienda la stanno por- 
tando avanti i figli, ma spero 


Gianni Zonin ieri mattina all'ultima udienza del processo 


che in futuro ci sarà un nipoti- 
no, che se ne occuperà». 
Bizzarro avere questi pen- 
sieri, nell’attesa di una sen- 
tenza. «Ma sono tanti anni 
che parliamo di queste cose. 


Ilcrac delle Popolari 


PORCILE 


La nostra difesa è stata pun- 
tuale, precisa, seria, traspa- 
rente». La sentenza di primo 
grado è arrivata 18 mesi fa, 
la prima ispezione della 
Guardia di finanza il 22 set- 


tembre 2015. Come dire che 
anche alle accuse di aggio- 
taggio, falso in prospetto e 
ostacolo alla vigilanza si può 
fare l'abitudine. «Sono sette 
anni che sono sereno» dice 
Zonin, «La faticosa analisi di 
questo problema — così lo de- 
finisce -nonè stata una cosa 
piacevole, però lho affronta- 
taconottimismo eonestà». 

C'è chi, a causa di questo 
“problema”, ha perso i rispar- 
mi di una vita, case di pro- 
prietà, la salute: mentale e fi- 
sica. Alcune di queste perso- 
ne sono schierate in aula, 
chiedono giustizia. Altre 
non ci sono più, il loro testi- 
mone è passato nelle mani 
dei figli, che hanno visto i ge- 
nitori spegnersi, nell'ombra 
della vergogna peravere per- 
so tutto. Soci di una popola- 
re che, dietro la facciata del 
senso di appartenenza e di 
condivisione, nascondeva 
ricchezzeda Monopoly. Ban- 
conote che erano cartastrac- 
cia. 

Irisparmiatori sono lì, uno 
di fianco all’altro. Chiedono 
giustizia. Zonin li ha visti. 
«Cosa vorrei dire a quelle per- 
sone? Quello che i miei figli 
mirimproverano, che abbia- 
mo investito anche noi 25 mi- 
lioni di euro nella Banca Po- 
polare di Vicenza. E li abbia- 
mo persi tutti». Poi Zonin si 
congeda, per la colazione è 
già tardi. — 

LAURA BERLINGHIERI 
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I RISPARMIATORI 


«Un nuovo pezzo di verità 
eFirciharidato 800 milioni» 


VENEZIA 


«Ci sono dei colpevoli, ce 
n’è uno in più rispetto al 
primo grado: Massimilia- 
no Pellegrini. E questo è 
un ulteriore pezzo di veri- 
tà, che si aggiunge a quan- 
toemerso davanti al Tribu- 
nale di Vicenza. Siamo sod- 
disfatti». Luigi Ugone, pre- 
sidente dell’associazione 
Noi che credevamo, atten- 
dela lettura dellasentenza 
che conferma le condanne 
per Zonin, Giustini, Piaz- 
zetta e Marin, aggiungen- 
dooraallalista anche ilno- 
me di Massimiliano Pelle- 
grini. Rappresenta le mi- 
glia di risparmiatori - tanti 
gli anziani - che a quell’isti- 
tuto di credito avevano ce- 
duto i risparmi di una vita, 
pensando di mettere il lo- 
ro futuro sotto chiave. 

La mattina era insieme a 
loro: prima esibendo gli 
striscioni, davanti alla se- 
de dell’aula bunker. Poi, a 
udienza iniziata, a pochi 
metri da Zonin. Non na- 
sconde l'amarezza perle ri- 
duzioni di pena, «ma era 
inevitabile che sarebbe an- 
data così, essendo interve- 
nutala prescrizione». «Pur- 
troppo iltempo passa e pro- 
voca anche queste conse- 
guenze» commenta, con 
una punta di amarezza, 
Franco Rainaldi, avvocato 
diun migliaio dirisparmia- 
tori. «Per le parti civili che 
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difendo non cambia nulla, 
se non l’inserimento della 
condanna delle spese. Ma 
era importante essere qui, 
quantomeno per dare un 
sostegno all’accusa e arri- 
vare a una giusta senten- 
za». 

«Non volevamo la testa 
di Zonin, come è stato det- 
to. Volevamo solo capire 
dove sono finiti i soldi dei 
nostri risparmi e ora è sta- 
to accertato che, se non ci 
sono più, è colpa di qualcu- 
no». 

È una battaglia che Ugo- 
ne prosegue con la sua as- 
sociazione. Ieri mattina 


Vittime del dissesto allamanifestazione davanti all'aula di giustizia 


olare di Vicenza — 


erano una settantina i ri- 
sparmiatori che, partiti da 
Vicenza a bordo di due 
pullman, si sono presenta- 
ti inaula bunker, per guar- 
dare negli occhi Zonin. 
«Con il Fir (Fondo per l’in- 
dennizzo dei risparmiato- 
ri) è stato distribuito 1 mi- 
liardo e 16 milioni, di cui 
più di 800 milioni sono an- 
dati ai risparmiatori vene- 
ti. Ora mancano altri 500 
milioni da distribuire, dei 
quali circa 400 milioni do- 
vrebbero andare ai nostri 
risparmiatori». — 
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Carlo Sangalli, il presidente 
nazionale di Confcommercio 


Giovanni Da Pozzo, il presidente 
della Camera di commercio 


Ilgruppo dei premiati sul palco del teatro nuovo Giovanni da Udine 
alla conclusione della cerimonia Foto PETRUSS 


Costi dell’energia e inflazione 
Le sfide del nuovo governo 


Il presidente di Confcommercio Sangalli: «Non arrendetevi». Da Pozzo: saremo protagonisti del futuro 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«Ci troviamo in uno dei mo- 
menti più bui. Ma le macerie 
dietro di noi devono essere an- 
che opportunità per migliora- 
re, innovare e rafforzarci. Biso- 
gna assumersi responsabilità, 
sforzarsi di capire cosa si può 
fare. Non arrendetevi, parteci- 
pate». Dal palco del teatro nuo- 
vo Giovanni da Udine, davanti 
acentinaia diimprenditori e la- 
vorati friulani, che con impe- 
gno e dedizione hanno creato 
imprese eccellenti e per que- 
sto sonostati premiati dalla Ca- 
mera di commercio di Udine e 
Pordenone, il presidente na- 
zionale di Confcommercio, 
Carlo Sangalli, ha spronato la 
platea a continuare a essere 
«luce di speranza». L'ha spro- 
nata a partecipare anche se — 
queste le sue parole — «nelle ul- 


time elezioni abbiamo osserva- 
to con preoccupazione la cre- 
scita dell’astensionismo di qua- 
si 10 punti percentuali. Ecome 
se una parte del Paese si fosse 
chiusa alla partecipazione e 
fosse entrata in un lockdown 
civico, e questo ha una ricadu- 
ta forte anche per le aggrega- 
zioni sociali come le associa- 
zioni di rappresentanza e le 
istituzioni». 

Con una buona dose di otti- 
mismo e determinazione, San- 
galli ha ricordato che il nuovo 
Governo dovrà «fronteggiare 
l'emergenza energetica, conte- 
nere l’inflazione e contrastare 
ilpericolo recessione. Servono 
interventi strutturali, la revi- 
sione dei meccanismi di forma- 
zione del prezzo dell’elettrici- 
tà e un tetto al prezzo gas». Al- 
lo stesso modo, Sangalli ha ri- 
chiamato anche la Regione, ri- 


al” 


L'agricoltura come vocazione 


L'agricoltura come vocazione, il biologico come scelta. Passo per 
passo, ma con lungimiranza, l'azienda di Stefano Bolzanello è 
cresciuta dalla dote familiare di 5 ettari agli attuali 83. | prodotti? 
Soia, frumento tenero, miglio e fagiolo da granella, 100% bio. 


volgendosi al presidente Mas- 
similiano Fedriga, presente 
sul palco, «a continuare a svol- 
gere il ruolo di interlocutore 
conlo Statoeconl’Europa». 
Dopo due anni di assenza 
per lo stop imposto dal Covid, 
quella di ieri è stata una Pre- 
miazione dell’Economia della- 
voro e dello sviluppo, l'evento 
organizzata dalla Camera di 
commercio di Udine e Porde- 
none, rivolta al presente ma so- 
prattutto al futuro. Sangalli e 
il presidente della Cciaa, Gio- 
vanni Da Pozzo, hanno sprona- 
tole categorie a guardare avan- 
ti con fiducia senza lasciare in- 
dietro nessuno. Sangalli l’ha 
detto facendo proprio il rac- 
conto “Il quarto re mago” dello 
scrittore, Carlo Sgorlon, invi- 
tando tutti a non arrendersi, 
«questa — ha concluso con una 
verve incredibile Sangalli — è 


La 


la morale che si può trarre da 
questa premiazione che «valo- 
rizzandole individualità, espri- 
me una visione e un impegno 
collettivo. Con la voglia di far- 
cela, la consapevolezza di esse- 
reeilcoraggio dicambiare». 

Il percorso tracciato da San- 
gallitrova Da Pozzo in primali- 
nea, deciso a vincere una sfida 
senza precedenti dal secondo 
dopoguerra, che va affrontata 
sapendo che nulla sarà come 
prima. Da Pozzo ha evidenzia- 
to le criticità emerse o consoli- 
datesi nel 2022: la guerra e le 
sue conseguenze, i costi e la di- 
sponibilità delle materie pri- 
me, l'inflazione, i costi delle 
bollette energetiche, «senza di- 
menticare il Covid». Da questo 
contesto, il presidente camera- 
le è convinto si possa uscire se- 
guendo il cambiamento, inno- 
vando e nona caso ha citato al- 


Il sindaco Pietro Fontanini e il vice presidente Michelangelo Agrusti 


| | 
«In un momento buio 
le macerie devono 
essere un’opportunità 
per migliorare» 


RE TEDI ( 

Sangalli ha citato un 
racconto di Sgorlon 
per dire «nessuno deve 
rimanere indietro» 


== 


cuni numeri emblematici per 
la nostra regione: «La crescita 
del Pil che secondo le stime 
Prometeia segnerà un aumen- 
to del 2,7% nel 2022 e 
dell’1,7% nel 2023. L’aumen- 
to degli occupati nel primo se- 
mestre 2022 (rispetto allo stes- 
so periodo del 2021 +5,2% e 
al 2019 +4,3%), con un tasso 
di occupazione del 70,4%. La 
crescita dell’export che rispet- 
to al 2020 segna un più 26,8%, 
queston è l'incremento più al- 
toditutto il Nordest». A questo 
punto la domanda non può 
che essere: «Cosa possiamo fa- 
reora?». Da Pozzo l’ha posta ri- 
chiamando tutti a fare la pro- 
pria parte. «A partire dall’Euro- 
pa, che deve dimostrare più 
coesione nei suoi provvedi- 
mentie nelle soluzioni. L’augu- 
rio è che il Governo e l’opposi- 
zione trovino la via del dialogo 
per mettere davanti a tutto l’in- 
teresse e il bene del Paese e dei 
cittadini». Da Pozzo ha invita- 
toaragionare ad ampio raggio 
e a più lungo termine su nuovi 
modelli di sviluppo nel dirsi 
certo che «i nostri imprendito- 
ri saranno protagonisti di que- 
stocambiamento». Lavoro è si- 
nonimo di progresso e svilup- 
po pure per il sindaco di Udi- 
ne, Pietro Fontanini, il primo 
cittadino l’ha ribadito nel fare 
gli onori di casa e dando il ben- 
venutoinFriuli.— 
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Gli infissi sono in core business 


Il nome, Agnolon1860, è la sintesi di una lunga storia. A portarla 
avanti Enrico Agnolon, classe '82, con il padre Eugenio, forgiatosi 
tra Friuli e Canada, e il cognato Emanuele Fantuzzi. Gli infissi sono 
ilcore business, il cuore è artigiano, industria 4.0 la scommessa. 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


«Recupero importante 
grazie alla reazione 
delsettore produttivo» 


Applausi per Fedriga che sottolinea la forza del sistema regionale 
Poi punta il dito su Bruxelles e sulle incognite della crisi energetica 


Riccardo De Toma / UDINE 


Il presidente strappa l’ap- 
plauso del teatro quando 
esalta la ripartenza del Friu- 
li Venezia Giulia. Frutto del 
lavoro, sottolinea, «di una 
comunità che ha saputo rim- 
boccarsi le maniche e investi- 
reperripartire inmodo com- 
petitivo». Ma il passaggio 
più significativo dell’inter- 
vento di Massimiliano Fedri- 
ganonè tanto quello dedica- 
to alla ripresa post-Covid, 
quanto la parte sull’energia, 
che guarda dritta a Bruxel- 
les a e al prossimo Consiglio 
Europeo del 20e21 ottobre. 
Un appuntamento dal 
quale il governatore confida 
di aspettare i primi passi 
avanti verso il “price cap” 
sul gas: «Dalle notizie che 
ho, credo che il prossimo 
Consiglio possa portare noti- 
zie positive, finalmente. E io 
faccio un appello all'Europa 
perché possa ritrovare lo spi- 
rito positivo che abbiamo 
avuto durante il Covid, per- 
ché un’Europa assente ri- 
spetto alle esigenze diimpre- 
se e cittadini è un’Europa 
che rischia di scoppiare». 


OPPORTUNITÀ E RISCHI 


Se la crisi energetica è la 
grande incognita, e il punto 
su cui Fedriga sceglie di met- 
tere l’accento, anche annun- 
ciando nuove misure regio- 
nali controilcaro bollette, la 
scelta è di partire facendo le- 
va sull’orgoglio degli im- 
prenditori. E a loro, e in ge- 
nerale alla comunità regio- 
nale — «una comunità della 
quale sono orgoglioso di es- 
sere il presidente pro-tempo- 
re» — che il presidente attri- 
buisce i meriti della ripresa. 


«Sono qui per ringraziare», 
esordisce dal palco del Gio- 
vanni da Udine, ricordando 
i numeri dell’occupazione, 
«i più alti da quando esisto- 
no le rilevazioni Istat e con 
una forte riduzione del gap 
tra occupazione maschile e 
femminile». E poi quelli del 
Pil, «che piazzano il Fvgalse- 
condo posto in Italia, dietro 
all’Emiliama davanti a Vene- 
to e Lombardia». Cifre che 
per il presidente significano 
anche nuove opportunità: 
«Ci sono Paesi del Centro e 
del Nord Europa che stanno 
guardando a questo territo- 
rio con grande interesse co- 
me alternativa al blocco 0g- 
gettivo, logistico e commer- 
ciale, che esiste in altre aree 
del mondo. Non a caso po- 
che settimane fa abbiamo fir- 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Ci sono Paesi esteri 
che guardano al Fvg 
con grande interesse 
come alternativa al 
blocco che esiste in 
altre aree del mondo» 


mato un protocollo con la Li- 
tuania per fare di questa re- 
gione una piattaforma logi- 
stica per i Paesi Baltici. E 
non a caso tornerò a breve 
negli Usa». 


LA NUOVA GEOPOLITICA 
Di fronte a una platea di im- 


prenditori, Fedriga si impe- 
gna in un intervento breve 
(11 minuti), ma tutto econo- 
mico, incentrato sul concet- 
to di reshoring: «Gli investi- 
menti — sostiene — non se- 
guono soltanto obiettivi di 
profitto, ma anche logiche 
geopolitiche: noi dobbiamo 
inserirci in questo passaggio 
per cercare di essere più at- 
trattivi». Non soltanto per at- 
trarre investimenti diretti, 
ma anche come sbocco logi- 
stico. «L’occidente—rimarca 
Fedriga — cerca reti di prote- 
zioni di fronte alle prospetti- 
ve di chiusura dei rubinetti 
da parte di altri Paesi e molti 
investimenti si stanno spo- 
stando dal FarEastalla ricer- 
ca di democrazie più stabili 
e verso Paesi a noi più vicini, 
penso ad esempio al nord 
Africa, verso i quali possia- 
mofare da collegamento». 


REMARE NELLA STESSA DIREZIONE 


Se le opportunità non man- 
cano, aincombere su presen- 
te e futuro c’è il peso della 
bolletta energetica. Ed è qui 
che il presidente punta il di- 
to sull'Europa, vagheggiata 
come «sogno» ma attaccata 
per le sue divisioni sul gas. 
«Il problema del costo dell’e- 
nergia in Europa — sostiene 
Fedriga — nasce dalla borsa 
di Amsterdam, che control- 
la pochissimi scambi ma de- 
termina il prezzo del gas, 
che oggi sarebbe meno della 
metà di quello quotato, e 
quindi anche dell’energia. 
Una borsa privata e l’unica 
che non pone limiti né di rial- 
zo né di ribasso. L'Europa, 
per essere fondamentale e 
positiva, deve intervenire 
per cambiare le regole con 
interventi forti e veloci, per- 
ché abbiamo perso già trop- 
pi mesi e non possiamo pen- 
sare che il sistema produtti- 
vo e sociale paghi un prezzo 
così alto a movimenti specu- 
lativi». 


UN AIUTO ANCHE Al CITTADINI 


La Regione, da parte sua, 
promette nuovi aiuti, «an- 
che ai cittadini, fin dalla 
prossima manovra di asse- 
stamento». Ma prima di 
ogni intervento regionale o 
nazionale, rimarca il presi- 
dente, dovrebbe essere l’Eu- 
ropa a fare il passo fonda- 
mentale, pena il rischio «di 
dare soldi agli speculatori in- 
vece che a cittadini e impre- 
se». — 
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ROBERTO SNAIDERO 


LO STRAPPO 


Intervista di ALBERTO TERASSO 
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Il futuro è nelle energie rinnovabili 


Se il futuro è nelle rinnovabili e nell'efficienza, l'azienda di Deny 
Paul Parisi e Maurizio Cauz è sulla strada giusta. Forte di un soli- 
do background nel fotovoltaico, Esaenergie progetta soluzioni e 
impianti per la gestione a 360 gradi dell'energia negli edifici. 


Dal 1984 gusto e sapori autentici 


Old West. A Udine e dintorni basta la parola: dal 1984 il saloon di Po- 
voletto è una tappa obbligata per una buona birra, un panino o una 
bisteccona stile Tex Willer. A portare avanti l'insegna, coniata dallo 
scomparso Bruno Degano, la compagna Cinzia Floridi e la figlia. 
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Arredi per esterni in plastica riciclata 


Attiva da 38 anni, da 20 specializzata nella produzione di arredi per 
esterni in plastica riciclata, «derivante esclusivamente da raccolta 
differenziata», precisa Raul Venier, amministratore della Preco Sy- 
stem di Gemona. «Il futuro? Continuare a investire in qualità». 
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Decine di volti e di storie 


di lavoratori e imprenditori 
con la voglia di farcela 


Le ha raccontate la Camera di commercio di Udine e Pordenone 
Riconoscimenti all'eccellenza a Fantoni, Bono e al direttore Monestier 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Ottanta targhe consegnate 
ad altrettanti imprenditori e 
lavoratori che si sono distinti 
nel panorama economico re- 
gionale e nazionale. Le ha 
consegnate la Camera di 
commercio di Udine e Porde- 
none nell’ormai tradizionale 
Premiazione dell'economia 
e dello sviluppo. L’unica tar- 
ga che il presidente Giovanni 
da Pozzo, come pure il vice 
presidente Michelangelo 
Agrusti, non avrebbero mai 
voluto assegnare alla memo- 
ria è quella dedicata a Omar 
Monestier, il direttore del 
Messaggero Veneto e del Pic- 
colo scomparso lo scorso pri- 
moagosto. 

«Professionista competen- 
te, uomodicarattere, concre- 
toe dinamico, conla dote pre- 
ziosa di sapersi calare con co- 
scienza e consapevolezza nel- 
larealtà delterritorio e dirac- 
contarlo con onestà, utiliz- 
zando iltocco raffinato e cor- 
tese che gli è sempre apparte- 
nuto. La cura affettuosa del- 
la comunità dei lettori, il dia- 
logo intelligente e stimolan- 
te con le categorie sociali e 
produttive, l’obiettività, l’at- 
tenzione e l’amore sincero 
verso questa terra, dalla città 
ai piccoli paesi che ne sono 
l’anima, hanno caratterizza- 
toilsuoritratto di giornalista 
edirettore caparbio e genero- 
so e di firma prestigiosa nel 
panorama italiano. Grazie al- 
le sue capacità e al suo instan- 
cabile impegno, ha contribui- 
to ad accrescere la riconosci- 
bilità e la credibilità del Friu- 
li» questa la motivazione let- 
ta dalla conduttrice, Alessan- 
dra Salvador, durante la con- 
segna della targa alla moglie 
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HANNO TRACCIATO IL PERCORSO 

DELLA COLLABORAZIONE TRA CATEGORIE 


L'appuntamento 
al prossimo anno 
sperando di parlare 
della crisi al passato 


Zanin: sono il meglio 
del nostro territorio 


«Basta scorrere l'elenco delle 
aziende e degli imprenditori 
premiati — ha osservato Piero 
Mauro Zanin, presidente del 
Consiglio regionale a margine 
della Premiazione dell'econo- 
mia e dello sviluppo, organiz- 
zata dalla Camera di commer- 
cio di Udine e Pordenone — per 
rendersi conto delle eccellen- 
ze che caratterizzano il nostro 
sistema produttivo, che ha 
sempre "restituito" al territo- 
rio di provenienza con un gran- 
de senso di responsabilità so- 
ciale. E questa consapevolez- 
za oggi deve trasformarsi in 
un impegno per le istituzioni 
pubbliche: dobbiamo infatti 
fornire tutto l'aiuto possibile ai 
comparti messi a dura prova 
dai rincari dell'energia». 


Sara Casol Monestier. «È una 
targa che non avremmo mai 
voluto consegnare alla me- 
moria—ha sottolineato Agru- 
sti—, il direttore avrebbe me- 
ritato di ritirarla di persona. 
E unriconoscimento che Mo- 
nestier si è conquistato sul 
campo raccontando le eccel- 
lenze di questa regione». 
Mentre l’immagine di Mone- 
stier compariva sullo scher- 
mo, tutti hanno ricordato il 
suo impegno, la sua determi- 
nazione e soprattutto la sua 
umanità dimostrata anche 
nel raccontare i cambiamen- 
ti economici in un momento 
delicato come quello che stia- 
movivendo. «Queste per Mo- 
nestiererano occasioni di ap- 
profondimento, erano mo- 
menti costruttivi che preten- 
deva di raccontare il Friuli e 
il suo sistema economico at- 
traverso le storie e i volti del- 
le persone» ha aggiunto il di- 
rettore del Messaggero Vene- 
to, Paolo Mosanghini, nel rin- 
graziare per il riconoscimen- 
to. Tutti hanno trattenuto a 
stentola commozione. 

Un velo di commozione lo 
si è colto anche nelle parole 
dell’imprenditore Giovanni 
Fantoni, il vice presidente 
dell'omonimo gruppo, pre- 
miato per il suo essere «im- 
prenditore rigoroso, concre- 
to, tenace nel perseguire gli 
obiettivi rivolti alla ricerca e 
al total design in ambito pro- 
duttivo aziendale». La moti- 
vazione è più ampia e Fanto- 
ni, con l'eleganza che gli è 
propria, ha ringraziato e con- 
diviso il premio «con mio fra- 
tello Paolo, i miei genitori 
che non ci sono più e che ci 
hanno profuso la cultura del 
lavoro». Fantoni ha fatto di 
più, in un'ottica di continuità 


aziendale, ha dedicato la tar- 
gaai figli, ai nipoti alla sua fa- 
miglia: «Mi auguro che possa- 
no portare avanti l'azienda 
per lunghi anni». Ma non è 
ancora tutto perché nella ce- 
rimonia in cui anche il presi- 
dente Da Pozzo ha evidenzia- 
to più volte la capacità di fare 
sistema tra Udine e Pordeno- 
ne attraverso un’unica Came- 
ra di commercio, Giovanni 
Fantoni ha auspicato che «il 
ponte tra Udine e Pordenone 
si allarghi a tutte le categorie 
affinché possano marciare in- 
sieme lungo quel percorso». 
Il messaggio è chiaro e gli ap- 
plausinon sono mancati. 

L’altra targa all’eccellenza 
l’ha ritirata il direttore gene- 
rale della Camera di commer- 
cio Venezia Giulia, Massimo 
Ciarrocchi, per conto del ma- 
nager Giuseppe Bono. L’ex 
numero uno di Fincantieri, ie- 
ri, non ha potuto partecipare 
alla Premiazione dell’econo- 
mia e dello sviluppo, ma ha 
comunque inviato un mes- 
saggio video per ricordare il 
percorso fatto in Fincantieri 
senza attribuirsi i meriti per- 
ché «i fatturati si raggiungo- 
no con la collaborazione di 
tutti coloro che hanno voglia 
e passione di lavorare. Io ce 
l'ho messa tutto e credo di 
aver lasciato un’eredità im- 
portante. Spero che in futuro 
ci siano altre occasioni per ri- 
vederci». 

A questo punto nel teatro 
Giovanni da Udine è calato il 
sipario e il presidente Da Poz- 
zo ha dato a tutti appunta- 
mento alla prossima edizio- 
ne della Premiazione dell’E- 
conomiae dello sviluppo spe- 
rando di ricordare l’attuale 
momento al passato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E La consegna della tarla allamemoria di Omar Monestier 


alla moglie Sara Casol Monestier 


Giovanni Fantoni, vice presidente dell'omonimo gruppo 
mentre riceve la targa all'eccellenza 


Fedriga con il direttore generale della Cciaa Fvg Massimo 
Ciarrocchi che ha ritirato il premio assegnato a Giuseppe Bono 
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Imnovazione e sostenibilità Tre generazioni alla guida dell'azienda — Cent'anni di storia e di esperienza 
Sandro Spagnol progetta e costruisce canoe e kayak dal 1986. 
Un'attività nata dall'agonismo e dall'intelligenza delle mani, che Cs 
Canoe ha saputo innovare con un occhio attento anche alla sosteni- 


bilità: l'infusione delle resine avviene senza emissioni inquinanti. 


Haimparato il lavoro e l'amore peri campi dal padre e dal nonno. 0g- 
gi, a soli 25 anni, Daniel Staffus guida l'azienda di famiglia. AI suo 
fiancoil fratello Elia, di 21 anni, i genitori Alberto e Maria e nonno Car- 
lo, ilfondatore. Tre generazioni fianco a fianco. 


La sedia nel Triangolo ha un futuro. A dimostrarlo la storia della 
Pizzutti sas. Fondata cent'anni fa, sotto la guida di Matteo ha sa- 
puto puntare con successo sui segmenti più alti del mercato, in 
particolare sul design di interni per yatch, hotel, ristoranti, ville. 


I PREMIATI 
CONTAMINAZIONE LAVORO-IMPRESA INIZIATIVA IMPRENDITORIALE PASSAGGIO GENERAZIONALE 
LAVORATORI COOPERAZIONE AGRICOLTURA 


Raffaella Del Degan Cooperativa di Lavoro S. Giorgio - società cooperativa San Giorgio della Richinvelda Società Agricola Staffus ss Latisana 


Tiziano Stolfo Cooperativa Pluriservizi Valcanale società cooperativa Tarvisio 


ARTIGIANATO 


Giuliana Santi 


AGRICOLTURA Zincoflex - Pizzioli Emilio 
i i di Pizzioli Giorgio & C. snc Pordenone 
Flaviano Miano Bolzanello Stefano - Moruzzo 5 
MESE Consorzio Produttori Formaggio Montasio società cooperativa agricola Codroipo MERE ILL 
Fabiana Caffi 


Società Agricola Le Quattro Stagioni di Gattel Daniela e C. ss - Aviano Viaggi Lucangeli snc Pordenone 


Massimiliano Persoglia COMMERCIO 


ARTIGIANATO 
Alessandra Occhielli 


La Boutique della frutta 


Agnolon1860 srl Pordenone 
di Andrea Freschi & C. sas Udine 


Anna Maria Cumini 


Alberti srl - San Daniele del Friuli 


Franco Comuzzi INDUSTRIA 
Beltrame Barbara - Udine mn 
OrGlbGuifar Calzavara spa Basiliano 
Cautero Creazioni in Ceramica di Bianchi Alessandra Povoletto 
Maria Grazia Mossenta IMPRESA 4.0 
Esaenergie srl Cordenons 
Fabiola Pertoldi AGRICOLTURA 


Mavis srl Remanzacco 
Giuliana Covasso ; SI 
Tenimenti Civa srl Povoletto 


Pizzutti di Pizzutti Matteo & C. sas San Giovanni al Natisone 
Giordano Nonis 


Teknik srl Udine ARTIGIANATO 


Maria Rosa Martinis 


Si Walking-Sticks srl Fiume Veneto Metalmed srl Udine 


e 


CONTAMINAZIONE SCUOLA-IMPRESA 


Istituto professionale agrario "'S. Sabbatini" Pozzuolo del Friuli 


Maurizio Vidoni 
TURISTICO - ALBERGHIERO INDUSTRIA 


Hotel Val Gioconda di Pontil Scala Lea Sappada dialer 


Tenda Bar di Bornacin Federico e C. snc Lignano Sabbiadoro 


IDEA IMPRENDITORIALE 
TERZO MILLENNIO 


SERVIZI 


GIOVANE IMPRENDITORE COMMERCIO 


Chiara Dentesano - Dentesano Salumi srl - Pavia di Udine Cenuo/CamimersaleiBisconntspalbozzuolo esi Friuli 


Fred snc di Paglia Renato e Damo Robert Udine ORI È 
Nutrizione Prevenzione srls Pordenone 


IMPRENDITRICE 


Alessia Rampino - Friuli Coram srl, New Coram srl, 
F.A.T.A. Scarl, Criteria srl 


STUDI PROFESSIONALI 


M.A.R. di Presotto Raffaelo & C. snc Pordenone 
ARTIGIANATO 


Nives snc di Mascherin Giuliano & C. Chions 


Ciccibonbon di Ciot Cinzia Porcia 


Old West srl Povoletto 
INDUSTRIA 


Studio Tecnico Associato ing. Sandro Rossi, Radio Studio Nord - di Muner Luigi e C. — sas Tolmezzo 


geom. Ermes Leonarduzzi, geom. Enzo Rossi Udine C.S. Canoe di Spagnol Sandro Sacile 


INDUSTRIA 


i ? Î INDUSTRIA 
Dair Architects Udine Friulparchet srl San Giorgio di Nogaro 


; È : Fototherm srl Gonars 
Inn-Flex srl San Giovanni al Natisone 


IMPRESA IN EUROPA 
ARTIGIANATO 


VALORIZZAZIONE PATRIMONIO 
CULTURALE 


INDUSTRIA 


MEP Macchine Elettroniche Piegatrici - spa Reana del Rojale 


Friul Mosaic srl San Martino al Tagliamento Mobilificio San Giacomo spa Pasiano di Pordenone 


RICONOSCIMENTI SPECIALI 


Magi di Romano Roberto & C. sas Hostari 
alla Tavernetta - Udine 


Modula Group srl Martignacco 


Moretto Giuseppe srl Pordenone Lie 


Pezzutti Group spa Fiume Veneto 


Katia Mignogna Arte e Libro Società Cooperativa 
Sociale Onlus - Udine 


TARGHE 
DELL'ECCELLENZA 


Preco System srl Gemona del Friuli 


Tullio Adriano Nardin falegnameria - San Vito al Torre Tomasella Industria Mobili 


di Tomasella Paolo & C. sas Brugnera 


TRA 


Lucio Meroi Buttrio 


Antonella Rigo Ritmea Società Cooperativa Sociale - Udine 


Roberto Bortolotti - Bortolotti snc 
di Roberto Bortolotti & C. - Codroipo 


Drivevolve srl Tavagnacco 


Cinemazero Pordenone 


Pierino Fazzolari Malina srl - San Giovanni al Natisone 


Fazioli Pianoforti spa Sacile 


ECONOMIA 


Giovanni Fantoni 


Giuseppe Bono 


ALLA MEMORIA 


Omar Monestier 


WITHUB 
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I DUBBI DELLE 
OPPOSIZIONI 


«Quali regolamenti» 


Furio Honsell (Open Sinistra 
Fvg) si è soffermato su alcuni 
dubbi relativi all'impatto del di- 
segno di legge sui regolamenti 
che i Comuni dovranno darsi. 


CARATTERI DELL'IMPOSTA REGIONALE 


Abitazione principale - esclusione 


Abitazione principale di lusso 


Fabbricati rurali ad uso strumentale 


Beni merce - esenzione 


Terreni agricoli (eccetto esenti) 


Altri immobili 


0,5% 


0,1% 


0,76% 


0,86% 


Abitazione principale - esenzione 


Abitazione principale di lusso 


«Come riscuotere» 


I dubbi di Mauro Capozzella 
(M5s) sono relativi alla riscos- 
sione dei tributi da parte dei Co- 
munia partire dal 2023 e all'im- 
porto assicurato allo Stato. 


Fabbricati rurali ad uso strumentale 


Beni merce - esenzione 


Terreni agricoli (eccetto esenti) 


Fabbricati abitativi diversi da abitazione principale 


Aree edificabili 


Fabbricati strumentali all'attività economica 


Altri immobili 


0,86% 


0,86% 


Imu e aliquote regionali 
Legge in Aula a novembre 


Roberti ha illustrato in Commissione il nuovo schema di tributi sugli immobili 
La giunta potrà modificare, anche abbassandole, le percentuali di tassazione 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La nuova legge che regolerà, 
dal 1° gennaio del prossimo 
anno, il meccanismo dei tri- 
buti sugli immobili trasfor- 
mando, di fatto, l’Imu da sta- 
tale e regionale ha comincia- 
to ieri in Commissione l’iter 
che porterà il testo in Aula 
per la via libera definitivo a 
metà novembre. 

L’addio al sistema naziona- 
le fin qui in vigore anche in 
Friuli Venezia Giulia è figlio 
degli accordi siglati, all’epo- 
ca del primo Governo Conte, 
dal presidente Massimiliano 
Fedriga e dall’allora ministro 


delle Finanze Giovanni Tria 
che hanno garantito, appun- 
to, alla nostra Regione l’auto- 
nomia fiscale in materia. Ro- 
berti, illustrando il provvedi- 
mento, ha spiegato che la 
nuova legge ha in parte rin- 
viato alla disciplina statale, 
soprattutto per evitare unim- 
patto gestionale e finanzia- 
rio sui Comuni. 

«I soggetti interessati sono 
sostanzialmente tre—ha spie- 
gato l'assessore alle Autono- 
mie locali: la Regione, i Co- 
muni, i contribuenti che pa- 
gano l’Imu in Friuli Venezia 
Giulia. La nuova normativa 
regionale contiene elementi 


diquella statale e caratteri in- 
novativi. La norma naziona- 
le, ad esempio prevede l’e- 
sclusione dell’aliquota perl'a- 
bitazione principale, mentre 
il nostro disegno di legge ne 
contempla l'esenzione con i 
contribuenti che continue- 
ranno comunque a non versa- 
re alcuntipo diimposta. Trai 
puntiin comune, invece, tro- 
viamo l’aliquota dello 0,5% 
per le abitazioni principali di 
lusso, dello 0,1% peri fabbri- 
cati rurali a uso strumentale, 
l'esenzione per i beni merce, 
l'applicazione di un'imposta 
dello 0,76% periterreni agri- 
coli, a meno che non siano 


esenti, e dello 0,86% per gli 
altriimmobili. Lo schema del- 
la Regione, inoltre, inserisce 
l'aliquota dello 0,86% per i 
fabbricati abitativi diversi 
dall’abitazione principale, 
per le aree edificabili e per 
quelli strumentali all’attività 
economica. Una scelta, que- 
sta, presa per potertarare me- 
glio eventuali interventi 
sull’Imu». 

Una delle novità di rilievo, 
inoltre, è legata al fatto chela 
quota di gettito garantito al- 
lo Stato in base agli immobili 
di categoria D, cioè in sostan- 
zaicapannoni industriali, sa- 
ràincassata dai Comunie cor- 


0,1% 


0,76% 


0,86% 


0,86% 


I 


risposta direttamente dalla 
Regione a Roma. Si tratta di 
92 milioni di euro che lo Sta- 
to chiederà al Friuli Venezia 
Giulia ogni anno indipenden- 
temente da quello che deci- 
derà di fare, poi, a livello loca- 
le per la gestione complessi- 
va di un sistema che ne vale 
circa 300. La norma e le com- 
petenze nazionali, inognica- 
so, non permetteranno al 
Friuli Venezia Giulia di modi- 
ficare l’imponibile, cioè ad 
esempio di intervenire sulva- 
lore catastale dei singoli edifi- 
ci, ma la giunta potrà invece 
mettere mano, auspicabil- 
mente abbassandole, alle ali- 
quote di tassazione. 

«I 92 milioni — ha concluso 
l'assessore — sono calcolati 
sulla media dei versamenti 
deltriennio 2016-2018 riferi- 
ti all’aliquota dello 0,76% e 
senza la parte in eccesso che 
restaincarico ai Comuni. L’o- 
biettivo è la garanzia della 
neutralità finanziaria nei rap- 
porti tra lo Stato e il sistema 
integrato. Abbiamo scelto, 
inoltre, di lasciare tutto ai Co- 
muni, non soltanto l’ecceden- 
za dello 0,76%: i municipi, 
dunque, incasseranno di più 
come entrata propria, ma me- 


«Più chiarimenti» 


Massimo Moretuzzo (Patto per 
l'Autonomia) ha chiesto ulterio- 
ri chiarimenti sulle cifre incassa- 
te dai Comuni nel caso in cui 
queste dovessero aumentare. 


Withub 


L'assessore Pierpaolo Roberti 


no come derivata. Sulle even- 
tuali tutele da poter prende- 
re per lo storno dei 92 milio- 
ni, si sono manifestate alcu- 
ne preoccupazioni da parte 
degli enti delle autonomie lo- 
cali. Quello che ci rassicura è 
il fatto che quei milioni non 
arrivino dal gettito dovuto, 
bensì da quello versato e che, 
dal 2016 al 2022, lo stesso 
sia andato aumentando di an- 
no in anno. La Regione co- 
munque monitorerà l’anda- 
mento del gettito incassato 
per capire se alcuni territori 
possano avere situazioni di 
criticità». — 
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ZANIN E | CAPIGRUPPO 


Personale del Consiglio 
«Maggiore autonomia 
suassunzioni e funzioni» 


UDINE 


Maggiore autonomia in mate- 
ria di gestione delle risorse 
umane del personale consilia- 
re. E questo l’argomento al 
centro della proposta di legge 
illustrata in Commissione da 
Piero Mauro Zanin, presiden- 
te del Consiglio regionale del 
Fvg, e sottoscritta da tutti i ca- 
pigruppo. 

«Pur rivendicando il raffor- 


è 


Piero Mauro Zanin (Forzaltalia) 


zamento dell'autonomia or- 
ganizzativa dell’Assemblea le- 
gislativa — ha spiegato Zanin 
— il documento non prevede 
di differenziare lo status giuri- 
dico del personale consiliare 
rispetto a quello degli altri di- 
pendenti regionali. Una scel- 
ta effettuata con l’intento di 
garantire maggiore efficien- 
za ed economicità grazie a 
una gestione accentrata in ca- 
po a un unico ufficio, preve- 
dendo però uno specifico si- 
stema di sviluppo delle risor- 
se umane costruito in base al- 
le necessità del Consiglio re- 
gionale». 

«Il testo di legge — ha prose- 
guito Zanin — prevede, per 
esempio, che l'Ufficio di presi- 
denza possa proporre l’istitu- 
zione di specifici profili pro- 
fessionali connessi alle esi- 


genze peculiari del Consiglio, 
o la gestione diretta dell’as- 
sunzione di personale sommi- 
nistrato conla possibilità di ri- 
corrervi grazie a fondi del pro- 
prio bilancio. Per Zaninsitrat- 
ta di «una proposta che, al di 
là della gestione del persona- 
le, si concentra soprattutto 
sui fabbisogni dell'ente: ossia 
sulla necessità di avere garan- 
zie sulla dotazione complessi- 
va fronteggiando turnover e 
mancanza di concorsi». 

«Così facendo — ha conclu- 
so Zanin-puntiamo su un'au- 
tonomia reale, operativa, che 
possa rispondere celermente 
alle necessità che si presenta- 
noin Consiglio. Fino adora in- 
vece il Consiglio veniva tratta- 
to come una qualsiasi altra Di- 
rezione generale». — 
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VERSO LE ELEZIONI 2023 


Cedarmas (Articolo 1): 
unità contro la destra 


UDINE 


Mauro Cedarmas, in vista 
delle Regionali del prossimo 
anno, invita il centrosinistra 
acominciare a ragionare ara- 
gionare sulla coalizione. 
«Mancano solo alcuni me- 
si alle Regionali — ha detto il 
segretario di Articolo 1 in 
Friuli Venezia Giulia — e mol- 
to c'è ancora da fare nel cam- 
po progressista. Speriamo 
che tra i vari gruppi dirigenti 
delle tantissime formazioni 


locali che si dichiarano alter- 
nativi alla destra non si sia 
già radicata la sindrome del- 
la sconfitta con l’unica ricer- 
ca di qualche posto in Consi- 
glio. Il sistema elettorale non 
consente grandi manovre. Al 
di là dei posizionamenti di 
questi giorni, tanto più dopo 
il risultato del 25 settembre, 
se si vuole tentare di battere, 
o almeno indebolire, la de- 
stra l’unico modo è stare uni- 
tb, 
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ATTUALITÀ 15 


AGRICOLTURA 


La lunga siccità in regione: 
danni per oltre 250 milioni 


La stima è dell'assessore Zannier che punta a ottenere ulteriori indennizzi 
«I fondi di solidarietà attualmente a disposizione non sono più sufficienti» 


Guglielmo Zisa 
SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


«In Friuli Venezia Giulia i 
danni da siccità all’agricol- 
tura sono stimati in almeno 
250 milioni di euro. Il fondo 
nazionale non è sufficiente, 
se si considera che dal Pie- 
monte a est tutte le regioni 
hanno stime simili in pro- 
porzione. La richiesta dello 
stato di eccezionalità apre 
alricorso agliindennizzi na- 
zionali, ma è ora di pensare 
ad uno strumento diverso 
perché i fondi di solidarietà 
non hanno più le capienze 
sufficienti». 

Questo il bilancio dell’as- 
sessore alle Risorse agroali- 
mentari Stefano Zannier, in- 
tervenuto a Rauscedo di 
San Giorgio della Richinvel- 
da al convegno “La salute 
del vigneto: dalla barbatel- 
la alla gestione del rischio” 
organizzato nell’ambito de 
“Le radici del vino” manife- 
stazione che, dopo due edi- 
zioni annullate a causa del- 


La carenza d'acqua ha prodotto enormi danni in tutta la regione 


la pandemia, ha proposto 
nell’ultimo fine settimana 
un ricco programma, con la 
fiera della viticoltura d’ec- 
cellenza, eventi per fami- 
glie e culturali, la piazza dei 
sapori, convegni e approfon- 
dimenti e degustazioni ri- 
voltia tutti. 

Per Zannier «la frequenza 
degli eventi siccitosi impo- 


La carenza d’acqua 
ha portato la giunta 

a chiedere a Roma lo 
stato di eccezionalità 


nedi pensare a una forma di 
assicurazione quasi obbliga- 
toria, perché è troppo onero- 
so per l'’amministrazione e 
gli imprenditori far fronte a 
interventi di emergenza». 
Uninvito più che un suggeri- 
mento agli addetti ai lavori 
fermo restando l'impegno 
della Regione a chiedere al 
Governo di riconoscere lo 


L'assessore Stefano Zannier 


stato di eccezionalità legato 
alla situazione di grave ca- 
renza d’acqua che ha colpi- 
to e sta colpendo la regione 
in particolare a partire dal 
mese di maggio. Con una de- 
libera della giunta, approva- 
ta proprio su proposta 
dell’assessore, si è chiesto al 
ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e fore- 
stali di dichiarare l’esisten- 
za di eccezionalità dell’e- 
vento “siccità” che dalla pri- 
mavera sta causando rile- 
vanti ripercussione al com- 
parto dell’agricoltura regio- 
nale. 

La delibera, inoltre, indi- 
ca i territori danneggiati (si 
tratta di larga parte dei Co- 
muni di tutte e quattro le 
aree territoriali provinciali) 
ed elenca anche le tipologie 
delle colture danneggiate. 
«Perpoter applicare qualsia- 
si tipo di intervento — ha ri- 
marcato Zannier — c’è la ne- 
cessità di un provvedimen- 
to del Governo che deroghi 
al regime attualmente in vi- 


gore che regola la materia e 
che definisce la siccità come 
danno assicurabile ma non 
indennizzabile. Però qui sia- 
mo di fronte a un evento ec- 
cezionale e chiediamo che 
venga riconosciuta proprio 
l’eccezionalità di una situa- 
zione molto pesante e che 
venga attivato il Fondo di so- 
lidarietà nazionale per po- 
terprocedere con iristori». 

La campagna agraria 
2021-2022 in Friuli Vene- 
zia Giulia è stata pesante- 
mente condizionata da una 
eccezionale carenza di pre- 
cipitazioni e da temperatu- 
re estive abbondantemente 
sopra la media. Le colture 
che hanno subito le ripercus- 
sioni più pesanti nell'intero 
territorio regionale sono in 
particolare quelle di grano- 
turco, soia, cereali autun- 
no-vernini, erba medica, 
prato polifita, erbai avvicen- 
dati, girasole, sorgo, patate 
e barbabietole da zucchero. 

Danni ingenti, inoltre, 
per melo non irriguo, so- 
prattutto nel territorio udi- 
nese mentre nell’area triesti- 
na si sono registrati pesanti 
ripercussioni sugli ulivi, ol- 
tre che su seminativi, colti- 
vazioni arboree specializza- 
te e le ortive da campo. 
Quanto alla produzione vi- 
nicola sarà al centro di alcu- 
ni appuntamenti che pren- 
deranno in considerazione 
l'incidenza delle fitopatie, il 
clima cambiato, le crisi poli- 
tico-pandemiche, fattori 
che faranno riprogramma- 
re la viticoltura già dal 
2023.— 
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MANCATA COLLABORAZIONE 


I Regeni: «Derisi dall'Egitto 
Ora intervenga il Governo» 


ROMA 


Una chiusura totale, nessu- 
no spiraglio di dialogo o col- 
laborazione. Resta alto il 
muro che le autorità egizia- 
ne hanno alzato intorno ai 
quattro uomini dei servizi se- 
greti accusati dalla magistra- 
tura italiana di avere seque- 
strato, torturato ed ucciso 
Giulio Regeni nel gennaio 
del 2016. 

L’ulteriore conferma che 
la vicenda giudiziaria a Ro- 
masi stia avviando su un bi- 
nario morto, si è avuta nel 
corso dell’udienza di ieri da- 
vanti al gup di piazzale Clo- 
dio: il procedimento è attual- 
mente sospeso, uno stallo le- 
gato anche alla decisione 
della Cassazione che a lu- 
glio ha dichiarato inammis- 
sibile il ricorso della Procura 
di Roma contro la decisione 
del giudice che ad aprile ave- 
va disposto nuove ricerche 
degli imputati per notificare 
gli atti. Ricerche al momen- 
to deltutto vane. 

«A oggi non abbiamo rice- 
vuto alcuna risposta dall'au- 
torità egiziana in merito ai 
quattro imputati — ha detto 
in aula il capo del diparti- 
mento per gli Affari di Giusti- 
zia presso il ministero di via 
Arenula, Nicola Russo -—. 
L’ultima sollecitazione in or- 
dine di temporisale al 6 otto- 
bre». Nessun segno di aper- 
tura, dunque, tanto che, co- 
me affermato dallo stesso 


Igenitori di Giulio Regeni all'esterno del tribunale di Roma 


Russo, gli egiziani«non han- 
no risposto neanche alla ri- 
chiesta di incontro che il mi- 
nistro Marta Cartabia aveva 
chiesto nel gennaio scorso». 

Parole pronunciate da- 
vanti ai genitori di Regeni, 
come sempre presenti in au- 
la. «Se ce n’era bisogno è 
emersa ancora una volta e 
con ulteriore chiarezza che 
le autorità egiziane non han- 
no, néhanno mai avuto, nes- 
suna intenzione di collabo- 
rare e si fanno beffe del no- 
stro sistema di diritto», sot- 
tolineano Claudio e Paola 
Deffendi. «Ed è emerso an- 
che che la richiesta del gen- 
naio 2022 del ministro della 
Giustizia Cartabia di incon- 
trare l’omologo egiziano — 
hanno aggiunto i genitori - 
non ha mai avuto alcun ri- 
scontro. Un rifiuto che non 
ha precedenti». Per questo, i 
genitori di Giulio sono torna- 


ti a chiedere e a sperare in 
una «adeguata reazione di 
dignità del nostro Gover- 
no». 

Nel corso dell'audizione 
Russo ha ricostruito quanto 
compiuto dal ministero ne- 
gli ultimi mesi e in particola- 
re la missione al Cairo. «Sia- 
mo andati in Egitto dal 13 al 
15 marzo per sollecitare le 
autorità ad acquisire infor- 
mazioni sugli imputati. Sul 
caso Regeni, però, la Procu- 
ra generale egiziana, l'unica 
autorità competente, ha ri- 
badito che resta valido quan- 
to contenuto nel decreto di 
archiviazione per i quattro 
firmato dai magistrati egi- 
ziani nel dicembre scorso. 
In Egitto non si potrà più 
aprire un procedimento per 
il caso Regeni nei loro con- 
fronti per il principio del “ne 
bisinidem”». — 
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POLEMICA SUI SOCIAL 


Prima le gaffe e poi le scuse 
Serracchiani scivola sul Vajont 


Debora Serracchiani © 
@serracchiari 


Non dimentichiamo le vittime e la 
catastrofe di 59 anni fa con il crollo 


Debora Sean 


J 


@serra 


Chiedo scusa. Molti di voi hanno segnalato errori nel 

mio tweer sulla catastrofe del #Vajont. Sono stata su 
quei luoghi, e la verità verso i tatti avvenuti impone di 
ricordare che la diga non crollò. Gravi furono le 


della diga del Vajont, una tragedia 
in cui persero la vita oltre 2000 
persone. Una ferita dolorosa per 


responsabilità umane. Giusto ricordare lc tante vittime 
veneta. 


LIGA DEL VIS, 
acne PI 


#FVG e per l'Italia intera 


Acli: 


LE VITTIME SAREBBERO 


Decidi meta TA 


nad Lu 


L'ONDA DELLA MORTE 


Piet lr ppi i IEEE Tee o arti manto Faroe 
dune vini è cn da pat vidi vedete» Svveponi e ml 


("i = 
d * 


A sinistra il postoriginale di Serracchiani sulla tragedia del Vajont e, a destra, quello con le scuse 


UDINE 


Forse la fretta di scrivere e 
di pubblicare il ricordo in 
un giorno in cui molte per- 
sone pensavano ai morti 
del Vajont, forse la scarsa 
conoscenza della storia ha 
trattoininganno colui o co- 
lei che ha scritto il tweet di 
Debora Serracchiani, perri- 
cordare, a 59 anni di distan- 
za dalla tragedia, la strage 
delVajont. 

Un gesto nobile se fosse 
risultato corretto: il tweet 
faceva riferimento, infatti, 
al «crollo della diga» quan- 
do la diga non è mai crolla- 
ta. L’inesattezza, assieme 
alfatto chela tragedia è sta- 
ta associata solo al Friuli Ve- 
nezia Giulia e non anche al 
Veneto, ha costretto la de- 
putata del Partito democra- 
tico ad ammettere pubbli- 
camente l’errore e a correg- 


gersi dopo essere finita nel 
mirino dei lettori che non 
hanno mancato di massa- 
crarla verbalmente. 

Tutto è iniziato con la 
pubblicazione del tweet 
che recitava: «Non dimenti- 
chiamo le vittime e la cata- 
strofe di 59 anni fa con il 
crollo della diga del Va- 
jont, una tragedia in cui 
persero la vita oltre 2000 
persone. Una ferita doloro- 
sa perFvge per l’Italia inte- 
ra». Al messaggio seguiva 
l’immagine di un giornale 
deltempo. 

In pochi minuti quel mes- 
saggio è stato ripreso e criti- 
cato da decine di persone 
sui social e da molti siti in- 
ternet.Ilclamoreè stato ta- 
le e tanto da costringere la 
deputata dem a scusarsi 
conilettori. «Chiedo scusa. 
Molti di voi hanno segnala- 
to errori nel mio tweet sul- 


la catastrofe del #Vajont. 
Sono stata su quei luoghi, e 
laverità verso i fatti avvenu- 
ti impone di ricordare che 
la diga non crollò. Gravi fu- 
ronole responsabilità uma- 
ne. Giusto ricordare le tan- 
te vittime venete». A que- 
sto punto al testo è stata al- 
legata l’immagine della de- 
putata invisita alla diga del 
Vajont. Serracchiani si pre- 
senta davanti al cartello 
dell’Enel che indica lo sche- 
madell’assetto attuale. 

La strage del Vajont è an- 
cora una ferita aperta. So- 
no ancora in molti a ricor- 
dare quella tragica notte in 
cui una frana precipitò dal 
Monte Toc nelle acque del 
bacino creato dalla diga 
del Vajont. L’onda di piena 
superò i 250 metri di altez- 
za, la sua furia provocando 
oltre duemila morti. — 
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I due friulani nuovi Cavalieri del Lavoro 


IL RICONOSCIMENTO A SERGIO BALBINOT 


Mattarella premia 
il presidente di Allianz 
originario di Tarvisio 


Top manager a livello intemazionale, guida il colosso assicurativo 
A Trieste, dove vive, ha fondato una onlus per aiutare i bambini 


Lucia Aviani / TARVISIO 


Ci sono anche due rappresen- 
tanze friulane nella schiera 
dei 25 Cavalieri del Lavoro no- 
minati dal presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella lo 
scorso 2 giugno e divenuti uffi- 
cialmente detentori del titolo, 


ieri, con la cerimonia di confe- 
rimento delle insegne di Cava- 
liere dell'Ordine “Al Merito 
del Lavoro”, al Quirinale. Di 
Tarvisio — dove vivono alcuni 
suoi parenti, tra cui il cugino 
Antonio Massarutto - è origi- 
nario Sergio Balbinot, presi- 
dente di Allianz Spa e dal ’95 


residente a Trieste; di Attimis 
è invece nativa Rosina Zuliani 
Sgaravatti. Sposato, 64 anni, 
duefigli, dopo la laurea in Eco- 
nomia a Bologna e un’espe- 
rienza alla Comunità Europea 
aBruxelles, Balbinot ha svilup- 
pato una cultura poliglotta e 
maturato una visione della fi- 


Il presidente Mattarella e Balbinot alla cerimonia del Cavalierato 


nanza globale. Membro del 
Board of Management di Al- 
lianz SE dal 2015, presidente 
di Allianz China Holding e di 
Allianz Partners —- la compa- 
gnia leader mondiale nel setto- 
re dell’assistenza — nonché vi- 
cepresidente di Allianz Fran- 
ce, è uno dei manager più ap- 


prezzati a livello internaziona- 
le nel mondo assicurativo: per 
7 anni è stato presidente di In- 
surance Europe. Importante il 
suo contributo al consolida- 
mento del Gruppo Allianz 
(che ha rappresentato per cin- 
que anni nel Consiglio di am- 
ministrazione di UniCredit) 


nell’area dell'Europa sud-occi- 
dentale e la spinta all’espansio- 
ne verso il mercato asiatico, do- 
ve Allianz è presente in 13 Pae- 
si, tra cui la Cina: si è trattato 
del primo Gruppo assicurati- 
vo-finanziario straniero auto- 
rizzato dell’Authority locale 
adoperare nel Paese con socie- 
tà assicurative e di asset mana- 
gement assicurativo con azio- 
nariato totalmente straniero. 
Il riconoscimento del cavalie- 
rato è stato preceduto da quel- 
lo del Dottorato ad Honorem 
in Commercial Science della 
St. John's University di New 
York; dall’onorificenza di Ca- 
valiere di Gran Croce al Merito 
della Repubblica dal conferi- 
mento dell'Ordine al Merito di 
Prima Classe della Repubblica 
Federale di Germania. Molto 
attivo anche nella sfera del so- 
ciale, Sergio Balbinot e la mo- 
glie Nada hanno fondato a 
Trieste, nel 2004, l’associazio- 
ne no-profit “Bambini del Da- 
nubio Onlus”.— 


Sottocosto 


valido dal 6 al 15 ottobre 2022* 


*valido dal 8 al 15 ottobre 2022 per i punti vendita aperti domenica 9 ottobre 2022, valido dal 6 al 17 ottobre per i punti vendita chiusi domenica 9 e 16 ottobre 2022 
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LA FAMIGLIA È DI ATTIMIS 


La signora dei fiori 
cha cura anche i parchi 
di Silvio Berlusconi 


ATTIMIS 


Nomenomen, dicevanoilati- 
ni: nel nome un presagio, il 
segno del destino. E all’im- 
prenditrice Rosina Zuliani in 
Sgaravatti, “La signora dei 
fiori” (citandoil titolo diunli- 
bro che racconta la sua bella 
storia), l’antica locuzione cal- 
za a pennello: comela rosa si 
chiamaealle corolle, e alver- 
de in genere, ha consacrato 
la propriavita, così densa, im- 
pegnata e produttiva che ieri 
il Capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, le ha conferito il 
titolo di Cavaliere del Lavo- 
ro. 

l’esistenza e l'operato di 
questa imprenditrice di origi- 
ni friulane — è nativa di Atti- 
mis-fannorima con dedizio- 
ne e passione, sempre nel se- 
gno dell’amore perle piante, 
ereditato dalla madre e poi 
coronato da un matrimonio 
che meglio non poteva colli- 
mare con la propensione del- 
la signora: sposò infatti Leo- 
ne Sgaravatti, erede e titola- 
re di una storica azienda sar- 
da-200 annidivita- specia- 
lizzata proprio nel campo del- 
la coltivazione di essenze per 
la realizzazione di giardini e 
parchi. Da 37 anni, da quan- 
do perse il marito, è Rosina — 
fral’altrola prima donnaari- 
coprire il ruolo di presidente 
di Assoverde— alla guida del- 
lo Sgaravatti Group, che ha 
commesse in tutto il mondo 
e che, in campo nazionale, 
vanta per esempio la “esclusi- 
va” sui parchi di Silvio Berlu- 
sconi, creati personalmente 
dalla signora, per gli amici 
Rosi. «Lavoro peril presiden- 
te da 30 anni e mi sono sem- 
pre intesa benissimo con lui, 
che padroneggia magnifica- 
mente il mondo verde. E un 
esperto botanico, conosce al- 
la perfezione i nomi delle 
piante e ha una memoria di 
ferro», racconta da Roma, 
fresca di nomina, il neo Cava- 


de 


Rosina Zuliani Sgaravatti 


liere. «Il giardino — aggiunge 
— è una sorta di esternazione 
dell'anima: per progettarlo e 
dargli forma bisogna cono- 
scere bene l’indole del com- 
mittente, in modo da poter 
creare qualcosa che la rispec- 
chi e che dunque il cliente 
possa apprezzare». 

I capolavori verdi di Rosi 
Sgaravatti sono figli di que- 
sto approccio “psicologico”. 
E poi, naturalmente, c’è l’im- 
prescindibile componente 
tecnica, che deve soppesare 
e gestire «tipologia ed ener- 
gia del luogo» e saper dun- 
que individuare le essenze 
più indicate «per generare 
una sintesi armonica». Grin- 
ta e positività da vendere 
(«Guai a lamentarsi conlei di 
qualche acciacco: si arrabbia 
e mi riprende, dicendomi 
che tutto parte dalla testa», 
svela divertita e ammirata la 
sorella Liliana), Rosi Sgara- 
vattisiè dedicata animae cor- 
po all’azienda di famiglia ep- 
pure il cavalierato l’ha colta 
di sorpresa: «Non me lo 
aspettavo davvero, questo 
prestigioso riconoscimento, 
di cui peraltro sono felicissi- 
ma. Pensavoci fossero perso- 
ne molto più meritevoli di 
me. Riceverlo è stata una 
grande emozione». — 

LU. AV. 
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L'INIZIATIVA "SI FA RETE" 


Progetto-pilota da 1,2 milioni 
per sostenere gli anziani fragili 


| fondi della Regione: l'obiettivo principale è formare chi si prende cura di loro 
Previsti anche interventi di contrasto alla solitudine, dalla musica all'informatica 


Andrea Pierini /TRIESTE 


«Si fa rete. Sosteniamo insie- 
me la fragilità dell'anziano». 
E questo il nome di un proget- 
to pilota a livello nazionale 
partito ufficialmente ieri in 
Friuli Venezia Giulia con l’o- 
biettivo di formare i caregi- 
ver e la società per migliora- 
relapresa in cura degli anzia- 
ni. 
La Regione ha messo sulta- 
volo 1,2 milioni di euro e la 
co-progettazione è stata affi- 
data a sette associazioni del 
territorio: Incontriamo, De 
Banfield, AsSostegno, Acli 
Fvg, Università della Terza 
Età di Udine, Aulòs e Caritas. 
L’iniziativa è stata presenta- 
ta nella sede dell’Itis, a Trie- 
ste, un luogo simbolico è sta- 
to sottolineato dal vicegover- 
natore con delega alla Salu- 
te, Riccardo Riccardi, dal Di- 
rettore centrale Salute, poli- 
tiche sociali e disabilità, 
Gianna Zamaro, e dal presi- 
dente dell'Itis, Aldo Pahor. 
«Il progetto—ha evidenzia- 


L'assessore Riccardi inaugura lo sportello a Trieste Foto Sllvano 


to Riccardi—riguarda tutto il 
Friuli Venezia Giulia e sono 
previsti interventi di contra- 
sto alla solitudine e di sup- 
porto alla comunità anziana 
che vive situazioni di fragili- 
tà anche derivate dagli affet- 
ti dalla pandemia». «Il per- 
corso che andiamo ad affron- 
tare con questo progetto—ha 
aggiunto—: valorizza e raffor- 
za il legame con il territorio 


grazie, appunto, alla messa 
in rete di saperi, metodi e 
buone pratiche, e tramite la 
condivisione di obiettivi. Am- 
plia le competenze ammini- 
strative e sostiene processi 
innovativi di welfare. La no- 
stra è una regione che conta 
uno degli indici di anzianità 
tra i più alti d'Italia: si vive 
più a lungo e, di conseguen- 
za, c'è maggiore necessità di 


gestire le cronicità, in piena 
sinergia con tutti gli attori 
del territorio, perseguendo 
l’obiettivo di operare laddo- 
ve necessario, nel momento 
incuisi presenta ilbisogno». 
Nell’occasione è stato inau- 
gurato anche lo sportello col- 
legato all’iniziativa in via Fo- 
scolo 15/b dove ci si può ri- 
volgere per avere un aiuto. 
Tra le iniziative promesse ci 
sono corsi di formazione, sia 
in presenza che online, per- 
corsi musicoterapici, alfabe- 
tizzazione informatica per i 
meno giovani e la sensibiliz- 
zazione dei più giovani sul te- 
madell’invecchiamento. 
Sul fronte della formazio- 
ne diffusa e integrata per an- 
ziani, caregiver e volontari 
sono 330 le famiglie e ivolon- 
tari raggiunti mentre nella 
sperimentazione delle rete 
di comunità sono state coin- 
volte 70 persone inserite nei 
percorsi per un totale di 600 
anziani e 1.500 interventi, 
datisu base regionale. — 
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GIOVEDÌ LA CERIMONIA 


Funerale unico a Riccione 
perle sette vittime dell’A4 


RICCIONE 


Saranno celebrati alle 
14.30di giovedì, allo stadio 
di Riccione, i funerali delle 
sette vittime dell'incidente 
avvenuto venerdì sulla A4, 
nel Veneziano. Lo ha fatto 
sapere l'amministrazione 
della città romagnola. Le 
persone decedute nell’inci- 
dente avrebbero dovuto 
partecipare alla festa “21 
Cuori in osteria” in Val di 
Lauco, ma nell’altopiano 
carnico non sono mai arri- 
vati. «La grande partecipa- 
zione dei riccionesi, e non 
solo, al dolore causato da 
questa immane tragedia ci 
porta a organizzare i fune- 
rali nel luogo più capiente e 
adeguato: lo stadio di Ric- 
cione», ha detto la sindaca 
Daniela Angelini che in 
quella giornata proclamerà 
il lutto cittadino. Nel sini- 
stro accaduto all'altezza di 
San Donà di Piave hanno 
perso la vita l'ex sindaco di 
Riccione Massimo Pironi, 
la responsabile educativa 
del Centro 21 Romina Ban- 
ninieicinqueragazzi ospiti 
del centro, Francesca Con- 
ti, Rossella De Luca, Maria 
Aluigi, Valentina Ubaldi e 
Alfredo Barbieri. 

Le salme delle vittime sa- 
ranno trasportate da San 
Donà di Piave domani mat- 


tina. La camera ardente ver- 
rà allestita all'interno del 
palazzetto dello sport, il 
PlayHall di viale Carpi, 
struttura che era stata inau- 
gurata proprio da Massimo 
Pironi, erimarrà aperta dal- 
le 15 alle 22 di mercoledì e 
dalle 7 alle 13 di giovedì. 

I funerali, una cerimonia 
unica come richiesto dalle 
famiglie delle vittime, ver- 
ranno presieduti dal vesco- 
vo di Rimini, Francesco 
Lambiasi. Allo stadio Nico- 
lettisaranno disponibili cir- 
caduemila posti nelle tribu- 
ne, mentre nel prato potran- 
notrovare posto altre seimi- 
la persone. È prevista l'in- 
stallazione di alcuni maxi- 
schermi. All'esterno dello 
stadio sono presenti aree di 
sosta per circa 600 automo- 
bili. «L'amministrazione re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia le parole del gover- 
natore del Fvg Massimilia- 
noFedriga- si unisce al cor- 
doglio delle famiglie delle 
vittime del gravissimo inci- 
dente verificatosi venerdì 
pomeriggio sull'autostrada 
A4: una tragedia che non 
ha risparmiato nemmeno 
l'ultima persona coinvolta, 
rendendo purtroppo vano 
l'encomiabile sforzo dei sa- 
nitari che hanno fatto l'im- 
possibile persalvarla». — 
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CENTRO STUDI TAGLIACARNE 


La crescita dell’export rallenta 
«Conirincari perdiamo quote» 


Otto province su 11 tra Veneto e Friuli mostrano segnali di appannamento 
Aziende costrette a ritoccare i listini a causa dei costi di energia e materie prime 


Fabio Poloni / UDINE 


Abbiamo tolto il piede dall’ac- 
celeratore, e il timore è che 
stiamo iniziando a schiacciare 
il freno. I dati sull’export dei 
primi sei mesi del 2022 sono 
positivi, mail saldotraidue in- 
crementi tendenziali dei primi 
due trimestri, rilevati rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente, è negativo di mez- 
zo punto percentuale. Insom- 
ma, non una frenata bensì un 
rallentamento della crescita. 
A Nordest in particolare, dove 
il Friuli Venezia Giulia primeg- 
gia in questa poco invidiabile 
classifica. 


LA RICERCA 


Adanalizzare i numeri è il Cen- 
tro studi Tagliacarne” per Il So- 
le- 24 Ore sudati Istat e Terna. 
L’inasprirsi dello shock energe- 
tico compromette la crescita 
dell'export (+21% nei primi 
sette mesi dell’anno secondo 
Istat) e lo scenario futuro, evi- 
denziato da Confindustria, 
mostra un rallentamento forte 
delcommercio con l’estero: do- 
po una crescita a doppia cifra 
nel2022 (+10,3% stimato a fi- 
ne anno), l’export frenerà bru- 
scamente (+1,8%) nel 2023. 
Colpiti soprattutto i territori 
“energivori”. 


LE PROVINCE A NORDEST 


Si è detto: male il FVG, poco 
meglio il Veneto. Gorizia è la 
seconda peggior provincia in 
Italia dopo Nuoro in questa 
classifica del differenziale di 
crescita tra secondo e primotri- 
mestre dell’anno rispetto agli 
stessi periodi del 2021, 
-365%. Segno negativo pesan- 
te anche per Trieste (-28%, un- 
dicesima dal fondo) e, salen- 


DOVE CRESCE E DOVE CALA L'EXPORT A NORDEST 


Le esportazioni del manifatturiero su base provinciale nei primi due trimestri del 2021 e 2022 
Dati in milioni di euro 


EH Rovigo 382,6 
HE Venezia 1.060,0 
HE Verona 2.859,9 
HE Treviso 3.269,4 
I Pordenone 1.012,7 
HI Vicenza 4.569,l 
HH Padova 2.443,8 
HE Udine 1.352,8 
MI Belluno 919,2 
EH Trieste 600,3 
EH Gorizia 235,0 


E Province energivore 


do, per Udine, che registra un 
-12,4%, poi Pordenone-4,5). 


MANOVRA A DEFICIT 


«Costi energetici e di materie 
prime più che triplicati, e si 


Agrusti, Confindustria 
«Diamo soldi subito 

a imprese e famiglie 
tagliando spese inutili» 


stanno iniziando a riversare 
sul prezzo del prodotto finito: 
così rischiamo di essere meno 
competitivi, perdiamo quote 
di mercato», sintetizza Miche- 
langelo Agrusti, presidente di 


3.220,0 +12,6 | 3.1514 
3.868,7 +18,3 | 3.5611 
1.249,3 +23,4 | 1179,0 
5.557,9 +21,6 | 5.196,6 
2.936,7 +20,2 | 2.843,1 


385,3 
1.218,3 


1.782,3 
1.159,6 
1.370,4 

300,9 


EA Province non energivore 


Confindustria Alto Adriatico. 
«Va bene il made in Italy, ma 
se costa troppo esce dal merca- 
to. La Germania si sta difen- 
dendo da sola, intervenendo 
sul costo dell’energia, dobbia- 
moarrangiarci anche noi». So- 
luzioni? «Fare una cosa, imme- 
diata: dare un pacco di soldi al- 
le imprese e alle famiglie. Do- 
ve li prendiamo? Tagliamo su 
spese inutili, facciamo una ma- 
novra in deficit se serve. Sen- 
nòsi avvia un processo di dein- 
dustrializzazione rapido». 


ILLEGNO-ARREDO 


Andamento positivo nel pri- 
mo semestre 2022, seppur con 


WITHUB 


legno-arredo con un +22,2% 
complessivo dato dal +26,7% 
delle vendite Italia e dal 
+16,3% delle esportazioni. 
«Sarà necessario capire quan- 
to questi risultati siano davve- 
ro positivi - commenta Clau- 
dio Feltrin, presidente di Fe- 
derlegnoArredo — o non na- 
scondano in pancia gli aumen- 
tidi listino che le aziende sono 
state costrette ad applicare 
peri rincari di energia e mate- 
rie prime. Saranno i bilanci a 
definire la vera sostanza: se 
nel 2021 la crescita era per 
1°80-85% di tipo quantitativo e 
il resto dovuto agli aumenti, 
peril 2022 temo dovremmo in- 


IERI LA PRESENTAZIONE 


Obiettivo solidità 

e aluti sul territorio 
Il piano di Iccrea 
per le Bcc del Fvg 


UDINE 


Crescita dei finanziamenti 
per affiancare le imprese e le 
famiglie in questa congiuntu- 
racomplicata, e sviluppo del- 
la raccolta indiretta per au- 
mentare la solidità patrimo- 
niale e difendere la redditivi- 
tà. Sono i tratti distintivi del 
piano industriale che Iccrea 
ha pubblicato ieri, con decli- 
nazioni specifiche per ogni 
regione. 

Nell’ambito delle strategie 
nazionali-che hanno fissato 
come priorità il completa- 
mento del percorso di deri- 
sking del gruppo, l'aumento 
della marginalità netta, il 
mantenimento di un solido 
profilo patrimoniale e il con- 
tinuo impegno sul fronte 
Esg, oltre che lo sviluppo dei 
territori e il sostegno alle esi- 
genze locali—per quanto con- 
cerne il Triveneto l’obiettivo 
per il triennio 2022-2024 è 
di aumentare i finanziamen- 
tinetti alla clientela nell’ordi- 
ne del 4,55%, corrisponden- 
tia721 milionidi euro, in mo- 
do da arrivare a impieghi per 
16,5 miliardi a considerare 
tutte le 166 Bcc facenti capo 
a Iccrea che operano nell’a- 
rea. Di pari passo è atteso 
uno sviluppo della raccolta 
indiretta (che contempla il ri- 
sparmio gestito e quello am- 
ministrato) di ben il 22,9%, 
corrispondente a 2,3 miliar- 
di, per un totale di 12,6 mi- 
liardi. Quanto allo spaccato 
regionale, il gruppo è attivo 
in Veneto con 14 banche di 
credito cooperativo (Bcc Ter- 
re Venete, Banca Annia, Ban- 
ca Verona e Vicenza, Bcc Pa- 
tavina, Banca della Marca, 
Centromarca Banca, Bcc Vi- 
centino Pojana Maggiore, 
Bcc Veronese Concamarise, 


Bcc Valpolicella Benaco Ban- 
ca, Bcc di Roma, Bcc Porde- 
nonese e Monsile, Credifriu- 
li, Becdel Garda e Credito Pa- 
dano), che nel triennio do- 
vrebbero aumentare i finan- 
ziamenti del 5,02%, toccan- 
do i 12,6 miliardi di euro 
complessivi e accrescere la 
raccolta diretta del 25,3% a 
2,03 miliardi. Quanto al Friu- 
li Venezia Giulia, per le quat- 
tro Bcc della regione aderen- 
ti aIccrea (Credifriuli, Banca 
di Udine, Bcc Pordenonese e 
Monsile e Bcc Staranzano e 
Villesse), l’impegno è di au- 
mentare del 3% nel triennio 
lo stock di finanziamenti net- 
ti alla clientela, toccando i 
3,9 miliardi di euro comples- 


Sono quattro 

gli istituti di credito 
aderenti al gruppo 
nella regione 


sivi, mentre sul fronte della 
raccolta indiretta la crescita 
è stimata nell'ordine del 
24%, in modo da arrivare a 
2,5 miliardi di euro. 

Al 31 dicembre 2021, le 
Bcc di Iccrea hanno realizza- 
to nell'Area Nord-Est impie- 
ghi per 15,8 miliardi di euro, 
di cui 12,04 miliardi in Vene- 
to, e una raccolta diretta di 
22,6 miliardi. Per affrontare 
il caro energia e la continua 
crescita dei prezzi, le banche 
del gruppo Bcc Iccrea situate 
nel Triveneto possono benefi- 
ciare-trale altre cose—dell’a- 
desione alla Garanzia Sup- 
portItalia nell'ambito del 
Temporary Crisis. Fra- 
mework di Sace. — 

LUIGI DELL'OLIO 
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NVIGELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


+39 335 5949046 


segnali di rallentamento: è la vertireilrapporto». — 

sintesi dei risultati della filiera © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Lavoro Caro energia 
«Fincantieri prima Confidimprese Fvg 
per attrattività» in aiuto alle aziende 


Fincantieri è stata ricono- 
sciuta come «Italy's Most 
Attractive Employer» di 
Universum, società che ha 
certificato le aziende più 
attrattive per gli studenti 
universitarie i giovani pro- 
fessionisti italiani. Lo ren- 
de noto il gruppo: per il 
quarto anno consecutivo 
Fincantieri è prima nella 
graduatoria o Manufactu- 
ring, Mechanical and Indu- 
strial Engineering peri gio- 
vani professionisti STEM 
(Science, Technology, En- 
gineering&Math). 


Caro bollette e aumento 
dei costi di produzione 
stanno mettendo in crisi 
molte imprese anche in 
Friuli Venezia Giulia. AI fi- 
ne di aiutare le imprese 
del territorio, Confidim- 
prese Fvg, il più grande 
Confidi della regione con 
oltre 14mila aziende iscrit- 
te, nell'agosto scorso ha 
lanciato Restar Energy, un 
prodotto che agevola il ri- 
lascio di garanzie fino 
all’80% abbattendo del 50 
per cento i costi commis- 
sionali. 


Energia e Gas per sviluppare il tuo business 


info@sky-energy.it - www.sky-energy.it 
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Bloomberg: «Scholz è pronto ad aprire sul debito comune». Ma poi arriva la frenata 


Gas, lo spiraglio di Berlino sugli aiuti 


ILCASO 


Uski Audino / BERLINO 


1cancelliere OlafScholz po- 

trebbeessere vicino a volta- 

re pagina sull'energia, se- 

condo l’adagio merkelia- 
no: «Quello che è buono per 
l'Europa, è buono anche per 
noi». Di fronte alle reazioni di 
disappunto di mezza Unione 
europea alla misura di uno “scu- 
do” da 200 miliardi per sostene- 
re imprese e cittadini, il gover- 
nodi Berlino ha tre opzioni: so- 
stenere meno la propria econo- 
mia, concedere il tetto al gas ai 
Paesi europei che lo chiedono, 
concedere una versione aggior- 


strada preferita dalla coalizio- 
netedesca. 

Ieri l'agenzia Bloomberg ha 
reso noto che Scholz sosterrà 
emissione di debito comune 
per attutire il colpo della crisi 
energetica, citando fonti vicine 
alla cancelleria. In serata un’al- 
tra agenzia, Rueters, ha diffuso 
una smentita da fonti governa- 
tive. Inrealtà a partire dall’indo- 
mani del vertice di Praga aleg- 
gia nei resoconti di stampa in 
Germania un’aria di svolta 
sull’energia, che si tratti di un 
accordo sul tetto o sul Recove- 
ryperl’energia. Le novità emer- 
se da Bloomberg sono altre: la 
prima è che le emissioni comu- 
ni dovrebbero essere erogate 
sotto forma di prestiti e non di 


nuovo governo nascente in Ita- 
lia. La premier in pectore Gior- 
gia Meloni «ha segnalato che 
governerà da moderata, ma ha 
indicato che il Pnrr italiano ha 
bisogno di aggiustamenti» e 
Scholz «prima d’impegnarsi a 
nuovi programmi finanziati 
con debito Ue vorrebbe vedere 
il programma della nuova coali- 
zione e discutere con Meloni 
l'integrazione europea», ripor- 
tal’agenzia. 

Secondo Veronika Grimm, 
una dei tre presidenti della 
Commissione tedesca incarica- 
ta di trovare misure per ridur- 
re i prezzi del gas, se dovesse 
esserci un fondo europeo, do- 
vrebbe essere mirato ad inve- 
stimenti nel settore energia. 


altetto del gas, ndr) mami con- 
centrerei anche su determina- 
ti temi che hanno effettiva- 
mente un potenziale di svilup- 
po, e meno su questa crisi mol- 
tovaria ed eterogenea, che col- 
pisce tutti in modo diverso e 
per cui è difficile trovare una 
misura uniforme valide per tut- 
ti»ha detto in un colloquio. 

«Si tratta di costruire insie- 
me meccanismi europei, ad 
esempio nel campo delle reti 
energetiche, nelcampo della si- 
curezza energetica, nel campo 
della difesa». «Sono un po'scet- 
ticasultetto al prezzo perché si- 
gnifica sempre che la domanda 
di fonti energetiche sta aumen- 
tando, e questo è fatale in una 
crisi energetica perché se ho 


trovo in una situazione in cui è 
necessario un razionamento». 
Un’opzionevalida per Grimm è 
invece l’approvvigionamento 
attraverso una piattaforma co- 
mune di acquisto: «sarebbe un 
enormevalore aggiunto». 

La Commissione Gas ieri ha 
presentato le sue proposte al go- 
verno. L’unica cosa veloce, non 
burocratica ed efficace per sol- 
levare imprese e cittadini dal 
decuplicarsi del prezzo del gas 
è pagare loro il primo acconto 
di dicembre. Per far questo lo 
Stato metterà in gioco 91 mi- 
liardi, di cui 66 a famiglie, picco- 
lee medie imprese, commercio 
e servizi, e 25 alla grande indu- 
stria. A marzo-aprile dovrà en- 
trarein vigore un vero “freno al 
prezzo del gas” che prevede un 
prezzo calmierato di 12 centesi- 
mi al chilowattora per l'80% 
del consumo e per il restante 
20%il prezzo di mercato. E que- 
sto per incentivare il risparmio 
di gas, senza il quale nonsi arri- 


lo 


ECONOMIA 


SEVENDATA 


Shock energetico 
ad alto rischio 
470mila imprese 


Oltre 470.000 imprese ita- 
liane (il 9,5% delle iscritte 
alle Camere di Commer- 
cio) sono ad alto rischio 
sofferenza causa lo shock 
energetico che si sta via 
via ingigantendo a fronte 
della guerra in Ucraina, 
mentre si stima che circa 
70.000 (V’1,4%) siano a 
medio rischio. I fenomeni 
dirischio emergono dall’a- 
nalisi di SevenData che ha 
verificato anche il livello 
di altre due tipologie di ri- 
schio: quello connesso 
all’export (alto per 
314.000 imprese - il 6,3%) 
e quello dovuto alla cate- 
na di approvvigionamen- 
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FORNITURA E POSA IN OPERA 
Pavimenti in legno - Pavimenti in laminato 
Portoncini blindati - Porte interne 

Scale in legno - Serramenti pvc 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.17 
etramonta alle 18.31 
LaLuna Sorge alle 19.16 


UDINE 


etramonta alle 10.08 

Il Santo San Giovanni XXIII 

Il Proverbio 

Abécsesantitàt crodi par metàt. 
Asoldie santità credere per metà. 


0 


Via Remis, 50 - 33050 S. Vito al Torre (Udine) 
Tel./Fax +39 0432 997154 / 932836 
info@giomapavimenti.it - www.giomapavimenti.it 


GIOMA S.r.l. 


SINDACATI DIVISI 


Contrattazioni: 
Uil e Cisl 
chiedono 
tavoli separati 


Tra le sigle sindacali i rap- 
porti si fanno più tesi, tanto 
da arrivare a chiedere tavo- 
liseparati alla direzione ge- 
nerale di Asufc. 

Da una parte la Uil che 
motiva la richiesta «dalla 
contraddittoria situazione 
delsegretario regionale del- 
la Cisl, Nicola Cannarsa. La 
sua nomina a direttore di 
staffnella Direzione Centra- 
le Salute — spiega Stefano 
Bressan —- configura un in- 
negabile conflitto di interes- 
se rispetto alla sua carica 
sindacale. Riteniamo che 
nonci siano le giuste condi- 
zioni per adempiere ai com- 
piti di confronto e contratta- 
zione sindacale». 

Una posizione nettamen- 
te smentita da Giuseppe 
Pennino della Cisl: «La ri- 
chiesta dei tavoli separati 
inrealtà l'abbiamo fatta noi 
della Cisl e per un motivo 
preciso: spesso, ben prima 
di questa polemica, al tavo- 
lo non ci sono relazioni sin- 
dacali costruttive e non ci è 
permesso di esprimere le 
nostre posizioni». Questio- 
ne su cui è intervenuto lo 
stesso Cannarsa, sostenen- 
do che «la credibilità si basa 
sull’attività che la Cisl fa tut- 
tiigiorni. La Uil non deve in- 
sinuare che ci siano proble- 
mi di imparzialità, piutto- 
sto una volta tanto riescano 
afare un accordo pulito, co- 
sì come fa la Cisl che dialo- 
ga e lavora. L’affidabilità è 
misurata dagli accordi fir- 
maticonla parte pubblica». 

Nessuna novità, invece, 
sulle risorse aggiuntive re- 
gionali che servono a paga- 
re le ore extra lavorate dai 
dipendenti nel 2022. «Sia- 
mo ancora fermi — ha affer- 
mato Andrea Traunero del- 
la Cgil —. Non sappiamo né 
quante sono le ore extra, né 
quale sia la disponibilità 
economica per pagarle. At- 
tendiamo un quadro com- 
plessivo per il prossimo in- 
contro». Anche la Uil ha 
contestato la mancanza del- 
la rendicontazione: «Le ri- 
sorse disponibili a oggi ri- 
sultano totalmente insuffi- 
cienti - ha sostenuto Bres- 
san—. La Uil non firmerà ac- 
cordi senza avere un qua- 
dro complessivo». Per La 
Gils, il tema centrale rima- 
ne la mancanza di risorse: 
«Abbiamo chiesto di fare 
chiarezza nel minor tempo 
possibile—ha detto Giusep- 
pePennino-inoltre, abbia- 
mo richiesto il prospetto di 
tutto il personale che si è di- 
messo dal primo gennaio a 
oggi, pertuttii profili». — 

LZ, 


Alla cortese attenzione del 


n via del Parra a Udine, 


Si consideri infa:ti la p 
ieri. Moli 


Si fa sresente che negli anni le 


Persunale celle Politiche dal Territorio e Azienda Sanitaria, 


k; 
DEGETTO: raccolta #irme per mantenere aperto l'ambuletoriv pediatrito 


Con la presenze racvolta firme si intende chiedere che l'emoulatorio 
pediatrico di libera scelta sito in via del 20:r135 è Udine 


l'ambulatorio pediatrico infatti rappresenta un 


455 stiti, anche in virtù della sua dosizione. 


ci mezzi di trasporto p-apri, mancanza di uni capi lere servizio di trasporto 
pubblico di collegamento con comuni limit-ofil per raggungere un 
aribulatorio situato in Ln altro comune, soprattutto ir momenti di 
particolar= urgenza quali le malattie ed emergenze del figli, 


creato con i pediatri presenti ir questo ambulatorio u:r'efficace rets di 
relazione scyo;a-san.tà pubblica, al fine di supportare I: Famigli= = 1 
raggiungimento del bnassera globale del bambino. 


Fiduciosi che venga accolte la nos:ra richiesta 


geni 


ta (assenza 


henro 


LL LANA NV TLC (KAT [CT NTTRNNTT% 


Un cittadino sottoscrive il modulo della petizione alla farmacia Nobile. A destra l'esterno dell'ambulatorio e, in alto, ilmessaggio che accompagnala raccolta firme (FOTO PETRUSSI) 


Chiude lo studio di via del Pozzo 
Novecento bimbi senza pediatra 


Petizione dei genitori: «Non cessi l'attivita». L'Asu Fc: «Presto ilbando, un professionista al Distretto» 


Christian Seu 


Chiude l'ambulatorio pediatri- 
co di via del Pozzo, presidiato 
dallo scorso marzo dalla dotto- 
ressa Margherita Londero. 
Che nei giorni scorsi ha ricevu- 
to dall'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli Centrale la co- 
municazione di cessazione 
dell'incarico a far data dal 22 
ottobre. Una situazione che ri- 
schia di creare più di qualche 
grattacapo alle novecento fa- 
miglie seguite dalla dottores- 
sa e costrette a individuare un 
nuovo professionista a cui affi- 
dare le cure dei propri bambi- 
ni. Mentre dal Distretto sanita- 
rio di Udine assicurano che a 
stretto giro breve sarà indivi- 
duata una soluzione, i genitori 
dei bimbi assistiti si sono mobi- 
litati lanciando una petizione 
per chiedere di «mantenere 
aperto l'ambulatorio». 


LA CHIUSURA DELL'AMBULATORIO 


Quel che è certo, come confer- 
mato dall’Asu Fc, è che lo stu- 
dio pediatrico aprirà per l’ulti- 
ma volta il 21 ottobre. L’azien- 
da sanitaria ha comunicato 
nelle scorse settimane alla dot- 
toressa Londero la cessazione 
dell'incarico e la contestuale 
chiusura dell’ambulatorio, gui- 
dato per anni dalla dottoressa 
Maria Grazia Zanol, che ha la- 
sciato poi spazio alle colleghe 


Rosa Lualdi e Angelika Velko- 
ski, prima dell’avvento di Lon- 
dero. Che, dopo la comunica- 
zione del Distretto, aveva dato 
la propria disponibilità a resta- 
reinservizio fino all’individua- 
zione dell’eventuale successo- 
re. «L'Azienda intende pubbli- 
care a stretto giro un nuovo 
bando per l’assegnazione ne- 
gli ambiti carenti di pediatria 
di libera scelta—indica la diret- 
trice del Distretto sanitario udi- 


nese, Mara Pellizzari —. L’am- 
bulatorio chiuderà tempora- 
neamente, in attesa di indivi- 
duare la soluzione più idonea: 
non escludiamo a priori una 
suariapertura». 


SOLUZIONI ALTERNATIVE 


L’azienda sanitaria udinese 
tuttavia stavagliando anche al- 
tre soluzioni, anche nell’ottica 
della creazione della Casa del- 
lacomunità. Si sta inoltre valu- 


tandol’attivazione «di un servi- 
zio specialistico ambulatoria- 
le nella sede distrettuale in via 
San Valentino, possibilmente 
prima che cessi l’attività 
nell’ambulatorio di via del Poz- 
zo. Daremo tutte le informa- 
zioni utili alle famiglie nei 
prossimi giorni», assicura Pel- 
lizzari. 


LA PREOCCUPAZIONE DELLE FAMIGLIE 
Nei giorni scorsi i genitori dei 


| 


dal psx —- 
13 a23otto 
Rosa di San Vito al Tagliamento 


2022 
bre 


bimbi assistiti dalla dottoressa 
Londero hanno deciso di lan- 
ciare una petizione (i moduli 
si trovano alla farmacia Nobi- 
le: a ieri sera 34 le adesioni, a 
cui si aggiungono quelle rac- 
colte nelle parrocchie che so- 
stengono la mobilitazione, 
quelle della Beata Vergine del 
Carmine, di San Paolino d’A- 
quileia e di Laipacco) con la 
quale chiedono che l’ambula- 
torio divia del Pozzo «continui 
arestare aperto e prestare atti- 
vità nel quartiere», rappresen- 
tando «un importante presi- 
dio per l'assistenza sanitaria 
pubblica di primo livello per 
gli oltre novecento bambini as- 
sistiti». Le famiglie pongono 
l’accento sulla «peculiarità del- 
la zona, abitata in gran parte 
da stranieri. Molte di queste fa- 
miglie avrebbero difficoltà a 
raggiungere un ambulatorio 
in un altro comune, soprattut- 
to incaso di urgenze». «Dall’A- 
suFc non abbiamo ricevuto al- 
cuna comunicazione — spiega 
l'ex consigliere comunale Mas- 
simo Ceccon, i cui figli sono as- 
sistiti dalla dottoressa Londe- 
ro —. Al Distretto ci hanno det- 
to che ci verrà assegnato un 
professionista in via provviso- 
ria. Mi chiedo: è questa l’atten- 
zione che il sistema sociosani- 
tario regionale riserva alle fa- 
miglie?».— 
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AZIENDA SANITARIA 
Rsu confermate 


la Uil pagale spese 


Dopo 5 mesi arriva l'ordinanza del 
tribunale di Udine che rigetta il ri- 
corso della Uil contro l’Azienda sani- 
taria universitaria Friuli centrale 
dopo che il sindacato aveva dichia- 
rato illegittima la convocazione del- 
la seduta plenaria per il primo in- 
contro della Rsu appena eletta, per- 


ché doveva essere convocata dal 
membro più anziano. La Uil aveva 
chiesto che il giudice dichiarasse la 
nullità e l’illegittimità delle elezioni 
della Rsue di tutti, ordinando all’A- 
zienda di tenere un comportamen- 
to coerente con le decisioni assun- 
te. Il giudice Marta Diamante ha 


constatato che nel ricorso non vie- 
ne fatto cenno a quale sarebbe la 
causa di merito e nei confronti di 
chi verrebbe intentata e ha osserva- 
to che, essendo stato invocato l’an- 
nullamento delle elezioni della 
Rsu, l’Asufc pare essere totalmente 
estranea alle vicende interne di que- 


sto organismo sindacale. Precisate 
tutte le motivazioni, il giudice ha 
dunquerigettato il ricorso della Uil, 
condannando, inoltre, il sindacato 
arifondere le spese del giudizio. Ol- 
tre ad aver perso, la Uil dovrà sbor- 
sare 2.500 euro. — 

IL74 


Terapia del dolore: almeno 4 mesi 
per ottenere una prima visita 


«Situazione devastante per un malato cronico». Situazione peggiore anche rispetto al periodo pandemico 


Lisa Zancaner 


È approdata a Udine l’inizia- 
tiva “Cento città contro il do- 
lore”, e il quadro che ne è 
emerso è tutt’altro che rassi- 
curante. L’evento, organiz- 
zato dalla fondazione Isal, 
quest'anno ha voluto mette- 
re in risalto la necessità di 
farriflettere su quante soffe- 
renze ancora colpiscano le 
persone affette da uno stato 
di dolore cronico e come 
questa condizione influisca 
sulla loro salute e sullavoro. 
Pare che ci sia ancora molto 
dalavorare. 


I TEMPI D'ATTESA 


Il dolore cronico è difficile 
da affrontare e chi ne soffre 


chiede risposte al sistema sa- 
nitario. A Udine ci vogliono 
almeno 4 mesi per una pri- 
ma visita, quindi per la pre- 
sa in carico del paziente. 
«Per un malato cronico la si- 
tuazione è devastante — af- 
ferma Elisa Lombardi, refe- 
rente regionale del Comita- 
to fribromialgici, che ha 
ospitato l’iniziativa di Isal—. 
Se un paziente è nuovo, de- 
ve essere visto nell’ambula- 
torio della terapia del dolo- 
re e i tempi sono troppo lun- 
ghi. A udine si parla di alme- 
no 4 mesi, mentre a San Da- 
niele le liste sono ancora 
chiuse. Non essere presi in 
carico tempestivamente — 
spiega — vuol dire che la pa- 
tologia va avanti. Già i ritar- 


| 


) 
TRA iN 
SA I 


ì cANTDA i 


di prima della pandemia era- 
no gravi, adesso la situazio- 
ne è addirittura peggiora- 
ta». 


INUMERI 
Nel 2019 a Udine sono state 


«Mancano medici, 
spariscono servizi 
come quello 
dell'agopuntura. 
Non si fa neppure 
l'ozonoterapia» 


ELISA LOMBARDI 
REFERENTE REGIONALE 
DEL COMITATO FIBRIOMIALGICI 


7.640 le prestazioni per que- 
sta terapia, scese a 2.769 nel 
2020, fino ad arriva a 1.604 
nel 2021. Nell’intera Asufc 
solo all'ospedale di Udine 
c'è un’unità operativa dedi- 
cata, che manca a Palmano- 


va-Latisana e Tolmez- 
zo-San Daniele. Lo psicolo- 
go è disponibile solo a Tol- 
mezzo e le televisite sono 
possibili solo a Latisana. A 
Udine si fanno 45 ore di am- 
bulatorio dedicato a settima- 
na con il medico, 60 quelle 
con gli infermieri. Orari pe- 
raltroincalo. 


I PELLEGRINI DEL DOLORE 


Emergono criticità sotto va- 
ri profili. Dal punto di vista 
professionale, pare che ci 
sia un deficit culturale da 
parte dei medici, sia ospeda- 
lieri sia di base, su questa 
materia. Mancano, inoltre, 
risorse umane e la presa in 
carico dei pazienti affetti da 
dolore cronico, non oncolo- 


gici. Ma l’aspetto più impor- 
tante è la cura. «A Udine da 
circa 5 anninon c’è più l’ago- 
puntura — dice Lombardi — 
perché la dottoressa che la 
praticava è andata in pensio- 
neenonè mai stata sostitui- 
ta. Lo stesso temo accadrà a 
Latisana, l’unico ospedale 
dove ancora si pratica. A 
Udine non rientra nemme- 
nol’ozonoterapia, che è pos- 
sibile solo a Gorizia, pur con 
tempi biblici». C'è poi il no- 
do cannabis terapia, l’ulti- 
ma spiaggia. «Molti medici 
si rifiutano di prescriverla — 
afferma — così i pazienti so- 
no costretti a fare un pelle- 
grinaggio da un ospedale 
all’altro». 


LE RICHIESTE 


Il Comitato mesi fa aveva 
scritto alla Regione («mai ot- 
tenuto risposte»). Sul tema 
è intervenuta anche la consi- 
gliera regionale dei Cittadi- 
ni, Simona Liguori con un’in- 
terrogazione alla giunta re- 
gionale per sapere «quali so- 
luzioni urgenti si stanno at- 
tuando per ridurre i tempi 
diattesa». — 
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CERTE STORIES 
DURANO MOLTO PIU DI 24 ORE. 


SOLO UN SOCIAL NETWORK Cl UNISCE DAL 1980: FIAT PANDA. 


Nuova Panda Hybrid da 129€* al mese con clima, radio 5” Uconnect" e Bluetooth. 


*Nuova Panda Hybrid 1.0 70cv. Anticipo 1.970€, 48 rate da 129€/mese, rata finale 7.109€. TAN 6,99% - TAEG 9,91%. 
Fino al 30/09 con permuta o rottamazione e finanziamento. 


In caso di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino €15.150 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €13.450 oppure €11.950 solo con finanziamento 


Contributo Prezzo di FCA Bank. Es. di finanziamento FCA Bank: Anticipo 1.970€ - durata 49 mesi, 48 rate mensili di 129,00€ (inci. spese incasso SEPA 3,50€/rata). Rata Finale Residua pari al Valore Garantito Futuro 7.108,78€. Importo Totale del 
Credito 10.589,93€ (incluso spese istruttoria 325€, bolli 16€. Identicode 235€, polizza pneumatici 33,83€). Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 3€/anno. Interessi 2.542,95€. Importo Totale Dovuto (escluso anticipo) 13.312,78€. TAN fisso 
6,99% - TAEG 9,91%. Solo in caso di restituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo supero 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 60.000km. Offerta FCA Bank soggetta 
ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati iO dei suoi prodotti con strumenti 


finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. IMmagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante ciclo misto Panda 1.0 70cv Hybrid 


1/100 km): 5,3; emissioni co, (g/km): 


120. Valori definiti in base al ciclo misto WLTP, misurati dal costruttore su prove di pre-omologazione e che possono essere soggetti a modifiche a seguito dell'omologazione definitiva, aggiornati al 31/08/2022 e indicati a fini comparativi. | valori 
effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. w@*FCA BANK 
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CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 


Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 
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Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 


Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TENDENZE > NEGLI ULTIMI ANNI LA RISCOPERTA DEL VALORE DELLA CASA HA PORTATO GLI ITALIANI A POTENZIARNE | SISTEMI EFFETTUANDO SCELTE VOTATE ALLA TECNOLOGIA E AL GREEN 


Il futuro dell'abitare è sostenibile e high-tech 


egli ultimi anni gli italiani 

hanno riscoperto il valore 

della propria casa, ne hanno 

potenziato i punti di forza e, 
allo stesso tempo, si sono scontrati con 
i suoi limiti, sviluppando il desiderio 
di apportare qualche cambiamento 
per rendere gli spazi più tecnologici, 
sostenibili e in linea con le proprie esi- 
genze. Una tendenza, questa, messa in 
luce anche da CasaDoxa, l’osservato- 
rio nazionale che analizza il rapporto 
tra gli italiani e l'abitazione realizzato 
da Bva Doxa. 


L'INDAGINE 

L'indagine, che ha coinvolto 7.000 fa- 
miglie nel periodo tra aprile e maggio 
2021, ha evidenziato come la volontà 
di avere una casa connessa e interatti- 
va sia molto forte: lo conferma il fatto 
che un intervistato su due si sia dichia- i 

rato propenso a intervenire sulla pro- % è 
pria abitazione per renderla più sicura DIFFUSO IL DESIDERIO DI UNA CASA PIÙ S SICURA E FACILE DA GESTIRE 

e facile da gestire grazie alla domotica. 

Anche la voglia di green è aumentata numerosi bonus attivi, in molti sisono ISOSTEGNI PREVISTI 
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negli ultimi anni: lo studio di CasaDo- mossi per aumentare il comfort tra le Nello specifico, nel 2023 sarà ancora > AGEVOLAZIONI 

xa ha evidenziato come la presenza di pareti domestiche, riducendo sprechi possibile chiedere il Bonus ristruttu- 5 È n 
giardini e terrazzi venga considerato e dispersioni: si inseriscono in questa razione e quello legato all’acquisto di I prumo immobile 
come un plus fondamentale per il 67% direzione gli interventi legati alla so- mobili ed elettrodomestici - entram- per gli under 36 


degli italiani (+9% rispetto al 2019), stituzione degli infissi, al rinnovo del bi con agevolazioni al 50% - e la de- 


mentre il 65% delle persone campio- tetto o alle attività di manutenzione trazione per la sistemazione di giar- Acquistare casa è uno dei passi più 


nate ha dichiarato che avrebbe piacere dell’impianto di riscaldamento. dini e aree verdi (36%). Anche Ecobo- importanti per i giovani alla ricerca 
di avere un’area verde a pochi minuti nus e Sismabonus rientrano tra le mi- della propria indipendenza. 

dalla propria abitazione. sure prorogate fino alla fine del prossi- Fino al 31 dicembre 2022, per gli 
Con l’obiettivo di rendere la casa più Complici ibonusattivi, mo anno, con sconti variabili a secon- under 36 con Isee annuo non 
sostenibile, inoltre, gli italiani hanno in molti si sono mossi da dei casi. superiore a 40.000 euro sarà ancora 


x 


mostrato negli ultimi anni un interes- A A questi sostegni è ancora legata la 
se crescente nei confronti dei lavori da PET aumentare il comfort possibilità di cessione del credito ad 
effettuare per migliorare le prestazio- tra le pareti domestiche altri soggetti, seppur con limitazioni e 
ni energetiche dell’edificio. Complici i maggiori controlli. 


possibile usufruire delle agevolazioni 
previste per l'acquisto di un 
immobile da destinare a prima casa. 
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L'ASSESSORE FVG SERGIO BINI 
A DESTRA IL GRUPPO DEI PREMIATI 
ASSIEME ALLE AUTORITÀ 


Vaso 


Costi dell’energia insostenibili 
Commercianti: è emergenza 


«Azzerare gli oneri sulle bollette e aiuti come ai tempi del covid». Le premiazioni dei Maestri del Lavoro 


Lucia Aviani 


Con «doppio salto mortale», 
citando il vicepresidente na- 
zionale e presidente provin- 
ciale di Confcommercio Gio- 
vanni Da Pozzo, il mondo de- 
gli operatori commerciali si 
aggrappa alle parole «positivi- 
tà, futuro e ottimismo», che 
«stanno nel Dna» della catego- 
ria: dichiarazione di buoni in- 
tenti e di impegno, dunque, 
perquanto sia palese che la ca- 
tena Covid-inflazione-expoit 
degli oneri di energia e gas 
renda ben difficile guardare 
in avanti con cieca fiducia. Il 
quadro di una dimensione in 
cuila volontà si scontra conla 
concretezza è emerso chiara- 
mente dalla cerimonia di pre- 
miazione dei “Maestri del La- 
voro” , promossa fin dal 1975 
dell’associazione 50&Più Udi- 
ne e svoltasi ieri mattina a vil- 
la de Claricini Dornpacher, a 
Bottenicco di Moimacco: ba- 
sti riportare, a titolo di esem- 


VI 
Sangalli: «Periodo 
molti difficile non so 
come usciremo da 
questo inverno» 


pio, le parole di uno dei “vete- 
rani” premiati, l’albergatore 
sappadino Mauro Boccin- 
gher, attivo da oltre 50 anni. 
«Il periodo—ha commenta- 
to-è davvero difficile. Noi sia- 
mo sempre stati molto attenti 
alla buona gestione e al rispar- 
mio energetico, mala struttu- 
ra che conduciamo è grande: 
non so come finirà quest’an- 
no». «Abbiamo affrontato — 
ha esordito il presidente na- 
zionale di Confeommercio e 
dell’associazione 50&Più Udi- 
ne Carlo Sangalli, ospite d’o- 
nore della manifestazione — 
un’emergenza sanitaria sen- 
za precedenti, che ha a sua 
volta innescato una gravissi- 
ma emergenza economica. 
Se nonci fosse stata l’attenzio- 
ne di quella fondamentale sfe- 
raintermedia che è il corpo as- 


sociativo, che ha saputo tene- 
re la barra dritta — ha detto —, 
saremmo certamente precipi- 
tati anche in un’emergenza 
sociale. I “Maestri” che oggi 


vedono riconosciuta l’impor- 
tanza del proprio lavoro rap- 
presentano un patrimonio 
culturale e sociale appunto, 
inquanto perno delle relazio- 


ni, a maggior ragione dopo 
gli anni difficili che abbiamo 
attraversato: li anima un pro- 
fondo senso di comunità, il de- 
siderio di darsi da fare per su- 


I PREMIATI 


Aquila di diamante 


Vanni Aizza Aquileia 
Aquila d'argento Gianni Arteni Tavagnacco 
Bruna Borgù Cividale Giovanni Dose Tavagnacco 
Lino Facchinutti Camino al Tagliamento Elvia Bertuzzi Campoformido 
Andrea Rossi Udine Mauro Boccingher Sappada 
Paola Virgolin Aquileia Giorgio Ciani Bertiolo 

Roberto De Agostini Moggio 
Aquila d'oro Costanza Del Negro Sutrio 
Liliana Beltrame Mortegliano Raffaele Formentini Latisana 
Alessio Bronzin Cassacco Lina Marson Latisana 
Edi Celotti Majano Paola Zamparo Latisana 
Antonella Colutta Udine Domenico Gasparini Faedis 
Angela Innocente Udine Mario Lizzi Fagagna 
Renato Marcigot Udine Isaia Narduzzi Fagagna 
Daria Di Centa Tolmezzo Lucio Missana Osoppo 
Anna Maria Faidutti Cividale Mauro Pellizzari Santa Maria la Longa 
Odorico Madotto Cividale Bruno Petrin Varmo 
Renato Mazzorana Verzegnis Ivana Petean Ruda 
Stefano Sivilotti San Daniele Giorgio Puppini Udine 
Gilberto Specogna Latisana Livio Treppo Venzone 
Raffaella Trevisan Sedegliano Mario Ulian Tarvisio 
Federico Verzegnassi Manzano Bruno Usatti Sedegliano 
Adalgisa Visintini Aiello Sara Zanier Ravascletto 


WITHUB 
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ALLE RADICI DI UN VALORE CONDIVISO 
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MOLTIPLICATORI ITALIANI 
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AUDITORIUM COMELLI 


Per informazioni scrivere a info@associazionemiva.it 


perare insieme le difficoltà 
nel nome dell'amore per il 
Paese». 

Sulla stessa linea le dichia- 
razioni dell’assessore regiona- 
le alle attività produttive Ser- 
gio Emidio Bini: «Ne abbiamo 
e ne avete viste di tutti i colo- 
ri, negli ultimi tempi: alle spal- 
le ci sono anni difficili e il pe- 
riodo resta complicato. Spes- 
so — ha osservato — sarebbe 
più facile e più comodo abbas- 
sare le saracinesche, e invece 
no: queste persone non molla- 
no, antepongono gli interessi 
della comunità e dei propri 
collaboratori. Sono un esem- 
pio e la Regione cercherà di 
sostenerle il più possibile», ha 
assicurato, richiamando un 
imminente bando ristori per 
le piccole e le micro imprese, 
con 40 milioni di euro di bud- 
get, che «permetteranno di 
aiutare 40 mila partite Iva». 

Dal presidente della Cciaa 
di Pordenone-Udine Giovan- 
ni Da Pozzo omaggio «all’e- 


Da Pozzo: «Svolgete 
un ruolo di prossimità 
indispensabile». Bini: 
«Vi sosterremo» 


sperienza di una generazione 
che ha vissuto cambiamenti 
epocali e che presidia il terri- 
torio svolgendo un ruolo di 
prossimità indispensabile»: 
da lui, dunque —così come, in 
apertura di cerimonia, dal 
presidente della Fondazione 
de Claricini, Oldino Cernoia, 
dalsindaco di MoimaccoEnri- 
co Basaldella e dal consiglie- 
re alle attività produttive del 
Comune di Cividale, Manlio 
Boccolini —, il plauso ai “Mae- 
stri”, modello di professiona- 
lità e di dedizione. Quaranta- 
due i commercianti della pro- 
vincia di Udine insigniti del ri- 
conoscimento: 23 le aquile di 
diamante (con oltre 50 anni 
di attività), 15 quelle d’oro 
(più di 40 anni), 4 d’argento 
(oltre 25 anni). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANTONELLA COLUTTA 


Impegno secolare 


Quarantadue anni di attività nella 
storica farmacia Colutta, da oltre 
un secolo al servizio di Udine: è 
Aquila d'Oro la farmacista Anto- 
nella Colutta, nota anche per il so- 
stegno garantito da lungo tempo 
all'associazione e per la sua atti- 
va partecipazione alla vita asso- 
ciativa di Confcommercio. 


MAURO BOCCINGHER 


Quarta generazione 


L'Aquila di Diamante Mauro Boc- 
cingher, titolare dell'hotel Caval- 
lino di Sappada, gestisce la strut- 
tura da oltre 50 anni. «Apparten- 
goalla quarta generazione: la pri- 
ma pietra dell'albergo fu posata 
nel 1909, nel 1911 ci fu l'inaugu- 
razione. Conduco l'attività sta- 
gionale con mia moglie Carla». 


MAURO PELLIZZARI 


L'agente di commercio 


Più di cinquant'anni di servizio 
per Mauro Pellizzari, agente di 
commercio nel campo delle cal- 
zature con show room a Santa 
Maria la Longa. «Rappresento 
tre ditte. Cominciai con la Frau: 
fui il primo rappresentante ad 
avviare la distribuzione al detta- 
glio». 


MARIO LIZZI 


Macellaio da 56 anni 


Macellaio da 56 anni di profes- 
sione, Mario Lizzi, di Fagagna, è 
stato pioniere del pronto-cuoci 
e del reparto gastronomia, av- 
viati nel 1983. «E visto che da 
cosa nasce cosa, alla macelleria 
di famiglia abbiamo affiancato, 
nel tempo, un ristorante, "Alba- 
car""». 


24 UDINE 
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IN VIALE PALMANOVA 


Investiti sulle strisce pedonali 
Padre e figlia in ospedale 


All'altezza della scuola di musica, prima della rotatoria di fronte al Panorama 
| feriti sono di origine cinese. Rilievi compiuti dalla polizia locale 


Padree figlia minorenne inve- 
stiti da un’auto mentre attra- 
versano la strada regolarmen- 
te sulle strisce pedonali. E ac- 
caduto ieri, attorno alle 14, in 
viale Palmanova. I due feriti, 
di origine cinese ma residenti 
in città, sono stati trasportati 
con due ambulanze all’ospe- 
dale Santa Maria della Miseri- 
cordia a causa dei traumi ri- 
portati. Non versano, sulla ba- 
se dei primi accertamenti, in 
pericolo divita. 
L'investimento è accaduto 
all'altezza del civico 105, po- 
co prima della rotonda che si 
trova di fronte al supermerca- 
to Panorama andandoin dire- 
zione Sud. Idue— un uomo di 
45 anni e la figlioletta di 11 — 
stavano attraversando la stra- 
da dopo aver acquistato qual- 
cosa da asporto in uno dei lo- 
cali di viale Palmanova quan- 
do sono stati colpiti da una 
Skoda Fabia condotta da un 
7lenne che stava arrivando 
dalla periferia e si stava spo- 
stando verso il centro città. 
Padree figlia, che come det- 


tositrovavano sull’attraversa- 
mento pedonale, hanno ripor- 
tato politraumi e sono stati su- 
bito soccorsi dal personale del 
118e, inambulanza, sono sta- 
ti portati all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia. 
Dell’incidente se ne sono occu- 
pati gli agenti della polizia lo- 
cale, che hanno anche provve- 
duto a regolare il traffico, che 
ha inevitabilmente subito for- 
ti rallentamenti per consenti- 
releoperazionidirilievo. 
Unaltro incidente è accadu- 
to, sempre in viale Palmano- 
va più o menonello stesso ora- 
riomaall’altezza del bar Arco- 
baleno. Siè trattato diun tam- 
ponamento a catena che ha 
coinvolto quattro vetture che 
stavano proseguendo verso il 
centro. Sei le persone coinvol- 
te, tutte ferite in maniera lie- 
ve e accompagnate in ospeda- 
le per accertamenti dal perso- 
nale del 118, intervenuto sul 
posto. Quest'ultimo incidente 
è stato rilevato dai carabinieri 
della Compagnia di Udine. — 


LP. Irilievidell'investimento accaduto ieri in viale Palmanova (F.PETRUSSI) 


IN VIA ANTON LAZZARO MORO 


Iliad vince al Tar: 
via libera all’antenna 
vietata dal Comune 


Se è vero che i Comuni han- 
no falcoltà di puntare all’ac- 
corpamento degli impianti 
per la telefonia mobile 
all’interno del perimetro cit- 
tadino, questo non può tut- 
tavia tradursi in un divieto 
a prescindere a installarne 
di nuovi. Anche perché cia- 
scuna delle domande e, 
quindi anche ogni risposta, 
deve passare attraverso 
«un’adeguata istruttoria, 
volta, più che a impedire la 
localizzazione non condivi- 
sa con altri operatori, ad as- 
sicurare piuttosto la possibi- 
lità di una diversa colloca- 
zione». 

È con questa motivazio- 
ne che il Tribunale ammini- 
strativo regionale del Fvg 
ha spiegato la decisione di 
accogliere il ricorso con cui 
“ITiadItalia spa” aveva chie- 
sto l'annullamento del prov- 
vedimento di diniego all’e- 
secuzione dei lavori di in- 
stallazione di un proprio im- 
pianto, sull'immobile al civi- 
co 3 di via Anton Lazzaro 
Moro, emesso dal Comune 
di Udine lo scorso 9 febbra- 
io. La sentenza è stata depo- 
sitata ieri e segue di quasi 
un anno quella con cui lo 
stesso Tar aveva già accolto 
l’impugnazione di un prece- 


dente provvedimento di ri- 
getto. 

A differenza di allora, 
quando a palazzo D’Aronco 
era stato contestato il man- 
cato preavviso di diniego 
previsto nell’ambito delle 
procedure di autorizzazio- 
ne, ora a essere disattesa è 
stata «la collaborazione 
istruttoria». Nel rispondere 
nuovamente picche a Iliad, 
il Comune aveva ricordato 
l'esigenza «di richiedere 
maggiori specificazioni a di- 
mostrazione dell’impossibi- 
lità di collocazione dell’im- 
pianto in altro sito». Insi- 
stendo sulla necessità di di- 
sporre, a tal fine, di «docu- 
mentazione comprovante 
che gli altri operatori han- 
no negato l’installazione 
dell'impianto in cositing su 
strutture esistentiin zona». 

Ebbene, secondo il Tar, il 
Comune «ha totalmente tra- 
scurato di valutare le ragio- 
ni di carattere tecnico ad- 
dotte dalla società». A co- 
minciare dalla presenza in 
via Antonini 8, sede dell’u- 
niversità - e cioè a una di- 
stanza (700 metri) «non 
compatibile con gli obietti- 
vi di copertura radio» di 
Iliad -, diunimpianto Voda- 
fone.— 


DI GOSA CI NUTRIAMO? 


CHEGOSA CLINFLUENZA? 


Dopo la prima conferenza “PANE”, 


disponibile sul nostro sito in differita, segue: 
giovedì 13 ottobre 2022, alle ore 19 


LIEVITO 


Il lievito permette la fermentazione, innesca il processo di 
lievitazione dell’impasto che così cresce, si gonfia. E noi, 
moralmente e spiritualmente, quale lievito usiamo? Cos'è 
che agisce in noi? Il Vangelo è un lievito diverso da molti 
altri: perché non sperimentarlo? 


CONFERENZE A CURA DELLA 


CHIESA DI CRISTO 
DI UDINE 


Relatore: Valerio Marchi 


IN PRESENZA 
VIA TRENTO 77, UDINE 


E IN DIRETTA STREAMING AL LINK 
WWW.CHIESADICRISTOUDINE.IT 


VERSO IL VOTO 


Innovare raduna gli iscritti 
«De Toni candidato valido» 


Alessandro Cesare 


Nata nel 2003 come “Con- 
vergenza per Cecotti”, tra- 
sformatasi nel 2008 in “Inno- 
vare con Honsell”, la civica 
che nel 2018 è diventata 
“Progetto Innovare” è pron- 
ta a cambiare di nuovo pelle 
per dare sostegno ad Alber- 
to Felice De Toni come can- 
didato sindaco del centrosi- 
nistra. «Lavoriamo per l’uni- 
tà di un’ampia coalizione, in 
un campo da gioco rinnova- 
torispetto al 2018- sostiene 
Franco Aloi, coordinatore di 
Progetto Innovare — in cui 
un candidato sindaco civico 
superpartes è un collante ri- 
levante. E in questo senso, la 
disponibilità di una figura 
come De Toni, appare signi- 
ficativa. Il civismo in questi 
anni si è arricchito ed è cre- 
sciuto: oltre a continuare la 
nostra opera di contatto co- 
stante con il territorio, abbia- 
mo lavorato confrontandoci 
condiversi soggetti (associa- 
zioni, ordini professionali, 
forze civiche emergenti) per 
costruire una proposta poli- 
tica credibile e alternativa a 
quella della destra». 
Percontinuare questo per- 
corso, Aloi, insieme al capo- 
gruppo in consiglio comuna- 
le, Federico Pirone, ieri sera 
ha riunito iscritti e simpatiz- 
zanti al Circolo culturale 
Nuovi Orizzonti di via Bre- 
scia. «Il nostro percorso vie- 
ne da lontano e lo mettiamo 


È \ la 
Mal € e 


Il pubblico presente all'incontro che si è svolto ieri sera (FOTO PETRUSSI) 


a disposizione di un’alterna- 
tiva seria, credibile e coeren- 
teall’amministrazione a gui- 
da Lega: Udine ha bisogno 
di inaugurare in fretta un 
nuovo capitolo della pro- 
pria vita — rileva Pirone —. 
Non intendiamo calare un 
programma preconfeziona- 
to, ma vogliamo costruirlo 
insieme ai cittadini, alle as- 
sociazioni, alleimprese: l’ab- 
biamo fatto in questi anni, 
vogliamo continuare a farlo 
in futuro, tenendo costante- 
mente aperto il confronto 
con il territorio, come ad 
esempio sulla questione del- 
le mense, sul futuro 
dell’ex-cinema Odeon, su 


San Domenico, sul tempio 
crematorio di Paderno». 

Tra le priorità emerse nel 
corso ella serata, il sostegno 
alle famiglie, la sostenibilità 
e l’ambiente, l'isolamento 
della città: «L’efficientamen- 
to energetico degli edifici 
era pronto già nel 2018, così 
come il progetto del teleri- 
scaldamento collegato con 
l’Abs: perché sono stati la- 
sciati nel cassetto? - si chie- 
de Pirone —. La mancanza di 
visione di giunta e sindaco ci 
ha marginalizzato, e Udine 
non è trainante e manca di 
attrattività. Serve una svol- 
ta», conclude il capogruppo 
della civica. — 
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CHIESA IN LUTTO 


Addio a monsignor Belfio 
guida dei sacerdoti udinesi 


Il religioso aveva 88 anni ed è morto per complicazioni legate al Covid-19 
All'attivo numerose pubblicazioni divulgative di natura biblica e sacramentaria 


Laura Pigani 


Un nuovo lutto ha colpito la 
Chiesa friulana. Nella notte 
tra domenica e ieri è mancato 
monsignor Ottavio Belfio, vica- 
rio episcopale perla vita consa- 
crata che all’attivo aveva an- 
che numerose pubblicazioni 
divulgative e che, fino alla pri- 
mavera scorsa, guidava i sacer- 
doti del Capitolo metropolita- 
no udinese. Aveva 88 anni ed è 
spirato nella Fraternità sacer- 
dotale di Udine, dove siera tra- 
sferito da alcuni mesi. Soltan- 


to pochi giorni fa era morto 
monsignor Giancarlo Menis, 
fondatore e primo direttore 
del Museo diocesano, anche 
lui alla Fraternità sacerdotale. 

Il decesso di monsignor Bel- 
fio, fa sapere l’Arcidiocesi, è av- 
venuto in seguito alle compli- 
canze dovute al Covid-19, ma- 
lattia da cuiilreligioso era gua- 
rito, ma che ha purtroppo la- 
sciato importanti conseguen- 
ze nel fisico dell'anziano sacer- 
dote, già minato da complican- 
zedinatura cardiaca. 

«Amava il suo lavoro — lo ri- 


corda monsignor Luciano No- 
bile, parroco del duomo e, in 
particolare, si era dedicato al- 
la diffusione della parola del si- 
gnore. Ha scritto vari libri, de- 
dicati a diversi argomenti, dai 
sacramenti alla sacra scrittura 
per favorire un’educazione po- 
polare. Ripeteva che scriveva 
per la spiritualità della gente, 
del popolo di Dio. Si era impe- 
gnato tanto sotto questo aspet- 
to, aiutato dal suo carattere de- 
ciso, sobrio e austero». Era an- 
che presidente dei canonici, 
«che si occupano delle confes- 
sioni in cattedrale. Da circa un 
anno — riprende monsignor 
Nobile — aveva diminuito gli 
impegni. Prima ogni giorno ce- 
lebrava la messa in duomo al 
mattino edera apprezzato per- 
ché sempre molto lineare e ca- 


Monsignor techistico nelle sue omelie». 

Ottavio Belfio, Nato a Forgaria nel 1934, 
vicario monsignorOttavio Belfio fu or- 
episcopale dinato sacerdote nel giugno 
perla vita 1959. Dopo i primi incarichi di 
consacrata, cappellano a Palmanova e a 
aveva 88 anni Rubignacco, svolti entrambi 
erisiedeva per un biennio, nel 1962 funo- 


minato vicerettore del semina- 
rio Arcivescovile, ruolo che ri- 
coprì fino al 1968. In quegli an- 


alla Fraternità 
sacerdotale 
di via Ellero 


niil seminario era ricco di aspi- 
ranti sacerdoti, per i quali fu 
anche — per circa vent’anni— 
uno stimato docente. Nel 
1973 l'arcivescovo monsignor 
Alfredo Battisti gli affidò il suo 
primo incarico da parroco, 
chiamandolo alla guida della 
parrocchia di San Daniele, do- 
ve rimase fino al 1986. Nomi- 
nato quindi canonico residen- 
ziale del Capitolo metropolita- 
nodi Udine, nel 1988 ne diven- 
neil presidente. Perben 34 an- 
ni, fino alla primavera 2022, 
monsignor Belfio guidò i sacer- 
doti del Capitolo metropolita- 
no udinese. Nel 1994 fu nomi- 
nato vicario episcopale per la 
vita consacrata. Ciò che aveva 
reso noto monsignor Ottavio 
Belfio erano le numerose pub- 
blicazioni divulgative che col- 
locava all'ingresso di molte 
chiese della Diocesi. Vi affron- 
tava con linguaggio semplice e 
catechisticoimportantitemati- 
che di natura biblica e sacra- 
mentaria. Tra queste, la spie- 
gazione del Padre Nostro, del- 
le parabole evangeliche, del 
Discorso della Montagna. 

Il funerale sarà celebrato do- 
manialle 15.30in duomo. — 


ILCASO 


Lo aspettano in aula 
mail professore Qualizza 
è morto da alcuni giorni 


Lo aspettavano in aula per 
seguire la lezione di Digi- 
tal Storytelling ma il pro- 
fessore Gabriele Qualizza 
non ha potuto presentarsi 
poiché è deceduto alcuni 
giorni fa. Nessuno degli 
studenti però era stato in- 
formato dell’accaduto. E 
anche all’ateneo la notizia 
si è diffusa soltanto ieri la- 
sciando sgomenti i suoi 
colleghi e anche le decine 
di studenti che non si per- 
devano le sue lezioni, al 
Dill, Dipartimento di lin- 
gue e letterature, comuni- 
cazione, formazione e so- 
cietà, sempre dell’ateneo 
di Udine, che ha però sede 
a Gorizia dove Qualizza te- 
neva un corso di “Comuni- 
cazione pubblicitaria: i 
nuovi media” e di “Econo- 
mia e gestione della mar- 
ca”.«Insegnava qui da mol- 
ti anni — riferisce Antonel- 
la Pocecco, coordinatrice 
del corso di laurea in Rela- 
zioni pubbliche e comuni- 
cazione integrata dell’uni- 


i 


Il professore Gabriele Qualizza 


versità di Udine con sede a 
Gorizia —, era una persona 
schiva e riservata ma sem- 
pre brillante e pronto alla 
battuta: gli studenti gli era- 
no molto affezionati». 
Qualizza, laureato in filo- 
sofia einsociologia all’uni- 
versità di Trieste, aveva 60 
anni e si era trasferito a 
Pordenone dove viveva 
con la compagna. A infor- 
mare l’ateneo del decesso, 
causato da un malore im- 
provviso, è stato il fratello. 


C.RI. 


dine c Ck CE 
Degietazioni e corsi 
nel centro storico 


È stato presentato ieri Udi- 
ne cocktail week, l’iniziati- 
va che fino al 16 ottobre ani- 
merà le vie del centro stori- 
co con degustazioni guida- 
te da esperti del settore, cor- 
siedeventiallietati da musi- 
ca. «Sono numerose le 
aziende produttive presti- 
giose che hanno creduto in 
questo progetto - ha riferi- 
toil sindaco Pietro Fontani- 
ni-. Lo scopo è quello di por- 
tare fascino e storia nella 
nostra città con allestimen- 
ti che genereranno interes- 
see affluenza di persone». 


Domani 
Corso di drammaturgia 
a La Casa del Campo 


Parte domani alle 20.30 a 
La Casa del Campo, in via 
Mentana 80, il “Corso di 
drammaturgia bioenergeti- 
ca”, così chiamato perché a 
suggerire le storie da rac- 
contare sulla scena saranno 
le memorie inconsce del cor- 
po, risvegliate dal movimen- 
to: a guidare i partecipanti 
in questo percorso di espres- 
sività sarà l’attrice e autrice 
Federica Sansevero, presi- 
dente dell’associazione Tea- 
tro del Silenzio. Info e iscri- 
zioni all’indirizzo federica- 
sansevero@gmail.com. 


CON LA SCIENZA 


SALUTE. LA NUOVA ERA. ua] 


PROTEGGIAMO LA NOSTRA LIBERTÀ. 
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Più ci prendiamo cura di noi, meglio proteggiamo la nostra libertà. 
Nel Festival di Salute 2022 si parlerà dei progressi della scienza e 
della ricerca, ma anche delle pratiche virtuose fondamentali per 
mantenerci sani. Salitanno sul palco Craig Mello, Giorgio Parisi, 


Giorgia Soleri, Francesca Schiavone e poi ancora premi Nobel, 
sportivi, nutrizionisti, psicologi, personaggi dello spettacolo. E, 


ROMA È 


Assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute 
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naturalmente, alcuni tra i massimi esperti nel campo della medicina. 
La nuova era è iniziata: capiamo insieme come viverla al meglio. 
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Ipannelli, in quattro lingue, che raccontano dove è nata, in città, la storia d'amore tra Luigi Da Porto e Lucina Savorgnan. A destra, inalto, illuogo dove sorgeva il palazzo in cui 


1) 


si sono conosciuti e, sotto, lefondamenta trovate durante gli scavi perla realizzazione del parcheggio sotterraneo di piazzale Venerio (Foto PETRUSSI) 


In piazza Venerio 
pannelli in 4 lingue 
raccontano l’amore 
tra Giulietta e Romeo 


«Qui, nel 1500, sorgeva il palazzo dove si conobbero» 
Prossimo passo? «Matrimoni nella chiesa di San Francesco» 


Alessandro Cesare 


«Il mito appartiene a Verona, 
la vicenda storica a Udine». 
Un concetto ripetuto più vol- 
te, ieri, in piazza Venerio, a 
due passi dal palazzo dove si 
innamorarono il capitano vi- 
centino Luigi Da Porto ela no- 
bildonna udinese Lucina Sa- 
vorgnan. Furonoloro gli ispi- 
ratori della storia d'amore 
più conosciuta al mondo, 
quella di Giulietta e Romeo. 


za, ma il Comune, insieme 
con il Comitato di Romeo e 
Giulietta in Friuli, ha voluto 
posizionare una serie di pan- 
nelli per raccontare questa 
storia, documentata e ormai 
accettata anche da Verona. 
Due maxi-installazioni rea- 
lizzate in quattro lingue (ita- 
liano, friulano, tedesco e in- 
glese) che costituiscono la 
prima testimonianza scritta 
in città a disposizione di udi- 
nesi e turisti per conoscere la 


speare. «L’avevamo promes- 
so in campagna elettorale — 
ha esordito il sindaco, Pietro 
Fontanini — la storia di Luigi 
e Lucina doveva diventare 
patrimonio della città. Rin- 
grazio chi ci ha sempre credu- 
to, a cominciare da Albino 
Comelli. Oggi siamo qui per 
dare onore alla vicenda di 
due personaggi vissuti nella 
Udine del 1500». 

Per il sindaco, intervenuto 
insieme con gli assessori Eli- 


posa dei cartelli è soltanto il 
primo passo verso la creazio- 
ne di un vero e proprio per- 
corso dell’amore in città, in 
un luogo dov'è già presente 
la panchina dedicata proprio 
a Luigi e Lucina: «L’ulteriore 
tassello per questo tema sarà 
l'utilizzo dell'ex chiesa di 
SanFrancesco perla celebra- 
zione dei matrimoni», ha ag- 
giunto, il primo cittadino. 
Una cerimonia, quella di ieri, 
che ha visto protagonista 
Ugo Falcone e Comelli, per il 
Comitato di Romeo e Giuliet- 
ta in Friuli, l'architetto Fran- 
cesco Borella dell’omonimo 
atelier e il designer Lonardo 
Iob. «Questi pannelli — ha ri- 
marcato Falcone — sono frut- 
to di documenti storici, non 
si è dato spazio alle leggen- 
de. La storia che ha ispirato 
Shakespeare ormai è assoda- 
ta, ora vogliamo farla cono- 
scere ai turisti che arriveran- 
noincittà». 

Una giornata speciale per 
Comelli, che dopo essersi im- 
battuto nelle ricerche dello 
storico Cecil Hough, ha pre- 
so a cuore la vicenda: «Ciò 
che vale è la storia vera, non 
quella che viene raccontata», 
ha detto riferendosi all’ap- 
propriazione del mito da par- 
te di Verona. «E giusto che il 
Friuli si riprenda questo avve- 


IL SIPARIETTO 


«Scusate, vorrei 
baciare in testa 
il sindaco» 


Un siparietto ha attirato 
l’attenzione della polizia 
locale, ieri, inpiazza Vene- 
rio. Durante la presenta- 
zione della nuova cartello- 
nistica, unragazzo stranie- 
rosièfatto avanti chieden- 
dola parola. Rimandato al- 
la fine dei vari interventi, 
havoluto parlare conil sin- 
daco. «Devo ringraziarlo e 
chiedergli un favore». Si è 
avvicinato a Pietro Fonta- 
nini, gli ha stretto la mano, 
ha confabulato qualcosa e 
ha domandato di poterlo 
baciare sulla testa. A quel 
punto è stato allontanato 
dagli agenti. «Un bacio in 
testa era un po’ troppo», 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà 42/A 
0432470304 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Fattor via Grazzano 50 
San Gottardo 

via Bariglaria 24 


ASUFC EXAAS2 


Cervignano del Friuli S. Antonio 
via Roma 52 

Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 
Via Tolmezzo 8 

Rivignano Teor Gaion Favaretto 
via del Bersagliere 27/A 0432775397 
Santa Maria la Longa Beltrame 


0432501676 


348 9205266 


043132190 


043171263 


via Roma 17 0432 995168 
ASU FC EXAAS3 

Chiusaforte Chiusaforte 

piazza Pieroni 2 0433 52028 
Codroipo Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432908299 
Dignano Durisotto 

Via Udine 10 0432 951030 
Forni di Sopra Varmost 

piazza Centrale 6 0433 949294 
Majano Trojani 

via Roma 37 0432 959017 
Sappada Loaldi 

Borgata Bach. 67 0435 469109 
Tolmezzo Tosoni 

piazza Giuseppe Garibaldi 20 04332128 
Zuglio Dal Ben 

via Giulio Cesare 1 0433 890577 
ASU FC EX ASUIUD 

Campoformido Patini 

viaRoma 30 0432 662117 
Cividale del Friuli Fontana 

Viale Trieste 3 0432731163 
Nimis Missera 

via Roma 8-10 0432790016 
Pagnacco Pagnacco srl 

Via Udine 3 0432 660110 
San Giovanni al Natisone Stella 

via Roma 27 04321513465 
Tarcento Collalto 

fraz. COLLALTO 


Strada Statale Pontebbana 23 0432 614597 
Torreano Pascolini 


Avatar 2110 


Oggi quel palazzo non esi- vera storia da cui ha preso sabetta Marioni, Maurizio nimento»,ha chiuso. — hadettoilsindaco. (a.c.) = 
2C pa i NA sign age . località Crosada 7 0432 715533 
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TOLMEZZO - CARNIA - TARVISIANO 27 


ISCRITTI ALL'ISTITUTO COMPRENSIVO DI TOLMEZZO 


SCUOLE ISTITUTO COMPRENSIVO NUMERO ISCRITTI 

DI TOLMEZZO 2022-2023 

Infanzia De Marchi -Tolmezzo i) 42 
Infanzia Caretti - Tolmezzo pe) 50 
Infanzia a Betania - Tolmezzo | 36 
Infanzia a Terzo - Tolmezzo p» 18 

Infanzia ad Amaro pe» 20 

Infanzia a Cavazzo Ba» 19 

Infanzia a Verzegnis es) 25 

Infanzia a Formeaso - Zuglio | RI 31 


SCUOLE ISTITUTO COMPRENSIVO NUMERO ISCRITTI 

DI TOLMEZZO 2022-2023 

Primaria Turoldo - Tolmezzo 129 
Primaria Adami - Tolmezzo se] 97 
Primaria a Betania - Tolmezzo E == 64 

Primaria a Caneva - Tolmezzo | RA 55 

Primaria a Imponzo - Tolmezzo Per | 35 

Primaria di Amaro e Cavazzo Ces 62 

Primaria a Verzegnis De» 22 

Secondaria di 1° grado - Tolmezzo 


TOTALE ISCRITTI PER TIPO SCUOLA 


465 
Primarie 


241 


Infanzia 


Secondaria 
di 1° grado 


Meno iscritti ad asili ed elementari 
Isindaci: non si chiudano le scuole 


Numeri al limite a Verzegnis, Terzo di Tolmezzo e Cavazzo. Appello dei primi cittadini alla Regione 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Isindaci della Conca Tolmezzi- 
na hanno chiesto alla Regione 
di mantenere l’istituto com- 
prensivo di Tolmezzo com'è 
suddiviso oggi, lasciando aper- 
to il plesso della scuola prima- 
ria di Verzegnis, anche se sotto- 
dimensionato, che conta 22 
iscritti. Sfruttare quindi la pos- 
sibilità concessa di ridurre del 
15% il numero minimo (30 
iscritti) indicato dalla Regione 
perle primarie, alla elementa- 
re di Verzegnis non basta per 


rientrare nei numeri indicati 
da Trieste ed essere così salva 
nei prossimi anni. I primi citta- 
dini della Conca Tolmezzina 
hanno quindi fatto quadrato, 
con tanto di verbale della Con- 
ferenza dei sindaci della ge- 
stione associata fra i Comuni 
di Amaro, Cavazzo Carnico, 
Tolmezzo e Verzegnis, sottoli- 
neando «la volontà di confer- 
mare l’attuale assetto dell’isti- 
tuto comprensivo di Tolmez- 
zo edi chiedere il mantenimen- 
to della scuola primaria di Ver- 
zegnis». 


La giunta regionale a luglio 
ha approvato le linee di indiriz- 
zo peril dimensionamento del- 
la rete scolastica e la program- 
mazione dell’offerta formati- 
va regionale per il triennio 
2023-26 (a partire dal prossi- 
mo annoscolastico), che stabi- 
lisce i parametri per la riorga- 
nizzazione di asili e scuole ele- 
mentari, fissando per quelle 
nei comuni montani: almeno 
20 bambini peri plessi di scuo- 
la dell'infanzia e almeno 30 
bambini perle primarie. Perra- 
gioni di carattere eccezionale 


è consentito di ridurre quei pa- 
rametri fino al 15%, fermo re- 
stando il successivo allinea- 
mento ai parametri. I numeri 
che per ora destano più preoc- 
cupazione nel Tolmezzino so- 
no appunto quelli della prima- 
ria di Verzegnis, ma l’attuale si- 
tuazione degli iscritti dell’isti- 
tuto comprensivo di Tolmez- 
zo mette in luce numeri vicino 
ai limiti, emessiin salvo soltan- 
to dallariduzione del 15%, ne- 
gli asili di Terzo di Tolmezzo e 
di Cavazzo Carnico. Amaro 
conta invece 20 iscritti, appe- 


nasufficienti. 

Calo demografico e denatali- 
tà faranno dunque sentire il lo- 
ro peso nei prossimi anni. La 
giunta comunale di Tolmezzo, 
come le altre coinvolte, ha 
chiesto alla Regione il mante- 
nimento del plesso di Verze- 
gnis, evidenziando la validità 
dei principi e delle richieste 
contenuti nel documento d’in- 
tesa fra le amministrazioni co- 
munali di Amaro, Cavazzo Car- 
nico, Tolmezzo e Verzegnis. 
Dal 2006, evidenzia la giunta 
tolmezzina, le quattro ammini- 


WITHUB 


TOTALI ISCRITTI ISTITUTO 
COMPRENSIVO 


985 


Studenti 


strazioni, con la costituzione 
dell’associazione intercomu- 
nale, hanno associato uffici e 
servizi, compreso quello relati- 
vo all’istruzione, gestione pro- 
seguita dopo lo scioglimento 
exlege delle associazioni inter- 
comunali mediante la stipula 
di convenzioni ad hoc e la ge- 
stione associata. Inoltre «l’uni- 
ficazione delle procedure e del- 
le gare — rileva l’esecutivo di 
Tolmezzo — ha permesso negli 
anni di uniformare la gestione 
dei servizi e quindi l’offerta ai 
cittadini, garantendo ai Comu- 
ni un risparmio economico e il 
miglioramento della qualità 
dei servizi erogati (refezione 
scolastica, accompagnamento 
e sorveglianza degli alunni su- 
gli scuolabus, pre e post acco- 
glienza).La popolazione scola- 
stica dei quattro comuni-con- 
clude da giunta—va considera- 
ta indistintamente nel suo 
complesso, indipendentemen- 
te dall’ubicazione nei diversi 
comuni». — 
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TOLMEZZO 


Ok ai lavori 
invia Officina 
Strada chiusa 
per due mesi 


TOLMEZZO 


Sonoin corsolavori alla via- 
bilità sul territorio tolmezzi- 
no: nel capoluogo il tratto 
divia Officina Elettrica anti- 
stante al civico 15/A, da ie- 
ri al 10 dicembre, in orario 
continuato, sarà interdetto 
alla sosta e al transito veico- 
lare per l'esecuzione dei la- 
vori di rifacimento di un 
muro di sostegno. L’inter- 
vento è stato commissiona- 
to dal Comune. L’accesso a 
frontisti e residenti in que- 
sta zona sarà consentito at- 
traverso il tratto sterrato 
Nord di via Officina Elettri- 
ca. A tutela dell’incolumità 
pubblica e a garanzia del re- 
golare svolgimento dei la- 
vori è stato necessario ope- 
rare tali limitazioni alla cir- 
colazione, così come è stato 
necessario fare per lavori 
urgenti di rifacimento e 
messa in sicurezza della 
strada comunale che da Ille- 
gio porta in località Lunze, 
conla viabilità ancora chiu- 
sa (lo è da fine settembre) 
nel tratto interessato 
dall'intervento almeno fi- 
no a domani, dalle 8 alle 
17.Acommissionare l’inter- 
vento è stato anche in que- 
sto caso il Comune. Il preav- 
viso di strada chiusa si tro- 
va in località parcheggio 
“SanPaolo”, a Illegio. — 
TA. 
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Dasinistra: il gruppo di volontari che a Villa 


AVilla Santina famiglie e volontari hanno aderito alla Giornata ecologica 
Il vicesindaco: ancora troppe immondizie nel bosco, è disarmante 


Ripulita l’area del laghetto 
Frairifiuti taniche di benzina 
e una bombola di ossigeno 


VILLA SANTINA 


Hanno ritrovato nella pineta 
di Villa Santina persino una 
bombola di ossigeno, ancora 
carica, e un serbatoio di auto- 
mobile con all’interno anche 
della benzina. Sono i rifiuti 
recuperati da bambini, ragaz- 
zi, genitori e volontari che 


hanno partecipato alla Gior- 
nata ecologica “Puliamo il 
mondo” di Legambiente a Vil- 
la Santina. Coordinati dal 
gruppo “Taìs&Tròis” i volon- 
tari si sono cimentati in una 
giornata dipulizia ditutta l’a- 
rea adiacente al laghetto di 
Villa Santina e alla frequenta- 
tissima pista ciclabile. 


«La cosa più disarmante — 
fa notare il vicesindaco di Vil- 
la Santina, Stefano Mecchia, 
condannando con forza il 
purtroppo ancora troppo dif- 
fuso fenomeno dell’abbando- 
no di rifiuti sul territorio car- 
nico—è stato sicuramente l’a- 
ver ritrovato una bombola di 
ossigeno ancora carica e 


Santina ha partecipato all'iniziativa "Puliamo ilmondo",isacchi riempiti di rifiuti e il cartello' 


riempita a fine aprile 2022 
(comerivela chiaramente l’e- 
tichetta). L’unica nota stona- 
ta — sottolinea Mecchia — è 
stata proprio questa: i troppi 
rifiuti, anche ingombranti, 
raccolti nel bosco, indice del 
fatto che dobbiamo ancora la- 
vorare tanto per la cura del 
nostro ambiente». Sono stati 
trovatiinfatti pneumatici, ta- 
niche e persino un serbatoio 
di automobile con la benzina 
ancora all’interno. «E incredi- 
bile possa accadere», dichia- 
ra ancora il vicesindaco, che 
dopo le note di biasimo rile- 
va però anche la buona riusci- 
ta dell’iniziativa. «E stata co- 
munque una bellissima gior- 
nata per aumentare la consa- 
pevolezza circa l’importanza 
fondamentale della cura del 
cuore del Parco intercomuna- 
le delle colline carniche», di- 
ce il vicesindaco. Del Parco 
intercomunale fanno parte, 


‘area pulita" appeso alla fine della giornata 


fac = 


assieme a Villa Santina, an- 
che i comuni di Enemonzo, 
Raveo e Lauco. 

«In programma - assicura 
Mecchia — abbiamo ancora 
delle iniziative per la sensibi- 
lizzazione verso il rispetto 
dell'ambiente e del territo- 
rio, in sinergia con l’istituto 
comprensivo Val Tagliamen- 
to ele amministrazioni comu- 
nali». Mecchia fa infine nota- 
re anche un altro aspetto po- 
sitivo. «Una nota di merito, fi- 
nalmente, è l’ottimo lavoro 
di sfalcio della ciclabile che 
da Tolmezzo conduce a Villa 
Santina, sempre molto fre- 
quentata da ciclisti e sempli- 
ci amatori. Questo è sicura- 
mente un ottimo segnale ol- 
tre che — conclude Mecchia — 
un importante “biglietto da 
visita” per il nostro territo- 
rio». — 

T.A. 
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COSEANO 


Tampona un’auto con la moto, srave un 68enne 


L'uomo è ricoverato a Udine, dove è stato portato con l'elicottero. Illeso ilconducente della vettura. Rilievi dei carabinieri 


Laura Pigani /COSEANO 


Ha tamponato l’auto che lo 
stava precedendo ed è volato 
per alcuni metri prima di cade- 
re sull’asfalto. Un motocicli- 
sta di 68 anni, residente a Ca- 
vasso Nuovo, è rimasto seria- 
mente ferito nell'incidente in 
cuiè rimasto coinvolto ieri, at- 
torno alle 13, sulla regionale 
464 in comune di Coseano. 
Subito soccorso dal personale 
del 118, l’uomo è stato tra- 
sportato con l’elicottero sani- 
tario all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine e 
la sua prognosi è di 30 giorni. 
Illeso, invece, il conducente 
della vettura. 

Il tamponamento è avvenu- 
to lungo la regionale nel trat- 
to compreso tra Silvella e Ci- 
sterna, frazione, quest’ulti- 
ma, verso la quale i due mezzi 
erano diretti. Per cause al va- 
glio dei carabinieri della Com- 
pagnia di Udine, intervenuti 
per i rilievi, quasi all'altezza 
della stazione di servizio Ip, 
dove attualmente è presente 
ilcantiere perla realizzazione 
di una rotatoria, il motocicli- 
sta - Carlo Luraschi — ha tam- 
ponato l'Alfa Romeo Giulietta 
che lo precedeva finendo, a 
causa dell’impatto, a terra do- 


po unvolo di alcuni metri. 

Aquel punto è subito scatta- 
ta la richiesta di soccorso e la 
centrale Sores di Palmanova 
ha inviato anche l’elisoccorso. 
Il 68enne ferito, che ha ripor- 
tato un trauma alla testa e al- 
cune contusioni alla schiena, 
è stato accompagnato all’o- 
spedale di Udine, dove è stato 
ricoverato con una prognosi 
di 30 giorni. Il conducente 
dell’auto, un 24enne origina- 
rio di Treviso, non ha riporta- 
to conseguenze dal punto di 
vista sanitario. Sottoposto 
all’alcoltest, è risultato in re- 
gola. 

Dell’incidente si stanno oc- 
cupando i carabinieri della 
stazione di Fagagna. 

Il sindaco di Coseano, Da- 
vid Asquini, venuto a cono- 
scenza dell'incidente, ha subi- 
to sottolineato «la pericolosi- 
tà deltratto». «Proprio per evi- 
tare altri sinistri- ha aggiunto 
— e assicurare una maggiore si- 
curezza stradale, è in fase di 
realizzazione una rotatoria 
all’inizio di Coseano, dopo l’a- 
bitato di Silvella. I lavori do- 
vrebbero terminare tra circa 
un mese». — 

HA COLLABORATO 
MARISTELLA CESCUTTI 
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VENZONE 


Sottopasso sulla Pontebbana 
L’opposizione: è pericoloso 


Piero Cargnelutti /VENZONE 


«L'idea del sindaco Pascolo 
di realizzare i parcheggi 
nell’area a lato dell’uscita 
sud di Venzone, che risale ad 
alcuni decenni fa, ormai è su- 
perata. Già l’estensore del 
pianoregolatore nel post ter- 
remoto aveva previsto di la- 
sciare l’area senza edificazio- 
ne alcuna in modo da conce- 
dere il necessario “respiro” al- 
la cittadina medioevale». A 
Venzone il gruppo di opposi- 
zione Insieme per Venzone 
riapre il dibattito sul proget- 
to di realizzare un sottopas- 
so sulla statale Pontebbana 
all’uscita della porta sud del 
paese, da collegare al campo 
ubicato sull'altro lato della 
strada da destinare a par- 
cheggio. 


Proprio quel sito scelto per 
realizzare posti auto è giudi- 
cato pericoloso perla sicurez- 
za stradale dalle opposizio- 
ni. «L'uscita dell’unica strada 
dell’area da adibire a par- 
cheggio — interviene il consi- 
gliere Mauro Valent - si tro- 
vain concomitanza dell’usci- 
ta del bivio sud, sull’attraver- 
samento pedonale da poco 
arretrato di qualche metro 
verso sud sulla statale: in 
quel caso dovrebbero inco- 
lonnarsi le macchine prove- 
nienti da Gemona per svolta- 
re a sinistra e usufruire del 
parcheggio. Conle auto in so- 
sta nel mezzo della statale, 
l’uscita da Venzone verso Ge- 
mona sarebbe pericolosa e 
creerebbe rischi a tutti gli au- 
tomobilisti e il tratto di Pon- 
tebbana interessato è in cur- 


Il consigliere Mauro Valent 


va».Le opposizioni richiama- 
no l’attenzione sul fatto che 
l'uscita dal parcheggio sareb- 
be a ridosso della curva sulla 
Pontebbana. «Tutte questa 
difficoltà — dice Valent—van- 
no analizzate con un piano 
del traffico sviluppato sulla 
viabilità statale e comunale, 


alla quale si aggiunge la viabi- 
lità lenta di tutti i ciclisti in 
transito sull’Alpe Adria in en- 
trambele direzioni». 

Il sindaco Amedeo Pascolo 
crede, invece, in quella solu- 
zione: «E l’unica di buon sen- 
so — dice — in una situazione 
che vede la comunità dimon- 
tagnadisporre di un finanzia- 
mento per realizzare il sotto- 
passo, un’opera sovra-comu- 
nale per collegare il centro di 
Venzone con la stazione dei 
treni e con la ciclabile e allo 
stesso tempo il nostro Comu- 
ne ha ricevuto dalla Regione 
500 mila euro per sistemare 
l’area in questione e renderla 
un parcheggio fruibile: è una 
scelta che viene incontro alla 
mancanza dei posti auto nel 
paese soprattutto. Nonvi è al- 
trasoluzione dopo che la pos- 
sibilità di realizzare il sotto- 
passo all’altezza della porta 
San Giovanni è stata boccia- 
ta dalla Soprintendenza. So- 
no problematiche di cui si di- 
scute da anni, ma in questo 
momento ci sono le condizio- 
ni per risolverle con queste 
scelte». — 
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Opel Mokka non lascia indifferente nessuno. La sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un nuovo standard, come il suo design 
Audace & Puro. Ogni viaggio è la sconerta di ur ruavo piacere di guida. 


GAMMA OPEL MOKKA 
THE NEW GERMAN STANDARD 


£ 100% elettrico, benzina, diesel 

£ L'inconfandibAile Vizor, il nuovo volto di Opel 
£ Fari IntelliLux LED® Matrix 

f Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potreobero essere disponibili 
solo a pagemento a seconda dell'allestimento c/o della metorizzazione 


DA 249€/MESE* CON SCELTA OPEL 
INCLUSO 1 ANNO DI RCA E FURTO INCENDIO 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


*DA 249€ CON SCELTA OPEL - MOKKA EDITION 100CV MT6 
- ANTICIPO 4.720€- 35 MESI/18.000 km - RATA FINALE 
14.675,25 € - TAN 7,99% - TAEG 9,57% - FINO AL 31/10 


Iniziativa valida fino al 31/10/2022. Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6. Listino 25.500 € (IPT e contributo 
PFU esclusi), al prezzo promozionale di 23.500 €, oppure 22.800 € sola cor finanziamento SCELTA OPEL - Fs 
finanziamento: anticipo 4.720,06 €; 35 rate mensili da 249,00 € (spese gestione pagamenti 3,5 £ per ogni rata) oltre 
Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 14.675,25 €; importo totale del credito 19.307,72 € (incluso Spese Istruttoria 
399 € e costo servizi facoltativi 828,78 €). Interessi totali 4.082,52 €; TAN fisso 7,99%, TAEG 9,57%; imposta di 
bollo 16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo totale dovuto 23.538,25 €. L'offerta include 
iseguenti servizi facoltativi: FLEXPROTECTION Silver per 1anno, Provincia MI (Incendio e Furto), FLEXRCA per anno, 
Provincia MI (Poizza RCA). Durata contratto: 36 mesi/18.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese, Offerta valida presso 
i Concessionari acerenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commercizle di Opel Bank SA. Immagini a 
scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie 
e nella seziane Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO: (g/km): 135-116. Consumo di energia 
elettrica Mokka-e (kWh/100km): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-328 km. Valori omologati in base al cico 
ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 12/09/2022 e 
indicati sono a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica e i valori di emissione di 
CO: possono essere diversi e possono variare a ssconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso 
totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli preumetici, condizioni stradali, ecc. 
Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quarto rappresentato. 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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L'amministrazione di San Daniele festeggia i 556 anni della biblioteca 


Il testo sacro è stato recuperato con il sostegno di Fondazione Friuli 


Si celebra la Guarneriana 
Illuminazione speciale 

e un evento sul restauro 
di un'antica Bibbia 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Nata nel giorno della morte di 
Guarnerio d’Artegna, il 10 ot- 
tobre 1466, la biblioteca Guar- 
neriana di San Daniele —la più 
antica del Friuli e una delle pri- 
med’Europa con funzione pub- 
blica — ha celebrato ieri il suo 
556° compleanno che verrà sa- 
lutato stasera con un evento 
culturale e, in parallelo, con 
uno scenografico allestimento 
murale luminoso: sul lato lun- 
godelpalazzo della Guarneria- 
na sarà infatti proiettata — spe- 
ciale regalo dell’amministra- 
zione comunale perla ricorren- 
za — una serie dei capolettera 
dell’antichissima Bibbia bizan- 
tina, oggetto di un importante 
piano di valorizzazione artisti- 
ca avviato dall'ente locale. Se 
ne parlerà nel corso dell’incon- 
tro di oggi, appunto, dalle 18 
proprio nella sede della biblio- 


Il sindaco Pietro Valent 


«Nuovo traguardo 

nel processo di cura 

e valorizzazione 

dei nostri beni culturali» 


teca: agli interventi introdutti- 
vi del sindaco Pietro Valent e 
del presidente della Fondazio- 
ne Friuli, Giuseppe Morandi- 
ni, seguiranno l’apporto della 
direttrice della Guarneriana, 
Sabina Francescatto, e le rela- 
zioni delle restauratrici Teresa 
Pittone Viviana Zanotel, della- 
boratorio Esedra, fattesi cari- 
co delle delicate opere di risa- 
namento di quattro preziosi 
manoscritti, il numero 85, “Le 
vite parallele di Plutarco”, il 
149 (missale ecclesiae aqui- 
leiensis), il 175 (sermones ano- 
nimi per annum), e il 284, una 
Bibbia; iprimi duerisalgono al 
XVsecolo, gli altri al XIV. 

Il restauro, che verrà presen- 
tato nei dettagli dalle esperte, 
«è stato eseguito — spiega il pri- 
mo cittadino — anche grazie al 
sostegno della Fondazione 
Friuli e segna un nuovo tra- 
guardo nel processo di cura e 
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Icapolettera della Bibbia saranno proiettati sulla faccia 


valorizzazione degli inestima- 
bili beni custoditi dalla Guar- 
neriana». Uno ulteriore è poi 
in vista: «Abbiamo infatti av- 
viato — informa Valent — un si- 
gnificativo progetto di valoriz- 
zazione relativo alla Bibbia bi- 
zantina, realizzata nell'XI seco- 
lo e adornata riccamente da 
stupendi capolettera miniati. 
L'operazione, affidata al foto- 
grafo sandanielese Gianni 
D’Affara, prevede la fotografia 


peli mea 
mn fruire 
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di ogni capolettera — anche ai 
fini di un computo preciso de- 
gli stessi, visto che le stime 
oscillano fra le 1300 e le 1400 
unità, ma il totale è a oggi in- 
certo — e la loro catalogazione 
in base alle caratteristiche di 
ciascuno, dunque per tipolo- 
gia, con precisa indicazione di 
ciò che rappresentano. Un la- 
voro — conclude il primo citta- 
dino — a tutto beneficio di chi 
in futuro vorrà documentarsi 


ta della biblioteca e f 


ormeranno il nome Guarneriana 


sull'argomento: quanti deside- 
reranno approcciare questo ti- 
po di studio troveranno, d’ora 
in avanti, un’ottima base di 
partenza, cui affidarsi peri pro- 
prio approfondimenti». E sa- 
ranno esattamente alcuni di 
quei capilettera a decorare la 
facciata della biblioteca per il 
compleanno: «Comporranno 
il nome della Guarneriana», 
anticipa il sindaco. — 
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FAGAGNA 


Settimana della bicicletta: 
la colazione è offerta 
Domenicala cicloturistica 


FAGAGNA 


Il Comune di Fagagna, con il 
sostegno della Regione, ha 
inaugurato ieri la seconda edi- 
zione della Settimana della 
mobilità ciclistica, con l’obiet- 
tivo di promuovere l’uso della 
bicicletta. Da ieri e fino a do- 
menica, inoltre, l'’amministra- 
zione offre la colazione nei 
bar del paese a coloro che uti- 
lizzeranno la bicicletta per i 
propri spostamenti: il Comu- 
ne mette quindi a disposizio- 
ne dei ticket/buoni colazione 


gratuiti del valore di 5 euro 
ciascuno da presentare esclu- 
sivamente nei pubblici eserci- 
zi aderenti all'iniziativa. Per 
ogni ulteriore informazione è 
possibile telefonare ai numeri 
0432812112 o 0432812146 
oppure scrivere una mail 
all'indirizzo: amministrati- 
vo@comune.fagagna.ud.it. 
Nell'ambito dell’iniziativa 
per domenica è poi program- 
mata la pedalata cicloturisti- 
ca, organizzata sempre 
dall’amministrazione comu- 
nale, che porterà i partecipan- 


ti alla scoperta di alcuni dei 
luoghi più caratteristici di 
uno dei borghi più belli d’Ita- 
lia, pedalata adatta anche alle 
famiglie con bambini piccoli. 
Il percorso si snoda attraverso 
dieci chilometri con partenza 
da piazza Unità d’Italia verso 
Cjase di Catine di Villalta, per 
poi ritornare verso l'evento 
della “Festa della zucca” al 
museo della vita contadina 
“Cjase Cocel”. A Cjase Catine, 
quindi, si terrà un’attività di 
lettura per i bambini, a cura 
dalla onlus Damatrà. Il percor- 
so cicloturistico, a cura della 
onlus Sprint Impresa Sociale 
di Fagagna, prevede il ritrovo 
domenica alle 14 in piazza 
Unità d’Italia per l’accredito 
dei partecipanti, mentre la 
partenza della carovana è fis- 
sata alle 14.30. L’arrivo, attor- 
no alle 17, sarà a Cjase Cocèl 
e, infine, il rientro libero in 
piazza Unità d’Italia. — 


COSEANO 


Scontro tra una moto e una macchina 
ferito un ragazzo di 18 anni: è grave 


COSEANO 


È in gravi condizioni un ra- 
gazzo di 18 anni, che, alle 
19.30 di ieri, è rimasto coin- 
volto inunincidente lungo la 
regionale 464, a Cisterna di 
Coseano. Per cause da accer- 
tare, la moto su cui viaggiava 
si è scontrata con un’auto. Il 
diciottenne è stato sbalzato 
per 10 metri ed è rovinato a 
terra riportando diverse feri- 
te. Sul posto i sanitari del 
118 e le forze dell’ordine. Il 
giovane è stato trasportato 
all'ospedale di Udine. — 
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L'intervento dei mezzi di soccorso sul luogo dell'incidente 


Grandi Classici a Fumetti 
Disney 


G DI 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


TOMMASO 
SCOTTI 


L'OMBRELLO 
DELL'IMPERATORE 


ESSENZA NOIR 


TOMMASO SCOTTI 


Cosa fare se sull'arma del delitto ci sono le impronte 
dell'uomo più importante del Giappone, l'imperatore in 
persona? All'ispettore Nishida tocca l'ingrato compito 
di scoprire come siano finite lì. 
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Le vertenza nel Cividalese 


I sindaci: il prefetto difenda 
la sede dei vigili del fuoco 


Documento congiunto degli amministratori a sostegno del sindacato Conapo 
Il distaccamento chiuso per carenza di personale: prosegue lo stato di agitazione 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


In apprensione per il manca- 
to riscontro a istanze avanza- 
te ripetutamente, i sindaci di 
Cividale e delle Valli del Nati- 
sone fanno quadrato attorno 
al Conapo, il sindacato auto- 
nomo dei vigili del fuoco, e 
annunciano l'imminente in- 
vio al prefetto di Udine, Mas- 
simo Marchesiello, e a tutte 
le autorità competenti di un 
documento congiunto che ri- 
badisce l’assoluta necessità 
del pieno funzionamento del 
distaccamento dei pompieri 
attivato — per decreto mini- 
steriale— nella città ducale. 
In unincontro organizzato 
ieri nel municipio cividalese 
dal sindaco Daniela Bernardi 
edal suo vice, Roberto Novel- 
li, si è fatto il punto su una si- 
tuazione «che preoccupa for- 
temente», citando la frase co- 
mune a tutti gli amministra- 
torie, naturalmente, ai porta- 


L'incontro fra amministratori e sindacato autonomo dei vigili del fuoco 


voce del Conapo, rappresen- 
tato dal segretario regionale 
Damjan Nacini, dal segreta- 
rio provinciale Cristian Fu- 
magalli e dal suo vice Enrico 
Casalena. 

«Lo stato di agitazione in- 
detto dal sindacato lo scorso 
21 settembre — spiega Nacini 
— prosegue. Il tavolo di raf- 


«Rischiamo di perdere 
un altro servizio 
importante come 
tribunale e ospedale» 


freddamento non ha avuto 
gli effetti sperati e dunque, 
pur riconoscendo l'impegno 
profuso dal comandante dei 
Vvfperla soluzione della que- 
stione, si è deciso di non so- 
spendere l’agitazione». 

E gli amministratori locali, 
appunto, si schierano con for- 


za accanto ai sindacalisti: 
«Più volte — dichiara Daniela 
Bernardi — abbiamo ricevuto 
rassicurazioni sul manteni- 
mento del distaccamento, 
che allo stato attuale, però, 
di fatto è chiuso per carenza 
di personale: l'organico sta- 
bilmente assegnato alla strut- 
tura, infatti, viene dirottato 
su Udine e altre sedi per far 
fronte alle lacune. Non vor- 
remmo che dopo aver perso 
tribunale e ospedale ora ci ve- 
nisse tolto un altro servizio 
fondamentale, sulla cui im- 
portanza non ci stanchere- 
mo mai di insistere. Per que- 
sto abbiamo voluto riunire a 
Cividale i sindaci della zona 
valligiana, per lanciare con 
voce unanime la richiesta 
che la struttura torni piena- 
mente funzionante». 

In linea la posizione di No- 
velli e degli altri amministra- 
tori: «Mai avrei pensato che 
ci saremmo trovati in una 
condizione simile. La conti- 
nuità operativa del distacca- 
mento è indispensabile», in- 
calza il primo cittadino di 
San Pietro al Natisone, Ma- 
riano Zufferli, e i colleghi ri- 
badiscono il concetto: «Per 
un territorio complesso co- 
me il nostro è vitale avere ga- 
ranzia di un presidio dei vigi- 
li del fuoco nelle vicinanze», 
dice il sindaco di Grimacco, 
Eliana Fabello, mentre quel- 
lodi Drenchia, Francesco Ro- 
manut, ricorda come sul com- 
prensorio di sua competenza 


non ci sia settimana in cui 
nonsirenda necessario un in- 
tervento deivigili del fuoco. 
Condivide il primo cittadi- 
no di Stregna, Luca Postre- 
gna: «La loro presenza — os- 
serva—è essenziale soprattut- 
to quando non sono in attivi- 
tà gli operai comunali, ovve- 
ro nei festivi e di notte, per 
far fronte a emergenze quali 
il crollo di piante o cedimenti 
strutturali, frequenti in un’a- 
rea con un’alta percentuale 
diedificiinabbandono».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIVIDALE 


Esumazioni 
al cimitero maggiore 
e a Gagliano 


Il Comune di Cividale da no- 
vembre procederà all’esuma- 
zione ordinaria dei resti delle 
salme sepolte nel cimitero 
maggiore comparto 4 file 
I-L-M-N-O-P-Q-R negli anni 
1993, 94, 95 e di quelli degli 
inumati al camposanto di Ga- 
gliano quadro A file 
6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-1 
6-17-18-19-20. Le famiglie in- 
teressate possono rivolgersi 
all’unità operativa (0432 
710160) entro il 20 peril cimi- 
tero maggiore, entro il 21 per 
Gagliano (lunedì 8.30-12.30 
e 16.30-19; martedì, giovedì 
evenerdì 10-12.30). 


CIVIDALE 


Lavori sulla rete idrica 
Disagi giovedì e venerdì 
anche a San Pietro 


CIVIDALE 


L’Acquedotto Poiana spa 
rende noto che dalle 8.30 di 
giovedì 13 alle 2 di venerdì 
14ottobre, al fine dipermet- 
tere l'esecuzione di alcuni 
interventi dimanutenzione 
straordinaria lungo la rete 
idrica nel territorio comu- 
nale di Pulfero, resteranno 
prive di rifornimento idrico 
alcune utenze in territorio 
comunale di Cividale e in 
quello di San Pietro al Nati- 
sone. 


In particolare, per quan- 
to riguarda Cividale si trat- 
ta delle seguenti località: la 
frazione di Purgessimo, via 
Purgessimo dal cimitero a 
Ponte San Quirino, via del- 
le Acque dal civico 31, la 
strada di Guspergo, via San 
Floreano, la strada di Gra- 
dois, via Borgo Viola, via 
Valli del Natisone, piazza 
San Giorgio, stretta Pizzu- 
la, via Boscutti, via de Vie- 
ra, Stretta Uarba e la locali- 
tà Soravilla. 

Perquantoriguarda, inve- 


ce, il territorio comunale di 
SanPietro al Natisone, le lo- 
calità coinvolte sono le se- 
guenti: Ponte San Quirino e 
alcune utenze lungo la stra- 
dastatale 54 “del Friuli”. 

Alla cittadinanza che re- 
sterà priva del servizio idri- 
cosiraccomanda di approv- 
vigionarsi per tempo di ri- 
serve d’acqua per l’utilizzo 
nelle giornate del 13 e del 
14ottobre. 

Sarà messa a disposizio- 
ne della popolazione una 
autobotte peririfornimenti 
idrici di emergenza nel par- 
cheggio di via San Floreano 
a Sanguarzo, in Comune di 
Cividale. 

L’Acquedotto Poiana invi- 
tano inoltre i Comuni inte- 
ressati a divulgare la comu- 
nicazione a tutta la cittadi- 
nanza nelle vie e nelle for- 
me che ritengano più oppor- 
tune. — 


CIVIDALE 


Flash mob 
in centro 
contro 

la guerra 


Sei anni dopo il frico più lungo 
del mondo, che il 9 ottobre 
2016 aveva riempito ponte 
del Diavolo e aree vicine a Civi- 
dale, i promotori della kermes- 
se si sono riuniti in centro in 
un flash mob pacifista con le 
stessemaglie deltempo, '"Ma- 
ke frico, notwar"', monito all'e- 
poca generico che ora assume 
tutt'altravalenza e portata. 


°°, MAKE FR} - 
Y NOT WAR © 


MAKE FRICO 
ICT WAR 


CIVIDALE 


La formula Green community 
peril Contratto di fiume 


CIVIDALE 


Si focalizzano sull’esito del 
bando regionale per le Green 
communities — nuovo stru- 
mento finalizzato a favorire 
processi di rigenerazione am- 
bientale, sociale ed economi- 
ca delterritorio—le attese per 
gli sviluppi dell'iter del Con- 
tratto di fiume, che sta proce- 
dendo con la raccolta delle 
proposte di progettualità dai 
Comuni interessati, ma che si 
scontra con la difficoltà di re- 
perimento dei fondi necessa- 
riaconcretizzarle. 

È stato proprio alla luce di 
questo che il professor Massi- 
mo Bastiani, il principale 
esperto di Cdf in Italia e già 
autore dell’analisi conosciti- 
va e del documento strategi- 
co per quello del Natisone, ha 
suggerito al Comitato tecnico 
istituzionale di far leva pro- 
prio sull'opportunità delle 
Green communities, introdot- 
ta dal Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza: la propo- 
sta, avanzata mesi fa, era sta- 
ta subito accolta e il Comune 
di Manzano, capofila della 
cordata, aveva predisposto 
una delibera da trasmettere 
alle altre municipalità per la 
costituzione di una Green 
community, appunto, dei ter- 
ritori toccati dal corso d’ac- 
qua. L'operazione è andata a 
buon fine, concretizzandosi 
in tempi stretti, e il 13 agosto 
— data di scadenza del bando 
— sono stati così depositati i 


documenti richiesti: quattro, 
intutto, i “concorrenti”. 

Solo uno sarà beneficiario 
dei fondi, ragione per cui la 
presidente dell’Assemblea 
del Cdf, la consigliera civida- 
lese all’urbanistica Giorgia 
Carlig — che ha relazionato 
sul punto nell’ultima seduta 
del Consiglio —, sta da mesi 
percorrendo ogni strada pos- 
sibile al fine del reperimento 
di fondi, tramite vari poten- 
ziali canali di finanziamento, 
uno fra tutti il bando della 
Concertazione delle politi- 
che di sviluppo tra Regione 
ed enti locali per il triennio 
2023-2025, che scade vener- 


Vannoreperiti ifondi peri progetti sulla valorizzazione del Natisone 


dì 14 ottobre. In contempora- 
neasta raccogliendo i questio- 
nari distribuiti alle ammini- 
strazioni coinvolte per mette- 
re a fuoco le progettualità dei 
singoli Comuni e degli enti 
pubblici in genere che posso- 
no intervenire sul territorio 
del Natisone in coerenza con 
ildocumentostrategico. 
Cividale, per esempio, ha 
indicato dieci progettualità 
che prospettano fra l’altro in- 
terventi di manutenzione del- 
la forra, percorsi ciclopedona- 
li, aree attrezzate per la frui- 
zione sportiva del fiume. — 
L.A. 
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BASILIANO 


Guasto alla rete idrica 
da oltre un mese 
Proteste a Vissandone 


Segnalazioni su spreco d'acqua e pericoli per la viabilità 
L'assessore: non c'entriamo. Il Cafc: interverremo venerdì 


Edoardo Anese / BASILIANO 


Il grido d’allarme arriva dai 
residenti di Vissandone, fra- 
zione di Basiliano. Nonostan- 
te le numerose segnalazioni 
al Cafc, da più di un mese si 
registra una perdita dalla re- 
te dall’acquedotto pubblico 
in via Zorutti, più precisa- 
mentetraicivici 24 e 26. 
«Nonostante le segnalazio- 
ni all'ente gestore — spiega il 
residente Paolo Zanzero — 
nulla ancora è stato fatto per 
risolvere il problema. In alcu- 
ni casi la perdita d’acqua è 
tanta da invadere il manto 
stradale, mettendo a rischio 
la sicurezza degli automobili- 
sti, ma anche dei ciclisti che 
percorrono quel tratto. Per il 
Cafc dovrebbe essere priori- 
tario risolvere la criticità con- 
siderando che si tratta diuna 
strada molto trafficata, cono- 
sciuta da molti come scorcia- 


toia che da Fagagna porta a 
Codroipo». 

Senza contare, natural- 
mente, il problema legato al- 
lo spreco dell’acqua: «Ci sen- 
tiamo presi in giro — rimarca 
Zanzero —. Stiamo uscendo 
da un forte periodo di emer- 
genza idrica; giustamente 
siamo stati chiamati a una 
maggiore attenzione circa lo 
spreco dell’acqua: ci è stato 
vietato di bagnare l’orto e i 
giardini e ora, da più di un 
mese, assistiamo costante- 
mente a questo spreco e nes- 
suno si è attivato per risolve- 
relasituazione». 

Sulla questione è interve- 
nuto anche il Comune, che 
sottolinea di non avere alcu- 
na competenza in merito al- 
la questione: «Su questo 
fronte—rileva l'assessore Ro- 
berto Copetti — non possia- 
mo fare altro che attendere 
che il Cafc risolva il proble- 


ma. Da parte nostra abbia- 
mo provveduto a mandare 
numerose segnalazioni 
all’ente; siamo in attesa di ri- 
cevere una risposta concre- 
ta. Non è la prima volta che 
ci troviamo di fronte ad atte- 
setanto lunghe». 

Un analogo problema si 
era riscontrato anche nell’al- 
tra frazione di Blessano: in 
quella circostanza sono tra- 
scorsi più di due mesi prima 
che i tecnici intervenissero 
per ripristinare l’acquedot- 
to. 

«Il guasto sarà riparato en- 
tro venerdì», affermano dal 
Cafc, che ringrazia i cittadini 
per le segnalazioni inviate. 
«E un chiaro esempio di 
quanto le persone siano sen- 
sibili nei confronti del rispar- 
mio idrico — precisa l’ente —. 
Pur avendo consegnato per 
tempoilavori alla ditta vinci- 
trice dell'appalto, abbiamo 


ci Di Fri e di 


dovuto dare la priorità ad al- 
tri interventi più urgenti. Nei 
periodi più caldi dell’anno, 
in particolare nei mesi estivi, 
a causa delle elevate tempe- 
rature le condotte sono sog- 
gettea maggiori sollecitazio- 
nie diconseguenza è più alta 
la probabilità che si guasti- 


La perdita d'acqua che dura da oltre un mese a Vissandone (F.PETRUSSI) 


no». 
Dopo averricevuto una se- 
gnalazione, il Cafcinvia i tec- 
nici sul posto per valutare 
l’entità del danno e il succes- 
sivo inserimento della ripara- 
zione all’interno di un crono- 
programma. — 
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PAGNACCO 


Gli amici di Giuliano Mazzaro: 
«Era un fratello maggiore» 


PAGNACCO 


È grande la commozione in 
paese perla scomparsa di Giu- 
liano Mazzaro, padre dell'ex 
sindaco, Luca. 

Giuliano Mazzari è morto a 
74 anni nel tardo pomeriggio 
di sabato, a poche ore dal pri- 
mo memorial organizzato per 
ricordare il figlio Luca (que- 
st'ultimo mancato nel settem- 
bre 2021). «Giuliano era una 
persona generosa che amava 
intensamente vivere —raccon- 
ta il cugino Giuseppe Sbrizzo 
—. Da giovane alternava lo stu- 


dio all'attività di commercian- 
tedijeanse magliette della Le- 
mon Soda. Lo accompagnavo 
spesso, specialmente nella zo- 
na di Trieste. E insieme abbia- 
mo frequentato anche lo sta- 
dio Friuli. Era un grande tifo- 
so dell'Udinese». 

Mazzaro di professione fa- 
ceva il podologo, con uno stu- 
dio aperto a Udine. Sposato 
con Giulia, da lei ha avuto due 
figli, Giulio e Luca, poi diven- 
tato sindaco di Pagnacco. «E 
sempre stato il primo sponsor 
di Luca», afferma Patrizio 
Sant, ricordando il passato da 


leghista della prima ora di Giu- 
liano. «La nostra è stata un’a- 
micizia profonda e sincera — 
racconta —. L’ho conosciuto in 
età adulta, per me era come 
unfratello maggiore. Quando 
poteva passava a trovarmi nel 
mio laboratorio e ci fermava- 
no a chiacchierare. Era una 
persona umana, saggia e col- 
ta.Cimancherà molto». 
Affranto perla morte dell’a- 
mico anche Alberto Tobia: 
«Ci incontravamo sempre al 
bar San Giacomo per l’aperiti- 
vo ricorda —. Giuliano mi ha 
visto crescere. Avevamo in co- 


Giuliano Mazzaro 


mune la passione per l’Udine- 
se. E sempre stata una perso- 
na molto disponibile e quan- 
do c’era bisogno non si è mai 
sottratto nel darmi consiglio 
divita e di lavoro. Anche se ul- 
timamente non ci si vedeva 


più spesso, mi è rimasto nel 
cuore come un fratello». 

Quando noneraimpegnato 
conillavorooinfamiglia, Giu- 
liano Mazzaro, conosciuto 
con il soprannome di “Cleto”, 
amava andare a pesca e tra- 
scorrere del tempo in mezzo 
alla natura. 

Una passione ereditata dal 
suocero Luigi Pilotti “Pilot”, 
con cui era riuscito a costruire 
un ottimo rapporto. Circo- 
stanza, quest’ultima, messa 
in evidenza dal figlio Giulio: 
«Papà era riuscito a passare 
ancheameea miofratello Lu- 
ca questa passione e appena 
possibile ci ritagliavamo un 
po’ ditempo per noi». 

La comunità di Pagnacco 
potrà salutare per l’ultima vol- 
taGiuliano Mazzaro, stringen- 
dosi attorno ai familiari, oggi 
alle 15 nella chiesa parroc- 
chiale di Pagnacco. — 

A.C. 


PASIAN DI PRATO 


Il sindaco: 
porta urbana 
su un tratto 

di via Colombo 


PASIAN DI PRATO 


«Benissimo i dossi, le porte 
urbane, il semaforo intelli- 
gente di Santa Caterina che 
non perdona chi passa col 
rosso: ora però si interven- 
gaanchein via Colombo, so- 
prattutto nel tratto del sen- 
so unico, perché ci sono 
troppi automobilisti e moto- 
ciclisti che sfrecciano via e 
mettono a repentaglio la si- 
curezza dei frontisti e dei 
passanti»: gli abitanti chie- 
dono attenzione «al pari di 
quanto garantito in altri 
punti critici del territorio 
dove il Comune è intervenu- 
to con sistemi che impongo- 
no achi guida di rispettare i 
limiti di velocità». Il tratto 
di strada è molto usato co- 
me percorso interno e co- 
me corsia sicura per andare 
a camminare o in bici, ac- 
compagnare bimbi e anzia- 
nia passeggio, portare fuo- 
riil canevisto che la pista ci- 
clopedonale, realizzata nel 
2014 creando un senso uni- 
co stante l'assenza di mar- 
ciapiedi su una strada mol- 
to stretta prosegue fino a 
Bressa. «I veicoli non rispet- 
tano il limite dei 30 kmora- 
ri, esistente, e la situazione 
diventa quindi a rischio», 
segnalano cittadini. 
«Ho presente il problema 
— spiega il sindaco Andrea 
Pozzo-e finora gli interven- 
ti sono stati limitati dal fat- 
to che via Colombo è strada 
provinciale. Però nel tratto 
a senso unico compreso nel 
comune stiamo ragionan- 
do su un passaggio a strada 
comunale, che consentireb- 
be di intervenire con una 
porta urbana. L'esperienza 
ci dimostra che tale soluzio- 
ne è efficace per ridurre la 
velocità, visto che urtare il 
manufatto causa danni in- 
genti ai veicoli. Nella zona 
delle scuole del capoluogo, 
dove ne abbiamo installata 
una, c’è un filmato ripreso 
dalle videocamere piutto- 
sto eloquente: un’auto ha 
rovinato lievemente il ma- 
nufatto, ma il conducente 
deve aver pagato caro il 
dannoalmezzo. Farò il pos- 
sibile per installarne una an- 
cheinvia Colombo». — 
RZ. 


Partecipazione alla Festa d'autunno a Feletto Umberto 


TAVAGNACCO 


Mercatini, mostre, musica e sport 
Successo della Festa d'autunno 


TAVAGNACCO 


Successo a Feletto della 26esi- 
ma edizione della Festa d’au- 
tunno, con alta partecipazio- 
ne di famiglie e bambini. Mer- 
catini, musica, mostre, dimo- 
strazionisportive, giochie atti- 
vità peri più piccoli sono alcu- 
ne delle iniziative che hanno 
attirato molti anche da fuori. 
«Un successo — dice Paola 
Cargnelutti, organizzatrice — 
al quale ognuno ha dato il pro- 


prio contributo. Ringrazio di 
cuore quanti hanno dato una 
mano. Dopo due anni di stop 
perlapandemia è stato bello ri- 
partire con numeri importan- 
ti: 125 bancarelle di hobbisti e 
artigiani e 100 per bambini 
che hanno potuto vendere i 
propri giocattoli. Speriamo 
che la festa possa tornare a es- 
sere un piacevole momento 
perstareinsieme ». 

La domenica si è aperta con 
la camminata libera, organiz- 


zata dall’associazione Geco: 
300 i partecipanti, che si sono 
cimentati su percorsi di 7 e 14 
km. Si è proseguito con mostre 
fotografiche, di aeromodelli- 
smo, pittura, ricamo, d’auto e 
vespe d’epoca e funghi. Pro- 
prio quest’ultima, organizzata 
dal Centro micologico Fvg, ha 
incuriosito il pubblico. L’ap- 
passionato micologo Franco 
Buligan:«Miha sorpreso l’inte- 
resse che i bambini hanno ma- 
nifestato peri funghi. Il nostro 


obbiettivo è stato quello di 
spiegare il pericolo di consu- 
mare funghi commestibili non 
trattati nella giusta maniera. 
Avevamo esposte più di 200 
specie di funghi freschi, che ab- 
biamo classificato con l’aiuto 
di micologi esperti. Ringrazia- 
re il presidente del centro Egi- 
dio Fedele dell’Oste. Nell’occa- 
sione è stato consegnato il pro- 
getto scuola all’assessore Gio- 
vanna Mauro». 

Il programma è continuato 
conle attività dei ragazzi della 
parrocchia e degli scout, i labo- 
ratori di pasticceria e cucina, i 
giochi di legno e le iniziative 
dedicate ai più piccoli sul rici- 
clo, i corsi di primo soccorso e 
la simulazione di un inciden- 
te, organizzati da Cri e Prote- 
zione civile. — 

C.M. 
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L'intervento a Codroipo 


Lavori da novembre a Pasqua 
per consolidare il municipio 


Le colonne della facciata saranno rinforzate con acciaio inox. Previsti cantieri anche nelle scuole 


Edoardo Anese/coDROIPO 


Conto alla rovescia per l'avvio 
dei lavori di completamento 
della messa in sicurezza del 
municipio di Codroipo, che ri- 
chiede controlli periodici viste 
lesue precarie condizioni. 

Ieriè stata individuata la dit- 
ta, la Di Betta Giannino srl di 
Nimis, che il primo novembre 
darà il via al cantiere. E previ- 
sto il consolidamento di tutte 
le colonne della facciata fron- 
tale, che saranno rinforzate 
conputrelle in acciaio inox. 

«E un intervento che eredi- 
tiamo dalla precedente ammi- 
nistrazione — spiega l’assesso- 
re ai lavori publici, Daniele 
Cordovado-, la quale aveva ot- 
tenuto un finanziamento dalla 
Protezione civile regionale di 
circa 580 mila euro. Non appe- 
na ci siamo insediati, abbiamo 
avviatola gara perl’affidamen- 
to dei lavori, che contiamo di 
terminare prima di Pasqua». 

Negli ultimi due anni il mu- 
nicipio era già stato interessa- 


to da interventi di consolida- 
mento antisismico che hanno 
riguardato l’ufficio anagrafe e 
quello del sindaco, in quanto, 
a seguito di alcuni rilievi, era- 
no emerse carenze e criticità 
tra cui la presenza di crepe sui 
muri interni agli uffici. 

Inoltre, è stato effettuato un 
intervento anche sulla faccia- 
ta frontale e nelle colonne do- 
verisultava la presenza di alcu- 
ne pietre crepate. Nel tempo si 
erano anche verificati episodi 
di caduta di calcinacci ai piedi 
del municipio. 

I lavori si sono resi necessari 
in quanto i pali della struttura 
sulla quale era stato eretto il 
palazzo comunale conilpassa- 
redegli annie lamancanza del- 
le risorgive erano marciti, por- 
tando a una situazione di pre- 
carietà. 

Oltre a quelli del municipio, 
ci sono altri interventi che il Co- 
mune sta portando avanti. Pro- 
segue l'iter per demolire l’ex ca- 
nonicae perla successiva siste- 
mazione dell’area. «Una volta 
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Il palazzo municipale di Codroipo ha bisogno di essere messo in sicurezza 


terminata la demolizione del- 
la struttura — rileva Cordova- 
do — ragioneremo con la Par- 
rocchia per realizzare un pro- 
getto condiviso che darà un 
nuovo volto alla zona interes- 
sata dailavori». 

Anche le scuole saranno al 
centro di interventi che riguar- 
derannoin particolare l'ex me- 
dia Bianchi e la materna di via 
IVNovembre. 

«Anche in questo caso - ri- 
marca l’assessore - ereditiamo 
importanti finanziamenti dal- 
la passata amministrazione, 
parliamo di circa 4 milioni e 
620 mila euro per la Bianchi e 
di 3 milioni e 400 mila euro 
perla materna di via IV Novem- 
bre. Questi fondi ci consenti- 
ranno di demolire e rimettere 
a nuovo entrambi i plessi, rea- 
lizzando scuole all’avanguar- 
dia anche dal punto di vista 
energetico. Oggi ci troviamo 
in fase di progettazione; a bre- 
ve avvieremo un confronto 
con le singole scuole per capi- 
re come affrontare nel miglio- 
re dei modi i lavori per limita- 
re, quanto più possibile, i disa- 
giperle famiglieeibambini». 

Il Comune, per ognuno dei 
due progetti, ha stanziato ulte- 
riori 300 mila euro dall’avan- 
zo di amministrazione per far 
fronte all'aumento del costo 
degli interventi, dovuto al rin- 
caro del prezzo delle materie 
prime. In entrambiicasi, ilavo- 
riinizieranno nel 2023 e avran- 
no una durata biennale. — 
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CHIOPRIS VISCONE 


L'organizzazione costa troppo 
Salta ancora la Vilie dai sants 


Timothy Dissegna 
/ CHIOPRIS VISCONE 


Le zucche non illumineranno 
neanche quest'anno le strade 
di Chiopris, com'era tradizio- 
ne fino a prima della pande- 
mia. Il piccolo borgo friulano, 
infatti, ha deciso dirinunciare 
perilterzo anno di fila alla Vi- 
lie dai sants, una festa diventa- 
ta un punto di riferimento in 
zona, e non solo, nella notte 
“più spaventosa” dell’anno, 
ossia quella di Halloween. A 
spingere gli organizzatori ver- 
so questa scelta sono state le 
difficoltà legate al rincaro 
sempre più insostenibile dei 
costi: «L'aumento dei prezzi è 
stato troppo elevato — spiega 
Carlo Schiff, coordinatore del 
Gruppo alpini comunale — e 
quindi abbiamo deciso di non 
fare nulla perquest’anno». 

La gestione della serata, 
che riusciva a richiamare ol- 
tre un migliaio di persone 
nell’arco di poche ore, era con- 
divisa dalle penne nere e dal 
gruppo spontaneo di abitanti 
del posto. Oltre alla cura della 
mostra delle zucche intaglia- 
te e illuminate, veniva predi- 
sposta anche l’area feste con il 
tendone e il chiosco, rifornito 
divinbrulé e castagne. 

Dal municipio, la sindaca 
Raffaella Perusin ha confer- 
mato che non sono arrivate ri- 
chieste per feste nella serata 
del 31 ottobre. Dapprima a 
causa del Covid, quindi per le 
difficoltà a gestire in sicurez- 


Una delle opere realizzate durante una passata edizione dell'iniziativa 


za il grosso flusso di persone 
conle norme di distanziamen- 
to, la tradizione si è interrotta 
dopol’edizione 2019. 

Fino ad allora, tantissimi 
dalFriuli e dalla Slovenia arri- 
vavano per ammirare le opere 
realizzate da privati cittadini, 
associazioni e scuole che era- 
no esposte per strada alla sola 
luce delle fiammelle alloro in- 
terno. 

L’appuntamento affonda le 
proprie origini nell’antica tra- 
dizione dei Celti, popolo che 
prima dell’espansione di Ro- 
ma abitava in queste zone, ve- 
nendo poi riportato alla luce 


dallibro “Tiaris di Aquilee”. 

Trale sue pagine, si narrava 
della processione dei morti 
durante la vigilia di Ognissan- 
ti.Le candele saranno comun- 
que accese con il buio, ma la 
sera di sabato 22 ottobre, 
quando si terrà la lucciolata 
dalla chiesa di Madonna di 
Strada alla canonica di Chio- 
pris. 

L’evento, che punta a racco- 
gliere offerte libere da destina- 
re al Cro di Aviano, è anch’es- 
so organizzato dagli alpini e 
partirà dopo la messa delle 
18.— 
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LESTIZZA 


Oltre 200 alla Festa del dono 
L’Afds:siriparte dopoil Covid 


LESTIZZA 


Successo per la 52esima edi- 
zione della “Festa del dono”, 
durante la quale sono stati 
premiati otto volontari. Oltre 
200 presenti all'iniziativa or- 
ganizzata dalla sezione di Ne- 
spoledo-Villacaccia dell’Afds 
(Associazione friulana dona- 
tori di sangue). Alle 15 ilaba- 
ri, provenienti da una quaran- 
tina di sezioni, le autorità e i 
donatori si sono ritrovati alla 
trattoria “Al Bolognes”. Pre- 
senti, oltre al sindaco Eddi 
Pertoldi e alla neopresidente 
della sezione di Nespole- 
do-Villacaccia, Alessia Ponte, 
anche Roberto Flora, presi- 
dente dell’Afds, e Moreno Pa- 
pais, rappresentante delle zo- 
ne Risorgive. Alle 15.30, ac- 
compagnato dalla banda mu- 
sicale Madrisio di Fagagna e 
dal gruppo coreografico, il 
corteo si è diretto verso il mo- 
numento ai caduti, dove è sta- 
to deposto un mazzo di fiori. 
Dopo la messa, la premiazio- 
ne all’agriturismo “Ai Colo- 
nos” dei donatori benemeriti. 

«Donare il sangue è un ge- 
sto di solidarietà — ha detto la 
presidente Alessia Ponte—Es- 
sere qui è un grande piacere 
dopo due anni di restrizioni 
vedere tutte queste persone 
mi riempie di gioia. Ringra- 
zio tutti coloro che hanno per- 
messo la realizzazione della 
giornata; il grazie più grande 
lo rivolgo al nuovo direttivo e 
aivolontari. Dopo 16 anninel- 


sn 
si 


LaFesta del dono aLestizza con il sindaco Eddi Pertoldi 


la sezione, a maggio sono sta- 
ta eletta presidente e con la 
mia nuova squadra mi sono 
messa subito al lavoro, tanto 
che a luglio abbiamo portato 
l’autoemoteca a Lestizza rag- 
giungendoottimirisultati». 
Un nuovo appello ai giova- 
ni è arrivato da Flora: «Rivol- 
go i miei migliori auguri al 
nuovo direttivo della sezione 
di Nespoledo-Villacaccia. Mi 
fa piacere vedere una squa- 
dra giovane che ha deciso di 
mettersi a disposizione della 
comunità. Quello che è parti- 
to da qui è un chiaro messag- 
gio di unità dopo due anni dif- 


ficili. Il Fvg presenta una lieve 
carenza di sangue e siamo al- 
la ricerca di plasma. La pande- 
miada Covid ha fatto registra- 
re una diminuzione delle do- 
nazioni, speriamo di rimedia- 
re entro l’anno raggiungendo 

quota 36 mila». 
Soddisfazione è stata 
espressa anche dal sindaco 
Pertoldi: «La partecipazione 
alla festa dimostra quanto la 
nostra gente sia legata a que- 
sto grande valore. Ringrazio 
ognuno dei donatori presenti 
e auguro buon lavoro al nuo- 
vodirettivo della sezione». — 
E.A. 
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Muore il maestro del karaoke 


Massimo Ferroli rientrava da uno degli spettacoli cui partecipava con la moglie 
Aveva costruito una sala d'incisione e aperto un canale Youtube molto seguito 


Francesca Artico / PALMANOVA 


È morto dopo una serata tra- 
scorsa a fare quello che ama- 
va di più: cantare. Lui era 
Massimo Ferroli, youtuber 
conoltre mille follower, auto- 
re di canzoni e di video musi- 
cali, con la grande passione 
per il karaoke, deceduto nel- 
la sua abitazione di Sottosel- 
va di Palmanova, alle prime 
ore di sabato a causa di unin- 
farto che lo ha colpito e con- 
tro il quale a nulla hanno po- 
tuto le immediate cure della 
moglie e dei sanitari del 118 
arrivati sul posto. I funerali 
verranno celebrati oggi alle 
10.30 in Duomo a Palmano- 
va, dove la salma giungerà 
dall’ospedale di Jalmicco, 
per l’ultimo saluto. Massimo 
Ferroli, che lavorava alla Bi- 
pan di Bicinicco, avrebbe 
compiuto 57 anni il 26 otto- 
bre. Lascia la moglie Patri- 
zia, il figlio Fabio, e la sorella 
Rossana. 

Come dicevamo, Massimo 
si era sentito male, appena 


Massimo Ferroli era molto conosciuto peri suoi spettacoli in Friuli 


rientrato da una serata karao- 
ke in unlocale della zona tra- 
scorsa assieme alla moglie 
Patrizia che, oltre a compa- 
gna di vita, era diventata 
compagna delle esperienze 
musicali del marito che le 
aveva trasmesso questa sua 
passione. 

Anchela sorella Rossana, è 
stata “contagiata” dalla musi- 


cn 
Il ricordo della sorella: 
«Sapeva trasmettere 

a chiunque incontrasse 
la sua passione» 


ca e dal canto: Massimo ave- 
va saputo trasmetterle tutto 
questo amore perle note, tan- 
to che spesso reclutava an- 
che lei per le serate karaoke 
che faceva in tutta la regione. 

«Lui aveva tanta passione, 
anzi tantissima per la musica 
— racconta commossa Rossa- 
na-alpunto che negli annisi 
era messo a studiare da solo, 


quando si esibiva nelle sera- 
te con il karaoke. Questo an- 
che grazie al suo carattere 
molto socievole e al fatto di 
essere una persona solare e 
sempre positiva». 

Rossana ricorda che per 
questa sua passione per la 
musica il fratello «si era co- 
struito da solo una sala d’inci- 
sione dove passava le ore libe- 
re a coltivare tutto quella che 
riguardava la musica. Sem- 
pre da solo ha attivato un ca- 
nale youtube che conta oltre 
mille follower; ha fatto sera- 
te come cantante ovunque e 
ha anche realizzato video 
musicali in collaborazione 
con altri youtuber, facendosi 
conoscere e apprezzare dagli 
amanti del genere». 

La musica e i successi degli 
anni ’60, ’70 e ’80, general- 
mente il pop italiano, erano 
il suo cavallo di battaglia che 
in rete lo hanno fatto cono- 
scere e apprezzare. Uno dei 
suoi video su youtube, quasi 
premonitore di quanto acca- 
duto, è stato “Alone again”, 
che lui ha voluto dedicare «a 
tutte quelle persone che in 
questo momento soffrono 
per la perdita dei propri ca- 
ri». Oggi i suoi follower lo 
piangono, mancherà quella 
bellissima voce che cambia- 
va una serata triste e le serate 
con gli amici che ora dicono 
che «Massimo lascia un gran- 
de vuotointutti». — 
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Nel fine settimana in cui Pal- 
manova festeggia il suo pa- 
trono, la sezione Afds di Pal- 
manova-Visco ha organizza- 
to laseconda donazione col- 
lettiva dell’anno con il sup- 
porto dell’autoemoteca e 
del personale medico com- 
petente. In 28 persone han- 
no potuto donare, per cin- 
que dei quali era la prima 
volta. 

All’autoemoteca hanno 
fatto visita i ragazzi della 
scuola secondaria Zorutti di 
Palmanova, la classe 2? C ac- 
compagnata dalla professo- 
ressa Mara Ricci e la classe 
3aE accompagnata dalla pro- 
fesoressaFlavia Pontoni. 

«Abbiamo spiegato ai ra- 
gazzi cosa fa un donatore e 
l’importanza di donare enfa- 
tizzando l’aspetto etico e so- 
ciale del donare — spiega il 
presidente della sezione 
Afds di Palmanova-Visco An- 
gelo Comelli —. Siamo orgo- 
gliosi per quanto siamo riu- 
sciti a ottenere: grandi nu- 
meri e grandi prospettive 
perilfuturo che arrivano an- 
che dai più piccoli. Ringra- 
ziamo la giunta comunale di 
Palmanova rappresentata 
del sindaco Giuseppe Tellini 
per aver messo a disposizio- 
ne l’area e tutto il direttivo 
Afds Palmanova-Visco per 
la buona riuscita della gior- 
nata». 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Lampioni ancora spenti 
Il sindaco: interverremo 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Verrannoripristinati, osono 
in fase di ripristino, i diversi 
punti luce della pubblica illu- 
minazione di San Giorgio di 
Nogaro, spenti o mal funzio- 
nanti dopo il fortunale dello 
scorso 27 agosto. 

Ad assicurarlo è il sindaco 
Pietro Del Frate, risponden- 
do all’interrogazione presen- 
tata dai tre gruppi di mino- 
ranza, Roberta Sartori Sin- 
daca, Lega e Massimo Voc- 
chini Sindaco, che hanno 
chiesto chiarimenti a segui- 
to dei black-out verificatisi 


in diverse vie del territorio 
sangiorgino (tra le altre, via 
Busuz, via Matteotti, via Car- 
nia, via Toppo Wasserman, 
via Galli). Le strade sono ri- 
maste al buio anche per di- 
versi giorni, di quile chiama- 
te di protesta dei cittadini ai 
tecnici comunali, ma anche 
ai consiglieri di opposizione 
che hanno chiesto informa- 
zioni alla giunta. 

«Una parte dell’illumina- 
zione pubblica ha ripreso a 
funzionare quasi subito- 
spiega il consigliere Enzo 
Bertoldi, primo firmatario 
dell’interrogazione —, men- 


tre altre zone del paese han- 
no diversi punti luce tuttora 
non funzionanti sebbene sia- 
no passate almeno tre setti- 
mane dal fortunale. Rilevan- 
do chela società ha in gestio- 
ne l'illuminazione pubblica 
da inizio 2022, abbiamo 
chiesto di sapere se il sinda- 
coè aconoscenza della situa- 
zione e se può informarci; se 
ha indicazione di quando il 
servizio potrà riprendere e 
se ha verificato con gli uffici 
le clausole contrattuali con 
la società che ha in gestione 
l'illuminazione pubblica e, 
visti i ritardi, se ci sono delle 
clausole per applicare even- 
tuali penali contrattuali». 

Il sindaco Del Frate, come 
detto, ha assicurato che l’in- 
tervento di ripristino dell’il- 
luminazione pubblica è già 
inatto e si completerà a bre- 
ve.— 

F.A. 


CERVIGNANO 


Inaugurato 
il mosaico 
della scuola 
Molaro 


Inaugurato il mosaico esterno 
dell'edificio della Primaria An- 
gelo Molaro a Cervignano. Un 
meraviglioso grande albero di 
mille colori frutto di un lavoro 
collettivoche havisto la parte- 
cipazione anche dei ragazzi 
del Campp e la collaborazione 
dei Veterani dello sport e il so- 
stegno di Credi Friuli. 

F.A. 


PALMANOVA 


Sette appuntamenti a teatro 
Biglietti ridotti alle associazioni 


PALMANOVA 


Sono sette gli appuntamenti 
di prosa, musica e danza in 
cartellone al Teatro Modena 
di Palmanova, perla stagione 
2022/’23, con nomi di rilievo 
che vanno da Franco Brancia- 
roli, ai pianisti Luca Trabucco 
e Matteo Bevilacqua e la Fvg 
Orchestra, da Stefano Bra- 
schi, Stefania Medri e Miche- 
le Sinisi a Laura Curino, Anto- 
nio Cornacchione, Max Pisu, 
Rita Pelusio, e poi la Rbr Dan- 
ce Company, Gioele Dix, e 
per finire Lella Costa, peruna 
crescita di pubblico che coin- 
volga soprattutto il mondo 
della scuola e quindi dei gio- 
vani. 

A illustrare ieri nel detta- 
glio gli spettacoli e le iniziati- 
ve collaterali, il sindaco Giu- 
seppe Tellini, l'assessore alla 
Cultura Silvia Savie il diretto- 
re dell’Ert Renato Manzoni. 
«La stagione del Modena con- 
ferma la qualità della propo- 
sta dell’Ert — ha detto l’asses- 
sore Savi —. Le novità riguar- 
dano i progetti collaterali e le 
collaborazioni con cui l’ammi- 
nistrazione comunale inten- 
de favorire la crescita di un 
nuovo pubblico a partire dai 
giovani e dalle scuole, oltre 
che dalle associazioni cultura- 
li. Gli studenti dell’istituto Ei- 
naudi/Mattei di Palmanova 
svolgeranno un percorso di- 
dattico con insegnanti, un at- 
tore professionista e una psi- 
cologa per entrare e compren- 


Presentata la stagione del Teatro Modena che partirà a dicembre 


dere un’opera teatrale». 

Il direttore Manzoni ha ag- 
giunto che «di concerto con il 
Comune, come circuito regio- 
nale portiamo avanti da sem- 
pre unattento lavoro sulterri- 
torio che punta a una propo- 
sta culturale di grande quali- 
tà.Il cartellone del Teatro Mo- 
dena può competere coni car- 
telloni dei maggiori teatri del- 
laregione». 

Su il sipario sulla stagione 
domenica 13 dicembre con 
“Il mercante di Venezia” di 
William Shakesper nell’alle- 
stimento del Teatro Stabile 
del Fvg. Venerdì 2 dicembre 
musica coni pianisti Luca Tra- 
bucco e Matteo Bevilacqua, 
la Fvg Orchestra diretta da 
Paolo Paroni. “Tradimenti”, 
testo di Harold Pinter, inau- 
gurerà il 2023 del Modena 
giovedì 19 gennaio con Stefa- 


no Braschi, Stefania Medri e 
Michele Sinisi. Venerdì 3 feb- 
braio Laura Curino, Antonio 
Cornacchione, MaxPisu, Rita 
Pelusio porteranno in scena 
“Pigiama per sei” di Marc Ca- 
moletti. Martedì 7 marzo ap- 
puntamento con la Rbr Dan- 
ce Company - gli illusionisti 
della danza. Giovedì 23 mar- 
zo Gioele Dix con lo spettaco- 
lo “La corsa dietro il vento”. 
Chiuderà la stagione Lella Co- 
sta mercoledì 19 aprile. 
Novità il lancio del Mode- 
na quale “teatro del territo- 
rio”, con la riduzione del co- 
sto dei biglietti per le associa- 
zioni culturali dei comuni di 
Aiello, Bagnaria, Bicinicco, 
Chiopris-Viscone, Gonars, 
Santa Maria La Longa, San Vi- 
to al Torre, Trivignano e Vi- 
Sco. — 
F.A. 
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MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


Laura Giorgi 


co 
«Le comunicazioni 
ufficiali preferisco 
farle soltanto 

in Consiglio» 


Massimo Brini 


Conserverebbe 

la delega al Turismo 
ma non più 

da assessore 


Liliana Portello 


Candidata a diventare 
il sesto assessore 
primo di Fdl all’interno 
della squadra di Giorgi 


Marco Donà 


Avrebbe chiesto 

un posto da assessore 
e potrebbe sostituire 
in Giunta Brini 


Luca Fanotto 


== 
«Questi ipotesi 

di rimpasto mi 
stupiscono dopo solo 
tre mesi di Giunta» 


Il sindaco di Lignano allarga la giunta 
due ingressi e c’è chi rischia di uscire 


Questa sera in Consiglio comunale la ratifica dei cambiamenti nella squadra della maggioranza 


Renzo Manzocco / LIGNANO 


«Le comunicazioni ufficiali 
preferisco farle soltanto in Au- 
la». Il sindaco di Lignano Lau- 
ra Giorgi commenta così alla 
vigilia del consiglio comunale 
di questa sera alle 19.301a pos- 
sibilità di un rimpasto in giun- 
ta, con l’ingresso di un nuovo 
assessore che porterebbe il nu- 
mero a sei. Ipotesi portata alla 
scoperto dagli esponenti del 


gruppo politico Comunità Li- 
gnano, con una nota del segre- 
tario Cristian Barel, nella qua- 
le si spiega che «da mesi si rin- 
corrono voci su possibili rimpa- 
sti nella giunta presieduta dal 
sindaco Laura Giorgi, dovute 
all’iniziale mancata rappresen- 
tanza del gruppo diFratelli d’I- 
talia e alle ambizioni di qual- 
che consigliere, come Marco 
Donà. Sembra chela Giorgi ab- 
bia intenzione proprio duran- 


te il prossimo consiglio di dare 
comunicazione rispetto al nuo- 
vo assetto della giunta. Voci 
provenienti dall'interno della 
maggioranza parlano della no- 
mina di un sesto assessore, in 
quota a Fratelli d’Italia, pesca- 
to all’esterno del consiglio co- 
munale». Il nome sarebbe quel- 
lo di Liliana Portello, presente 
nella lista di FdI in occasione 
delle comunali dello scorso 
giugno, ma rimasta fuori dal 


consiglio comunale. 

«Sarà curioso vedere come 
la Giorgi saprà giustificare tale 
decisione: la nomina di un se- 
sto assessore ha carattere di ec- 
cezionalità, deve trovare giu- 
stificazione sul piano della ge- 
stione amministrativa e deve 
essere ratificata dal segretario 
comunale-si legge ancora nel- 
lanota di Comunità Lignano—. 
Ma la voce più clamorosa ri- 
guarda Marco Donà che, dopo 


aver minacciato di uscire dalla 
maggioranza in caso di manca- 
ta nomina ad assessore, entre- 
rebbe in giunta al posto di Mas- 
simo Brini, che conserverebbe 
la delega al Turismo, ma non 
più da assessore, bensì come 
consigliere delegato. Se così 
fosse, dopo solo tre mesi di am- 
ministrazione, avrebbe dato vi- 
ta a un teatrino poco edifican- 
te. Che sia così, sarebbe confer- 
mato anche dalla notizia che 


Va a 
VA 
Cristian Barel 


ra 
Segretario del gruppo 
Comunità Lignano 
non presente 

in Consiglio 


Laura Giorgi avrebbe telefona- 
to ai membri nominati da Fa- 
notto nei consigli di ammini- 
strazione della società parteci- 
pate, per darloroilbenservito, 
chiedendone le dimissioni pur 
non essendo in scadenza, e li- 
berare ulteriori caselle per la 
spartizione delle poltrone». 

«Istituzionalmente non è 
corretto parlare di cose che si 
dice eche non conosco—ilcom- 
mento dell’ex sindaco Luca Fa- 
notto, ora consigliere di oppo- 
sizione con la lista civica Civi- 
camente —. Certo che mi stupi- 
scono queste ipotesi di un pos- 
sibile rimpasto con una revisio- 
ne delle deleghe dopo appena 
tre mesi dall’insediamento». 

Traipuntiin discussione nel 
consiglio comunale di oggi an- 
che la nomina dei componenti 
della commissioni consiliari di 
Ambiente, Urbanistica e Turi- 
smo. — 
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LIGNANO 


I piccoli campioni dello skate 
Lara e Diegotraii più bravi d'Italia 


Sara Del Sal / LIGNANO 


Lignano sforna i campioni 
dello skateboard. L’Asd 
Thankyouskateboarding 
vanta due nuovi campioni a 
livello nazionale e regionale, 
la lignanese Lara Bidin e l’udi- 
nese Diego Nardini, e ben 
220 tesserati che arrivano da 
tutta la regione. Tra questi, il 
più giovane ha solo 3 anni. 
«Ancora oggi molti mi chie- 
dono se lo skate sia veramen- 
teuno sport-afferma il presi- 
dente Simone Zanusso — e io 
sono uno di quelli che hanno 


iniziato a praticarlo nel giar- 
dino di casa, ma sono anche 
il primo a essere stato inizial- 
mente titubante riguardo la 
possibilità di insegnare uno 
sport come questo, che nasce 
dalla strada e contesti diversi 
da quelli associativi. Ma dal 
momento incuilo skate è sta- 
toinserito tra gli sport olimpi- 
ci direi che non ci sono più 
dubbi». 

A Lignano, gli appassiona- 
ti delle tavola hanno trovato 
casa, con uno spazio all’aper- 
to molto ampio che inizial- 
mente conteneva molte del- 


le rampe che proprio il presi- 
dente si è costruito, prima di 
diventare uno skate park ve- 
roe proprio. 

I due neo campioni hanno 
vinto entrambe la tappa del 
Torneo delle Regioni, arri- 
vando alle finali di Roma. 
«Sia Diego, che ha 15 anni, 
che Lara, appena dodicenne, 
sisono guadagnati la vittoria 
inquesta occasione — raccon- 
ta Zanusso—. Successivamen- 
teLaraha partecipato ai Cam- 
pionati italiani, conquistan- 
do il titolo tricolore proprio a 
Lignano, visto che abbiamo 


ospitato noi l'appuntamento 
conclusivo della manifesta- 
zione». 

«Periniziare questo sport è 
meglio partire con una base, 
che viene garantita prenden- 
do delle lezioni, in modo da 
ottenere con una impostazio- 
ne ottimale— aggiunge il pre- 


sidente —. Si può anche co- 
minciare da casa, mairisulta- 
ti arrivano più velocemente 
con una formazione. Molti 
vengono da noi per fare un 
po’ diattività sportiva, ma tal- 
volta arriva qualcuno che ha 
un talento e questi spesso di- 
ventano campioni. Tutto par- 


te dalla passione, quando ve- 
do i bambini che rimangono 
anche dopo la lezione per rag- 
giungere l’obiettivo so già 
che potranno avere dei risul- 
tati. AI momento abbiamo 
anche una sede a Pordenone 
e spero di potere aprire a bre- 
vea Udine». — 


Diari e memorie della 
storia italiana 


Glisogpio Pmeoni 


-H paese degli scherzi È 


IL RACCONTO DI UN FRIULANO 
NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO 


DELLA GERMANIA NAZISTA 


La fame, gli stenti e il saper resistere con fierezza 
di un giovane allievo ufficiale friulano, 
attraverso il suo diario avvincente e commovente. 


A € 12,90 più il prezzo del quotidiano 
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E' serenamente mancato il 


5) ed 
Dott. ENNIO NIGRIS 


Ne danno il doloroso annuncio la moglie Anna, le figlie Silvia e Claudia con i ni- 
potini Michael, Daniel, Thomas, la sorella Bucci, le nipoti Elena e Laura D'Orlando e 
la cognata Giovanna. 

| funerali avranno luogo domani mercoledì alle ore 14,30 ad Ampezzo partendo 
dalla casa funeraria di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarlo. 


Ampezzo - Udine, 11 ottobre 2022 
of. PIAZZA 


Partecipano al lutto: 
- Nigris Roberto, Flavia, Alessandro. 


Aurelia, Flora e losè piangono la scomparsa dell'amato cugino 


ENNIO NIGRIS 


Udine, 11 ottobre 2022 


Si è spenta serenamente 


ONORINA NARDONE 
ved. SBUELZ 


di 95 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Giulio con Natalina, Ilaria e Federica, Beppina, 
Assunta con Claudio, Stefania, Linda e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 12 ottobre alle ore 15.00 nella chiesa di Lava- 
riano, partendo dall'abitazione dell'estinta. 

Un grazie di cuore a Rita. 


Lavariano, 11 ottobre 2022 
O.F. Gori Mortegliano - Palmanova - Tel. 0432 768201 


PIERO GANZITTI 


Nel ricordo di un caro amico e prezioso collaboratore, partecipiamo con affetto 
al dolore dei familiari. 
Federico Pittini e famiglia 


Osoppo, 11 ottobre 2022 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 - Tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


ANNIVERSARIO 


11-10-2016 11-10-2022 


Hi 1 


ONORIO GERUSSI 


Sempre nei nostri cuori. 
Ituoicari. 


Artegna, 11 ottobre 2022 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - Tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


ANNIVERSARIO 
11-10-2005 


I nonni Mario e Assunta, gli zii Enea, 
Cinzia ed Angela sono vicini affettuosa- 
mente a Francesca per la perdita del 
suo amato 


11-10-2022 


MATTEO 


che ricorderanno sempre per il sorri- 


Munito dai conforti religiosi è tornato alla Casa del Padre 


Mons. OTTAVIO BELFIO 
di 88 anni 


Lo annunciano la sorella Alma con i nipoti tutti. 
| funerali saranno celebrati nella Cattedrale di Udine mercoledì 12 ottobre alle 
ore 15.30. 


Udine, 11 ottobre 2022 
O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 
Casa Funeraria Mansutti Udine 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 

- Fraternità Sacerdotale e tutto il personale 
- Arcidiocesi di Udine 

- Arcidiocesi di Udine 


Circondato dall'affetto dei suoi cari è mancato 


2 
LIDINO ROSEANO 


di 76 anni 


Uniti nel triste momento lo annunciano la moglie Elisa, i figli Paolo e Claudio, la 
sorella Luisa assieme alla famiglia e a tutti i parenti. 

| funerali avranno luogo oggi 11 ottobre nella Pieve di S. Maria di Gorto, parten- 
do dalla chiesa di S. Fosca di Agrons alle ore 15.00. Seguirà cremazione 

Si ringraziano quanti vorranno affettuosamente salutarlo e ricordarlo 


Agrons di Ovaro, 11 ottobre 2022 
Of. Zuliani - Ovaro 


E' mancata 


Dopo lunga malattia ci ha lasciati 


ARDUINA RIZZI IRVANO ZANINI 
ved. CHICCO dianni74 
di 91 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, i nipoti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo MERCOLE- 
DI' 12 ottobre alle ore 15.30 nella Chie- 
sa di Pocenia, giungendo dall'ospedale 
di Latisana. 

Segue la cremazione. 


Lo annunciano i figli assieme ai pa- 
renti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 12 ottobre alle ore 15.30 nella chiesa 
parrocchiale del Gesù Buon Pastore a 
Udine. 


Pocenia, 11 ottobre 2022 
www.dilucaeserra.it 
Tel. 043150064/337541000 
Latisana/San Giorgio di Nogaro 
Cervignano del Friuli 


Udine, 11 ottobre 2022 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik 
Beltrame, Udine - Campoformido. 
www.paxeterna.it 


Improvvisamente, ci ha lasciati 


DINO COSEANO 


di 72 anni 


Ne danno il triste annuncio lamamma Iride, la moglie Vanda, la figlia Patrizia con 
Paolo e l'adorato nipote Simone, il fratello Walter con Mercedes e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 12 ottobre, alle ore 11, nel duomo di Trice- 
simo, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 

Si ringraziano, sin d'ora, quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine - Tricesimo, 11 ottobre 2022 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Tarcento, Via Udine 35 - Tel. 0432 791385 


www.benedetto.com 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
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SERGIO DE CILLIA 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Massimo, Stefano e Patrizia, la sorella Alberta, 


le nuore, i nipoti e parenti tutti. 


| funerali avranno luogo mercoledì 12 ottobre, alle ore 10.30, nella chiesa di San 
Cromazio in Udine, giungendo dal cimitero urbano di San Vito in Udine. 
Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 11 ottobre 2022 


of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel.0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Ciha lasciati 


MARIO D'ANDREA 
di 93 anni 


Lo annunciano addolorati la moglie 
Pierina, la figlia Nicoletta con Franco e 
Luca, il figlio Claudio con Caterina e i 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
12 ottobre alle ore 15,30 presso la Chie- 
sa parrocchiale di Campeglio con par- 
tenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tri- 
cesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la caramemoria. 


Campeglio, 11 ottobre 2022 
O.F. Mansutti Tricesimo 
Tel. 0432/851305 
Casa Funeraria - Tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


La destra e la sinistra sono 
concetti che i cittadini sento- 
no ripetere spesso dai politi- 
ci e dai commentatori e so- 
no categorie cariche di con- 
tenuti dal forte colore politi- 
co. E in questo periodo satu- 
ridi concetti a volte contrad- 
dittori. 

Infatti, il problema di co- 
municare, quali sono i conte- 


COMUNALI 
ENZO CATTARUZZI 


IL TERZO POLO 
ELABASTIGLIA 
UDINESE 


FI 
Dott. Ing. RENZO 
TOFFOLUTTI 


ti ricordiamo con l'amore e il rimpian- 
to di sempre. Come ogni anno ci ritro- 
veremo questa sera alle 19 a Udine 
all'Oratorio della Purità per una santa 
messa in memoria. 


Udine, 11 ottobre 2022 


so gioioso e la sua gentilezza. 


Mortegliano, 11 ottobre 2022 


Oscar e Nicoletta con immenso do- 
lore si stringono a Mario, Patrizia, Giulio 
e familiari per la perdita del caro 


MATTEO 


Mortegliano, 11 ottobre 2022 


RENZO VIEZZI 


La famiglia Altieri partecipa al lutto 
per la scomparsa di Renzo Viezzi, gene- 
roso amico degli artisti. 


Capriva del Friuli, 11 ottobre 2022 


nuti politici di destra e di si- 
nistra, può essere superato 
solo facendo riferimento al- 
le due piattaforme politiche 
prevalenti in un determina- 
to periodo storico e in speci- 
fici contesti geografici, te- 
nendo conto che questi con- 
tenuti possono anche trovar- 
siinuna fase dirielaborazio- 
ne, come ad esempio sta ac- 
cadendo in Italia e che po- 
trebbe accadere anche nella 
nostra regione. Le recenti 
consultazioni politiche di 
fatto, hanno lasciato il se- 
gno avinti e vincitori 

Il tentativo del Terzo polo 


perciò, di farsi largo parten- 
do in regione, dalla piazza 
di Udine, dove probabilmen- 
te si giocheranno tanti desti- 
ni politici, è uno di quei sin- 
tomi che caratterizzano in 
questa fase la nostra politi- 
ca. 

Inunquadro che vede la si- 
nistra ancora in cerca di un 
nuovo assetto strategico, 
con un Partito Democratico 
che nonostante la “botta” 
elettorale può vantare anco- 
ra unsignificativo gradimen- 
to, mache questa volta—pro- 
babilmente— dovrà rinuncia- 
re a candidati propri e tenta- 


re di riallacciare i fili con il 
mondo che oramai non lo 
cerca più nelle schede eletto- 
rali e dove a centrodestra, 
Fratelli d’Italia con un risul- 
tato storico e perentorio, ha 
preso il sopravvento della 
coalizione avversaria, tra- 
sformandola in destra-cen- 
tro. 

Il tentativo della coppia 
Renzi-Calenda, o dei loro 
pro consoli, per questo non 
pare velleitario. 

Palazzo D’Aronco, potreb- 
be diventare un agone inte- 
ressante. Qualcuno dice che 
per il centrodestra, applica- 
re la strategia di un “campo 
largo” di lettiana memoria, 
potrebbe sembrare una be- 
stemmia, il contrario invece 
asinistra. Alle comunali, l’ec- 
cezione, tante volte, confer- 
mala regola, pur di vincere. 
Sta di fatto che, nonostante 
ilcalo di consensi, la Lega ha 
in mano il pallino a Udine e 
Piazza Oberdan, con il Presi- 


dente Fedriga “dominus” 
della situazione. 

Icompetitorperora, riflet- 
tono e in una partita che 
sembrerebbe scontata, il 
Terzo polo ha innescato un 
dibattito che sembrava chiu- 
so. 

Pietro Fontanini, sindaco 
incarica, astutamente atten- 
de, incassa l'appoggio del 
Governatore e si augura che 
la sinistra di organizzi pri- 
ma di decidere di giocare la 
partita. 

Insomma, sembra sconta- 
to che, come in una partita a 
poker, le due coalizioni a 
confronto andranno a vede- 
rele carte delTerzo polo. 

La presa della “Bastiglia 
udinese”. Tutti i protagoni- 
sti sono consapevoli che è 
importante e che potrebbe 
diventare ancora una volta 
decisiva perla prossima bat- 
taglia politica della prossi- 
ma primavera da Udine a 
Trieste. 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


La festa della birra a Castelnovo, bisonte e polenta sui piatti a Ronchis 


sapori tipici contraddi- 

stinguono le proposte di 

metà ottobre delle Pro 

Loco del Friuli Venezia 
Giulia. A Castelnovo del 
Friuli nell’area festeggia- 
menti Ai Pioppi di Paludea 
dal14al16ottobrearrivala 
Festa d’Autunno con la bir- 
ra artigianale che accompa- 
gnerà tante saporite propo- 
ste culinarie, dalla polenti- 
na con funghi, speck e Mon- 
tasio fino allo stinco arrosto 
preparato proprio con la bir- 
ra. Domenica in program- 
ma pure le gare del penta- 
thlon del boscaiolo mentre 
alle 14.30 passeggiata turi- 
stica per famiglie di circa 4 
kmnelboscotra funghi e ca- 


protagoniste di altre manife- 
stazioni che proseguono 
nel prossimo fine settimana 
tra Valle di Soffumbergo a 
Faedis, Mezzomonte a Pol- 
cenigo (qui anche cortili 
aperti con specialità culina- 
rie e la domenica mercato 
dell’artigianato), a Monte- 
nars (domenica 16 ottobre 
alle 10 passeggiata nei bo- 
schi alla ricerca di castagne, 
con ritrovo al Roccolo del 
puestin) e a Tribil Superio- 
re di Stregna con il classico 
Burnjak (il 16 ottobre, con 
pure la mostra mercato dei 
prodotti agricoli e artigiana- 
li delle Valli del Natisone, 
delTorre e dell’Isonzo). 

A Ronchis nel weekend si 


ACastelnovo è di scena la Festa d'Autunno conla birra artigianale 


te con polenta, mentre a Vil- 
laorba di Basiliano la Sagre 
da Las masanètes, ovvero i 
granchi "molli". Spazio pu- 
re ai festeggiamenti patro- 
nali. A San Quirino Sagra 
della Madonna della Salute 
dal 12 al 16 ottobre, con an- 
che la tradizionale festa dei 
coscritti ela cuccagna. A Vil- 
la d’Arco di Cordenons ulti- 
mo fine settimana della Sa- 
gra paesana. Capitolo pas- 
seggiate. A San Giorgio del- 
laRichinvelda uscita natura- 
listica d'autunno tra il tor- 
rente Cosa e il fiume Taglia- 
mento. Appuntamento do- 
menica 16 ottobre alle 
14.30invia della Piera. 
Stessa data, ma con par- 


Nimis con l’escursione tra i 
vigneti fino a Ramandolo. 
Perchiamale cose antiche a 
Casarsa della Delizia sabato 
15 ottobre dal mattino in 
centro mercatino Tal baul 
da l’agna - Nel baule della 
zia. Questi sono solo alcuni 
degli appuntamenti orga- 
nizzati o pubblicizzati dalle 
Pro Loco regionali durante i 
prossimi giorni: tutti gli al- 
tri li potrete leggere quoti- 
dianamente nel blog Pro Lo- 
co in Fvg Terre Eventi Sapo- 
ri ospitato sul sito 
www.messaggerovene- 

to.it, mentresuwww.prolo- 
coregionefvg.it potrete con- 
sultare il calendario digita- 
le completo degli eventi del- 


stagne. Castagne che sono conclude la Festa del bison- tenza alle 8.30, aTorlanodi leProLocoregionali. — 
LE LETTERE LE FOTO DEILETTORI 
AUdine imboccata la via della saggez- 
È È ‘ za. Nonè così, L’ondeggiamen- ° 

ni di Sr un idea to elettorale, con il mutar d’u- La quinta 

1Ada Malignani more ad ogni tornata e il sorge- C ° 

re di partiti dovuti all’iniziati- del Malignani 

Ho apprezzato quanto scritto : va di qualche buontempone, a 50 anni 


dal Messaggero Veneto sull’i- 
naugurazione del Parco rifu- 
gio di via Gonars, tuttavia mi 
piacerebbe precisare il perché 
della sua intitolazione a Ada 
Malignani. L’idea e la necessi- 
tà di creare una struttura per 
l'accoglienza di cani e gatti 
sfortunati è nata proprio da lei 
nel 1976, com'è già stato det- 
to, eda ciò ha preso forma il pri- 
morifugio, all’epoca riparo es- 
senziale in cui accoglieva ed as- 
sisteva di persona, ogni pome- 
riggio, coadiuvata da pochi vo- 
lontari, i cani, e più tardi an- 
che i gatti, che non avevano 
una casa. Il complesso è nato 
da uno studio ed una cono- 
scenza delle necessità degli 
animali. Ada è sempre stata 
sensibile ed attenta anche con 
le persone: ne ascoltava e com- 
prendeva i problemi, dava i 
giusti consigli, incoraggiava a 
trovare la via migliore per su- 
perare le difficoltà. Sapeva 
guardare oltre il momento con- 
tingente e le sue parole erano 
una guida essenziale ed effica- 
ce. Sapeva rispettare e salva- 
guardare la dignità delle perso- 
ne con semplicità ed un gran- 
de acume svolgendo così an- 
che un’azione educativa. Mi 
sembra infine opportuno ricor- 
dare che Ada era nipote di 
quell’Arturo Malignani che fu 
inventore della lampadina sot- 
tovuoto, di cui vendette il bre- 
vetto a Edison, e che fece di 
Udinela terza città europea do- 
tata di illuminazione elettrica. 

Irma Bortolotto. Udine 


Elezionie voto 
L'Italia èun Paese 
poco maturo 


Salvemini l’aveva scritto: gli 
italiani patirono poco la ditta- 
tura, perché una vera libertà, 
nel senso anglosassone, non 
l'avevano conosciuta. La suc- 
cessiva grande passione dimo- 
strata da tanti italiani perla dit- 
tatura del proletariato mostrò 
poi quanto Salvemini aveva 
avuto ragione. Dopo simili 
esperienze era ragionevole 
pensare che, alla fine, si fosse 


dimostrano che l’immaturità 
politica del Paese è ancora al- 
ta. L’ultimo abile opportunista 
è ora Conte, che sulle ceneri 
delle fantasie di Grillo ha sapu- 
to crearsi un partito persona- 
le, sfruttando il malessere e le 
incomprensioni del Sud. 
Sergio Comelli. Aquileia 


Prealpi Giulie 
Marchio di qualità 
pocostrategico 


Scrivo per segnalarle la lodevo- 
le iniziativa dell'Ente Parco 
delle Prealpi Giulie che si è av- 
valso, perl’organizzazione del- 
la Festa dell’Agricoltura di Re- 
siutta, della collaborazione de- 
gli studenti dell’Isis Paschini di 
Tolmezzo ai quali è stato per- 
messo di mettere alla prova le 
proprie capacità professionali 
perrealizzare un piatto finaliz- 
zato a valorizzare i prodotti lo- 
cali. Un’ottima occasione peri 
giovani studenti ma uno smac- 
co bello e buono per i 14 risto- 
ranti dell’area del Parco che 
espongono il “Marchio di qua- 
lità. Il ricorso dell'Ente a terzi 
pervalorizzare i prodotti di ca- 
sa, snobbando chiha già in for- 
za, fasorgere il dubbio che l’ini- 
ziativa del “Marchio di quali- 
tà” evidentemente tanto stra- 
tegicanonloè. 

Roberto Martina. Chiusaforte 


La precisazione 
Il sollevatore di navi 
della Cimolai 


In relazione all’articolo appar- 
so nell'edizione di domenica 9 
ottobre del Messaggero Vene- 
to- Economia, si precisa che è 
stata erroneamente accostata 
un'immagine della Cimolai 
Technology con didascalia 
“Sollevatore di navi della Ci- 
molai”, ai problemi della Cimo- 
lai Spa oggetto dell’articolo. Ci- 
molai Technology non ha al- 
cun collegamento con quanto 
riferito nell’articolo in ogget- 
to. 


L’incontro 
del Cenacolo 
enologico 
friulano 


Il tradizionale incontro autun- 
nale del Cenacolo enologico 
friulano, presieduto da Gigi 
Michelutto, è stato dedicato 
al Collio goriziano e a quello 
sloveno, Brda, che sono in at- 
tesa assieme del prestigioso 
riconoscimento Unesco per 
tradizioni comuni ed eventi 
storici. 
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dal diploma 


La classe 5° Met B del Maligna- 
nisi ritrova ogni anno per ricor- 
dare i tempi passati assieme. 
«Questo però é un anno parti- 
colare — scrive Mario Foschia- 
ni, di Udine — perché ricorre il 
cinquantesimo anniversario 
dal diploma (1972-2022). 
Nella foto la classe quasi al 
completo all'incontro». 


Promozione 

del Campagnola 
Festa a Gemona 
coni giocatori 


Il direttivo e i giocatori si so- 
no ritrovati a festeggiare la 
squadra di calcio dell'Asd 
Campagnola di Gemona per 
la promozione in prima cate- 
goria della squadra che mili- 
ta nel Campionato carnico. Il 
presidente Stefano Marmai 
ha offerto una cena a base di 
arrosticini e grigliata come 
buon augurio per il campio- 
nato carnico futuro del 
2023. La foto è stata inviata 
da Stefano Gubiani, dirigen- 
te del Asd Campagnola. 
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CULTURE 


IL LIBRO 


La rotta del terrore: 


i 123 treni che dal Fvg _ 


portarono gli ebrei 
nei lager d'Europa 


Luciano Patatracconta la deportazione dal carcere di Gorizia 
Nel saggio oltre tremila schede biografiche delle vittime 


ANDREA ZANNINI 


1 Litorale Adriatico, cioè 

la zona di operazioni che 

comprendeva le provin- 

cedi Udine, Gorizia, Trie- 
ste, Pola e Fiume fu, tra set- 
tembre 1943 e maggio 1945, 
di fatto, annessa al Terzo Rei- 
ch. Vi si pianificò quel siste- 
ma di repressione e deporta- 
zione che il Nuovo Ordine hi- 
tleriano sperimentava in tut- 
ta Europa, e di cui i campi di 
concentramento, lavoro e 
sterminio erano igangli noda- 
li, i vettori erano i treni di de- 
portazione e i luoghi decen- 
trati diraccolta erano le carce- 
ri. Lo storico Luciano Patat 
ha ricostruito tale filiera del 
terrore a partire da uno dei 
suoi terminali periferici, il 
carcere di Gorizia, ei 123 con- 
vogli che, partendo da Trie- 
ste e passando anche per Udi- 
ne, portarono detenute e de- 
tenuti nell'Europa centrale. Il 
suo I treni per il lager. La de- 
portazione dal carcere di Gori- 
zia, recentemente edito dall’T- 


I TRENI PER ILAGER 


LA DEPORTAZIONE DAL GARGERE DI GORIZIA 
(1943-1945; 
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La copertina del volume 


stituto Friulano per la Storia 
del Movimento di Liberazio- 
ne (che sarà presentato do- 
mani alle 18.30, all’audito- 
rium di Ronchi dei Legiona- 
ri) è una ricostruzione punti- 
gliosa e dunque agghiaccian- 
te di questo sistema. Un lavo- 
ro minuzioso di ricostruzio- 
ne storica durato anni, con- 
dotto su fonti di prima mano: 
una vera e propria «anagrafe 
della deportazione», così 


MimmorFranzinelli nell’Intro- 
duzione, che restituisce un 
nome, una carta di identità e 
una storia a migliaia di vitti- 
me. 

Dal 1° settembre 1943 al 
30 aprile 1945 vennero rin- 
chiuse nel carcere di Gorizia 
7.061 persone, nella grande 
maggioranza arrestate per 
motivi “di sicurezza”. Ad ope- 
rare gli arresti furono quasi 
sempre gli uomini del Servi- 
zio di Sicurezza delle SS, op- 
pure gli agenti della Questu- 
ra e i carabinieri, o ancora le 
formazioni collaborazioniste 
quali la X Mas. Furono ad 
esempio i poliziotti ad effet- 
tuare i primi arresti tra i 27 
ebrei goriziani che saranno 
prima incarcerati e poi depor- 
tati nel dicembre 1943 ad Au- 
schwitz, dove in larga parte 
non passeranno la prima sele- 
zione e verranno immediata- 
mente avviati alle camere a 
gas. 

Circa la metà degli arresta- 
ti fu tradotta in Germania, in 
maggioranza nei campi di 


Il campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau 


concentramento, ma in buo- 
na parte anche alle destina- 
zioni di lavoro coatto. Prove- 
nivano per due terzi dai Co- 
muni oggi appartenenti alla 
Repubblica di Slovenia, dove 
il movimento resistenziale 
aveva preso corpo quasi subi- 
to dopo l’annessione all’Italia 
della Provincia di Lubiana, e 
dove la repressione nazi-fa- 
scista fu feroce. Per il resto, 
dalle tre province del Friuli 


Venezia Giulia. Bastava che 
fosse ritrovata una minima 
traccia di collegamento ad 
un partigiano per essere rin- 
chiusi nel carcere di via Bar- 
zellini, quindi brutalmente 
interrogati se non torturati, e 
infine avviati verso Dachau, 
Buchenwald, Mathausen e 
Flossenbiirg, gli uomini, men- 
tre le donne ad Auschwitz, 
Ravensbriick e Bergen Bel- 
sen. 


Ma diciotto detenuti furo- 
no trasferiti nel campo di de- 
tenzione di polizia della Risie- 
ra di San Sabba, dove furono 
uccisi e bruciati nel forno cre- 
matorio, e 55 condannati a 
morte e direttamente fucila- 
ti. Sitrattava di partigiani del- 
la Garibaldi, dell'Esercito dili- 
berazione jugoslavo, e di tre 
disertori “mongoli”, cioè col- 
laborazionisti caucasici. Un 
altro piccolo gruppo fu tra- 
dotto nelle carceri di rigore te- 
desche: tra di essi due studen- 
ti friulani, Arturo Toso e Loris 
Fortuna. 

L’aspetto meno noto del si- 
stema della deportazione è 
quello del supporto alla pro- 
duzione, che il libro mette in 
risalto. Gli internati nei La- 
ger, finché erano in grado di 
reggersiin piedi, erano impie- 
gatiin fabbriche, miniere e la- 
vorazioni diverse. Poi vi era 
la galassia del lavoro coatto. 
Caricati sugli stessi treni di- 
retti ai campi di concentra- 
mento, uomini e donne prece- 
dentemente selezionati veni- 
vano impiegati in centinaia 
di aziende agricole e indu- 
striali carinziane e bavaresi, 
in condizioni di lavoro e vita 
assai dure, e con il pericolo di 
essere in ogni momento tra- 
sferitiinun Lager. 

La puntuale ricostruzione 
del sistema che partiva dal 
carcere di Gorizia è correda- 
ta da una trentina di testimo- 
nianzedirette di internati e la- 
voratori coatti che restituisco- 
no, a fianco della dimensione 
anagrafica e numerica della 
deportazione, il suo dramma 
umano. 

Oltre alla ricostruzione cro- 
nologica mensile della depor- 
tazione, ilvolume assegna, in 
oltre tremila schede biografi- 
che, unnome e un'identità al- 
le vittime di questo sistema. 
Un libro che è «il più efficace 
antidoto alle riaffioranti ten- 
denze negazioniste o mini- 
maliste sui crimini del nazifa- 
scismo». — 


LA STORIA 


Quando in Carnia si nasceva nelle stalle e negli stavoli 


MARTINA DELPICCOLO 

66 omari”, “santu- 
le”, levatrice, 
ostetrica. 
Nell’uso dei no- 


mi c’è già una storia, un’evo- 
luzione dall’assistenza do- 
mestica a quella ospedalie- 
ra, una trasformazione della 
figura che presiede il parto, 
momento che è mistero, san- 
gue, contatto diretto con la 
vita, ma anche con la morte, 
transizione, passaggio, ta- 
glio, inizio. 

Barbara Vuano, partendo 
dalla tesi di laurea in Antro- 
pologia culturale con relato- 
re il professor Gian Paolo 
Gri, pubblica unlibro-inchie- 
sta, che è anche ricostruzio- 
ne storica e riflessione attor- 
no alle simbologie dei gesti e 
riti della tradizione, parten- 
do dagli studi di Nicoloso Ci- 
ceri e Ostermann. Nascere 


Unafoto del libro: un gruppo di colleghe ostetriche di Udine negli anni'38-'40 


nella cenere (Forum Editri- 
ce) rimanda alla “cinise” ste- 
rile su cui poteva avvenire il 
parto, inuna stalla o instavo- 
li sperduti. Il libro è stato re- 
centemente presentato a Pa- 
lazzo Antonini a Udine, 
dall’autrice con Donatella 
Cozzi, Patrizia Quattrocchi 
eFabiana Fusco. 

Le interviste, raccolte nel 
2005-2006 a 5 ostetriche e 5 
partorienti in casa, narrano 
vicende avvenute tra il ‘42 e 
il ‘79 nei comuni carnici, do- 
ve più sopravvive la tradizio- 
ne: Rigolato, Comeglians, 
Ovaro, Lauco, Socchieve e 
Sutrio. 

Scopriamo che il parto in 
Carnia, normalmente in ca- 
sa fino al ‘62 (prima della 
sovvenzione per l’assistenza 
ospedaliera), non era un fat- 
to privato ma della collettivi- 
tà. Varie le presenze femmi- 
nili solidali oltre la levatrice, 


che procedeva con la bollitu- 
ra degli strumenti e l’olio di 
ricino per intensificare le 
contrazioni. Perle partorien- 
ti c’era il “mangià speciàl”, 
“roba cjara”, “las spremu- 
das” o la gallina “cu las plu- 
mas neras”, e poi 40 giorni 
di isolamento fino alla bene- 
dizione del prete. I rituali di 
seppellimento della placen- 
ta spettavano al marito. Se il 
bimbo nasceva con la cami- 
cia, avvolto nelsacco amnio- 
tico, poteva essere un benan- 
dante. 

Stretta la corrispondenza 
tra il corpo della donna e 
quello del nascituro: le colla- 
ne usate in gestazione pote- 
vano far soffocare il bimbo 
dal cordone ombelicale 
nell’atto della nascita, i desi- 
deri potevano trasformarsi 
in voglie, macchie perenni 
sul figlio. C'erano i santi a 
cui votarsi per avere prole o, 


viceversa, l’unico contraccet- 
tivo, l'emigrazione per lavo- 
ro del marito. Eiprecettima- 
gici per preservare la donna 
incinta: non giurare per non 
avere un figlio bugiardo e 
guai farsi toccare da altre 
donne o uccidere animali. 

Tra le pagine troviamo la 
levatrice che introduce la no- 
vità di far partorire in cucina 
portandovi la rete del letto, 
perché le camere non erano 
riscaldate, o l’ostetrica dell’o- 
spedale di Tolmezzo che rac- 
conta come il parto da even- 
to fisiologico sia diventato 
patologico, ossessivamente 
monitorato. 

E la sorpresa delle sorpre- 
se: lalevatrice che comunica 
alla donna appena sgravata 
che «ce n’era un altro, lei l’a- 
veva capito subito, non 
gliel’aveva detto per non agi- 
tarla». — 
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IL CONCERTO 


“Tre quadri”, la Sinfonica della Rai approda a Pordenone 


ell’anno del Cente- 

nario della nascita, 

il Teatro Verdi di Por- 

denone presenta un 
cartellone tutto all'insegna 
dei grandi protagonisti delle 
scene italiane e internaziona- 
li. Approda al Verdi in esclusi- 
va per il Triveneto, giovedì 13 
alle 20.30, l'Orchestra sinfoni- 
canazionale della Rai conil re- 
cente, nuovo lavoro di France- 
sco Filidei — in assoluto il più 
conosciuto e amato composi- 
tore italiano della sua genera- 
zione nel mondo - “Tre qua- 
dri” . Dopo una prima esecu- 
zione a porte chiuse del no- 
vembre 2020 a Torino peril so- 
lo pubblico televisivo e radio- 
fonico, e la successiva del set- 
tembre 2021 alla Scala di Mila- 
no per il Festival Milano Musi- 
ca — e trasmesso in diretta su 
RAI5 e Radio 3 RAI- il Concer- 
to per pianoforte e orchestra 
approda ora al Teatro Verdi, 


L'Orchestra sinfonica della Rai sarà giovedì a Pordenone 


sempre sotto la direzione di Ti- 
to Ceccherini, solido e apprez- 
zatissimo interprete del reper- 
torio moderno e contempora- 
neo, e, come solista, Maurizio 
Baglini, pianista dalla brillan- 
tecarriera internazionale e de- 
dicatario dell’opera, oltre che 
firma consolidata della Stagio- 
ne musicale del teatro porde- 
nonese. 

«Tre quadri è il terzo concer- 
to per strumento solista e or- 
chestra che scrivo — dice Fran- 
cescoFilidei—eil primo che ve- 
deil pianoforte come protago- 
nista. Io e Baglini — spiega an- 
cora il compositore pisano — ci 
conosciamo da sempre e da 
tempo ci ripromettevamo di 
affrontare un progetto impor- 
tante insieme. Così è stato na- 
turale, nello scrivere Tre qua- 
dri, riferirmi alla tavolozza di 
colori di cui dispone Mauri- 
zio». Ilavori che compongono 


Tre Quadri formano un con- 


certo per pianoforte e orche- 
stra classico, con un ampio pri- 
mo movimento di carattere in- 
stabile, un andante centrale 
dall’incedere quasi sospeso ed 
un finale allegro in forma di 
scherzo. Il concerto inizia con 
il quadro più ampio, Novem- 
ber, un viaggio fra episodi che 
alternano il pianissimo al for- 
tissimo, il grave all’acuto, il 
cantabile all’ossessivo. Si pro- 
segue con una Berceuse cen- 
trale, dal carattere più intimo 
e chopiniano (che purnascon- 
de una struttura algoritmica 
ferrea). Esitermina con Quasi 
una Bagatella, uno scherzo co- 
struito sul primo movimento 
del concerto Imperatore 
dell’immancabile Beethoven. 

Completano il programma 
del concerto altre pagine di 
grande freschezza le Quattro 
atmosfere norvegesi (Four 
Norwegian Moods) di Igor 
Stravinskij, composte nel 


1942 e ispirate a melodie nor- 
diche magistralmente ricrea- 
tedal grande compositore rus- 
so, e il gran finale con la Nona 
Sinfonia di Shostakovich, con- 
siderata da più parti «una del- 
le più belle fra le nostre opere 
contemporanee». 

In continuità con gli eventi 
celebrativi del Centenario, an- 
che l’arrivo a Pordenone a fine 
ottobre dello spettacolo culto 
del prodigioso artista Slava Po- 
lunin, grande mimo e clown 
di origine russa, considerato 
un vero poeta del pensiero e 
del gesto. Atteso da mercoledì 
26a sabato 29 ottobre il suo ce- 
leberrimo Slava’s Snowshow. 
Poetico, universale e senza 
tempo, questo straordinario 
show è stato visto in decine di 
Paesi, centinaia di città, repli- 
cato migliaia di volte per milio- 
ni di spettatori: è in assoluto 
uno degli spettacoli più amati 
eapplauditi del pianeta. — 


IL FESTIVAL 


L'EVENTO 


Musica sacra protagonista I grandi della danza 
di 16 concerti in sette città 


Presentata la 3lesima edizione, eventi fino a dicembre 
Il via con il "Dixit Dominus!" di Baldassarre Galuppi 


CRISTINA SAVI 


ediciconcerti, dal 27 ot- 
tobre al 17 dicembre, 
molte prime esecuzio- 
ni assolute, collabora- 
zioni con prestigiose istituzio- 
ni musicali come il Ravenna 
Festival, artisti di caratura in- 
ternazionale seppure più della 
metà “under 30”: è alle porte, 
a Pordenone e non solo, la 
3lesima edizione del Festival 
internazionale di musica sacra 
diretto da Franco Calabretto e 
Eddi De Nadai, promossa da 
Presenza e Cultura e Centro 
iniziative culturali Pordeno- 
ne. Un programma- presenta- 
to ieri dai curatori e dall’asses- 
sora regionale alla cultura Ti- 
ziana Gibelli — in chiusura del 
progetto triennale sul tema 
“Trinitas. Trinità dell'umano” 
che approda al “filius”. 
«Untema ricchissimo periri- 
mandi teologici che richiama- 
no a Gesù», cosi ha sottolinea- 
to Luciano Padovese, fondato- 
re di Presenza e Cultura — e 
dunque anche «una spinta di 
responsabilità nei confronti 
dei giovanie delloro futuro». 
Il festival s'inaugura il 27 ot- 
tobre nel duomo di San Marco 
di Pordenone, conla prima ese- 
cuzione in tempi moderni di 
un settecentesco Dixit Domi- 
nus di Baldassarre Galuppi, 
che coinvolge l'Orchestra San 
Marcoeicori Città di Pordeno- 
ne, Spengenberg, Primo Vere. 
Tutto dedicato al Novecento il 
concerto del 3 novembre (a 
Udine il 4) dei Filamonici Friu- 
lani con fulcro nella Sieben 
Worte(1982) di Sofija Gubai- 
dulina. 
L’8 novembre concerto mo- 
nografico dedicato a Josquin 
Desprez, con la Cappella Pra- 


Giovanni Ricciardi, violoncellista dei Filarmonici Friulani 


tensis olandese, venerdì 11 
Haydn sarà affidato al quartet- 
to d’archi sloveno String Quar- 
tet Mint e accompagnato da 
letture di Saramago, scelte dal 
romanzo Il Vangelo secondo 
Gesù Cristo dal noto musicolo- 
go Sandro Cappelletto. 

Il 19 novembre focus sul sa- 
cro contemporaneo delle re- 
gionibaltiche, sul palco laJau- 
na Muzika Vilnius con il coro 
della Municipalità di Vilnius e 
nel programma anche una 
composizione della friulana 
Marianna Acito su testi di pa- 
dre Turoldo. Il 26 novembre la 
Ceremonyof Carols di Britten, 
carrellata di canti popolari con 
anche l’arpista friulana Ema- 


nuela Battigelli e il Piccolo Co- 
ro Artemia. E poi l'integrale 
del monumentale ciclo piani- 
stico di Messiaen, gli Sguardi 
al Bambin Gesù, il 20 e 27 no- 
vembre; il 30 novembre Storia 
di un figlio cattivo, e la sorpre- 
sa della cornamusa nei “Canti 
di culla dagli Appennini al ma- 
re” di domenica 4 dicembre. E 
ancora, due recital organistici 
di Elisabeth Zawadke a Pasian 
di Prato e a Spilimbergo, tre le- 
zioni concerto cameristiche a 
San Vito al Tagliamento, Saci- 
le e Pordenone dedicate a due 
cicli liederistici di Brahms e 
gran finale il 17 dicembre con 
la Lauda per la Natività del Si- 
gnore di Respighi. — 


al Visavì Gorizia festival 


Da domani © giorni dedicati al balletto contemporaneo 
Apertura con la prima nazionale di Soul Chain 


ELISABETTA CERON 


n programma di 

proposte in grado 

di avvicinare le ge- 

nerazioni, volto al 
superamento dei confini e 
delle barriere di qualsiasi ge- 
nere. Tematiche di cui la dan- 
za si fa voce e interprete, dal 
12 al 160ttobre, a Visavì Gori- 
zia Dance Festival, terza edi- 
zione diretta da Walter Mra- 
mor con Artisti Associati che, 
nella dimensione transfronta- 
liera, trova la sua peculiarità 
in termini di arricchimento 
perilterritorio, offerta artisti- 
ca e crescita di pubblico. Una 
parte del programma è condi- 
viso con Sng Teatro Naziona- 
le Sloveno di Nova Gorica a 
partire da Artefici. Residenze- 
CreativeFVG in quanto part- 
ner di una progettualità che 
guarda a GO! 2025. Dalle ec- 
cellenze locali ai grandi nomi 
della scena contemporanea, 
è attesa in apertura, domani 
mercoledì 12 al Teatro Verdi 
alle 21, la prima nazionale di 
Soul Chain dell’ipnotica co- 
reografa Sharon Eyal con lo 
Staatstheater Mainz: una ri- 
flessione sulle sfumature 
dell’amore, tra desiderio ani- 
malesco e pulsione emotiva 
costruita su uno “sciame” di 
ballerini come tante cellule 
della stessa carne; il 13 
all’Sngalle 18.30, Monica Ca- 
sadei firma per Artemis Dan- 
zail debutto assoluto di Paso- 
lini-Fuochi segreti, una parti- 
tura fatta di corpo e anima, 
che diventa mezzo potente 
per far rivivere il pensiero del 
poeta di Casarsa; segue alle 
21.30 al Teatro Verdi la crea- 
zione di Mattia Cason vincitri- 
ce del Premio Scenario, Le 


Visavì Gorizia Dance Festival di scena da domani a Gorizia 


Etiopiche (in collaborazione 
con il Css di Udine); qui lo 
sbarco di Alessandro Magno 
in Asia si fa spunto per parla- 
re di migrazioni contempora- 
nee. Sympòsion del pluripre- 
miato autore friulano Giovan- 
ni Leonarduzzi selezionato 
dal network Pan Adria, il 14 
al Kulturni Dom alle 18.30, si 
ispira al più famoso dialogo 
di Platone e partendo dagli 
“ermafroditi” narrati nel di- 
scorso di Aristofane giunge 
all’analisi delle attuali dina- 
miche sociali. Conclude alle 
21.30all’sngl’assolo “percus- 
sivo” di Ezio Schiavulli He- 
res: Nel nome del figlio. Il co- 
reografo, a capo della compa- 


gnia italo-francese EZ3, par- 
te dall’interrogativo: Quale 
eredità i padri lasciano ai fi- 
gli? 

Il 15 alle 18. 30 il Kulturni 
Domproponela prima assolu- 
ta di Memento di Nyko Pisco- 
po, già segnalatosi nel 2017 
alla piattaforma coreografica 
udinese WhatWeAre; invece 
alle 21. 30 al Teatro Verdi il 
Balletto di Roma presenta il 
nuovo Première firmato An- 
drea Costanzo Martini. Chiu- 
de il programma, nel pome- 
riggio del 16 all’SNG, Visavì 
Experimental Contest, ospite 
la slovena MN Dance Compa- 
ny di Nastja Bremec e Michal 
Rynia.— 
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CINEMA 


Un film made in Friuli 


racconta il flop italiano 
dei divi Taylor e Burton 


Il regista Sergio Naitza, gia direttore di Lagunafest a Grado: 
«Girarono "La scogliera dei desideri", fu un insuccesso» 


ebutta lunedì 17 ot- = 

tobre, in anteprima 

assoluta alla Festa 

del Cinema di Ro- 
ma, “L’estate di Joe, Liz e Ri- 
chard”, il film documentario 
del regista Sergio Naitza, già 
direttore artistico di Laguna- 
fest a Grado. Il documenta- 
rio ricostruisce uno dei più 
storici “cold case” della sto- 
ria del cinema, quello del 
film “La scogliera dei deside- 
ri”, nell’originale “Boom!”, 
una produzione all stars gira- 
ta nell'agosto del 1967 in un 
angolo incontaminato della 
Sardegna, sulle scogliere di 
Capo Caccia vicino ad Alghe- 
ro, protagonisti i più acclama- 
ti divi del pianeta, Elizabeth 
Taylor e Richard Burton, di- 
retti dal regista Joseph Losey 
su sceneggiatura di Tennes- 
see Williams, con il comme- 
diografo Nòel Coward fra gli 


interpreti e le musiche di Elizabeth Taylore Richard Burton inuna scena del film 


LO 


John Barry. 

Il film fu prodotto con bud- 
get altissimo per l'epoca, sot- 
to l'ombrello dello Studio 
Universal: cerano dunque 
tutte le premesse perché di- 
ventasse un grande successo 
internazionale, invece “La 
scogliera dei desideri” al bot- 
teghino fu un clamoroso e im- 
prevedibile flop e venne mas- 
sacrato dalla critica america- 
na. Ma come era potuto suc- 
cedere? «La risposta — spiega 
il regista Sergio Naitza, che 
firma anche la sceneggiatura 
— è custodita nei piccoli e 
grandi dettagli, molti inediti, 
che affiorano dall’intrigante 
ritorno su quel set, nella sco- 
gliera di Capo Caccia, dove 
abbiamo ricompostole tesse- 
re di un puzzle complesso e 
sorprendente, ricostruendo 
le memorie e gli aneddoti dei 
protagonisti superstiti». 

Appuntamento dunque al- 
la Casa del Cinema, lunedì 
17 ottobre alle 18, per la se- 
zione Storia del Cinema del- 
la 17esimaedizione della Fe- 
sta del Cinema di Roma. “L’e- 
state di Joe, Liz e Richard” 
prodotto da Karel, vede in 
frontline un team produttivo 
che ha radici a Trieste e in 
Friuli Venezia Giulia, con il 
produttore associato Erich 
Jost e l'Associazione Europa 
Cultura, insieme allo studio 
di comunicazione Vuesse&c 
e a Daniela Volpe impegnata 
con Luca Melis nella cura or- 
ganizzativa del film. Sosten- 
gono il progetto il MiC Mini- 
stero della Cultura, la Regio- 
ne della Sardegna e la Fonda- 
zione Sardegna Film Com- 
mission. — 


IL FESTIVAL 


Dialoghi, bilancio positivo 
60 eventi in 19 comuni 


empo di bilanci e nu- 

meri per “Dialoghi”, 

il Festival itinerante 

della conoscenzam, 
che harealizzato 60 eventi in 
una quarantina di siti diversi 
coinvolgendo 19 Comuni, 
con oltre 150 ospiti e 32 libri 
presenti, e conle uscite in Au- 
stria e Slovenia è diventato 
internazionale. Quattro gior- 
nate intense in cuii personag- 
gi proposti, con grandi ospiti 
(Sara Segantin, Eliana Di Ca- 
ro, Roberto Mezzalama, Um- 
berto Galimberti, Pupi Avati, 
il concerto di Claudio Coja- 
niz, la Banda Osiris...). 

Il Premio alla carriera, che 
negli anni precedenti era an- 
dato a Giovanna Botteri e En- 
rico Mentana, quest'anno è 
andato allo storico Alessan- 
dro Barbero, a cui Mauro Za- 
nin, presidente del Consiglio 
regionale ha consegnato la 
scultura del maestro marchi- 
giano Gildo Pannocchia, 
mentre l’attestato è stato let- 
to dal direttore del Messagge- 
ro Veneto Paolo Mosanghi- 
ni. . 

«E una manifestazione che 
si distingue per la sua itine- 
ranza - spiegano gli organiz- 
zatori— , perché vuole dialo- 
gare conilterritorio sceglien- 
do piccoli centri, portando 
conferenze con argomenti 
d’attualità, dall’arte alla lette- 


ratura, dalla musica alla poe- 
sia, in luoghi della regione 
Friuli Venezia Giulia partico- 
larmente interessanti dal 
punto di vista artistico, stori- 
co, culturale naturalistico, 
veicolando anche le preliba- 
tezze enogastronomiche re- 
gionali. Le migliaia di spetta- 
tori non paganti e gli altret- 
tanti studenti coinvolti han- 
no potuto apprezzare un ven- 
taglio di eventi di ogni gene- 
re. Un programma fitto divi- 
so in due sessioni, uno dei po- 
chi Festival che in questi anni 
di pandemia ha portato a ter- 
mine e in presenza tutti i 60 
eventi programmati, con 
non poche difficoltà organiz- 
zative, mainsicurezza». 

Due sezioni importanti so- 
no rimaste dai tempi di “Cor- 
mònslibri Festival dell’infor- 
mazione”: la raccolta fondi 
per cause significative e im- 
portanti e “dialoghi a Scuo- 
la” che coinvolge migliaia di 
studenti di ogni ordine e gra- 
do della Regione. Ben 1.800 
gli euro per sostenere il Cro 
di Aviano. Per dare continui- 
tà al progetto “dialoghi a 
Scuola 2023”, l'associazione 
Culturaglobale ha creato 
unaraccolta fondi. Chi voles- 
se dare un suo contributo lo 
può fare dal sito www.dialo- 
ghi.eu.— 
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ACCADEMIA DI STUDI PIANISTICI “ANTONIO RICCI” 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE 


FRANCESCO NICOLOSI 


pianista 


STEFANO VALANZUOLO 


testo e voce narrante 


La musica miracolosa 


Storia e leggenda di Wladyslaw Szpilman, 


il pianista del ghetto di Varsavia 


Musiche di Chopin, Liszt-Wagner, Debussy, 
Szpilman, Rachmaninov 


Mercoledì 12 ottobre 2022 - ore 18.00 
Salone del Parlamento del Castello di Udine 


per informazioni: 


accademiaricci.uniud.it e-mail: accademiaricci@virgilio.it 


oppure presso: 


tel. +39 338 6648129 


Angolo della Musica - viale Leonardo da Vinci 47 — Udine - tel. 0432 477391 


DIREZIONE GENERALE 
Mic fd Spettacolo 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


FONDAZIONE fe 
SL CIDIME 
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Pietro Oleotto / UDINE 


Il sogno è europeo. Lo dice il 
“grande capo”. E senza l’inne- 
sto di capitali stranieri, come 
si vociferava qualche mese 
fa, rilanciando le indiscrezio- 
ni che arrivavano dagli Sta- 
tes, da Wall Street, dove ope- 
raun gruppo finanziario new- 
yorkese, 890 Fifth Avenue 
Partners, votato alle acquisi- 
zioni nel mondo dei media e 
dello sport. L'Udinese non 
cambierà “assetto” societa- 


Il'‘paròn'' Gianpaolo Pozzo 


rio, almeno nell'immediato. 
Si parte dalla coda. No, la clas- 
sifica non c'entra. Si parte 
dall'ultima domanda che ie- 
ri, durante la trasmissione 
“Radio Anch'io Sport” — uno 
dei grandi classici in modula- 
zione di frequenza di mam- 
maRai-, è stata posta a Gian- 
paolo Pozzo, ospite del padro- 
ne di casa Filippo Corsini, 
pronto adetichettare l’Udine- 
se come la vera sorpresa del 
campionato, «con un saldo at- 


tivo ben dieci punti», rispetto 
allascorsa stagione. 

Quello dei fondi di investi- 
mento è stato uno degli argo- 
menti principali della chiac- 
chierata che si è giovata della 
curiosità dell’ex arbitro e desi- 
gnatore Paolo Casarin, della 
storica “firma” della Gazzet- 
ta dello Sport, Alberto Cerru- 
ti che proprio prendendo la 
palla albalzo ha cercato di ca- 
pire se l'Udinese può ripercor- 
rerelo stesso binario dell’Ata- 
lanta, ultima avversaria dei 
bianconeri che ha ceduto le 
proprie quote al tyccoon Ste- 
phenPagliuca, già coproprie- 
tario dei Boston Celtics nell’N- 
ba. Per mantenendo in socie- 
tà la famiglia Percassi, garan- 
te dell'operazione. 

«Ha mai revuto offerte o 
pensa un giorno di cedere a 
un’offerta straniera?»: ecco 
la domanda diretta arrivata 
proprio sul rettilineo conclu- 
sivo della trasmissione che 
ha ricevuto una risposta in 
dribbling da parte di Pozzo: 
«Diciamo che questi fondi so- 
no un’opportunità, perché se 
arrivano dei soldi in Italia, se 
si interessano al nostro cam- 
pionato che non è più quello 
più bello del mondo, questa 
potrebbe essere l'occasione 
perritornare a quei livelli per 
soddisfare così la passione 
dei tifosi italiani. Quindi ben 
vengano capitali da questi 
fondi, ben vengano queste op- 


Europa 
senza fondo 


Pozzo a “Radio Anch'io" sul momento magico e sulle speranze di tornare nelle coppe 
Ha sorvolato però sull'ipotesi di un ingresso Immediato di capitali americani in società 


Iniezioni 

«Questi fondi sono un'opportuni- 
tà, perché se si interessano al no- 
stro campionato che non è più 
quello più bello del mondo, que- 


sta potrebbe essere l'occasione 
pertornare a quel livello». 


Sottil 


«È un grande allenatore che farà 
una carriera brillante. Il suo ingag- 
gio non è stata una scelta casua- 
le. C'è una chimica perfetta tra lui 
edigiocatori. Il rinnovo? Non ci sa- 
ranno problemi». 


Larosa 


«Una delle migliori per il mix tra 
giovani e giocatori esperti. Ma è 
difficile fare paragoni: siamo già 
stati in Europa, anche in Cham- 
pions. Spero che questa possa ar- 
rivare agli stessi risultati». 


Obiettivi 

«Vogliamo vincere più possibile e 
se arriva lo scudetto non lo butto 
via: sarebbe un traguardo incredi- 


bile. Noi cerchiamo sempre di co- 
struire squadre competitive». 


portunità». Opportunità che 
il“paròn” nonha voluto quin- 
di associare al club biancone- 
ro in modo ufficiale, confer- 
mando voci e indiscrezioni 
che quindi restano solo in sot- 
tofondo. 

Pozzo è sembrato decisa- 
mente meno abbottonato su- 
gli obiettivi sportivi. «Voglia- 
mo vincere più possibile e se 
arriva lo scudetto non lo but- 
to via: sarebbe un traguardo 
incredibile, pernoi che siamo 
ambiziosi e cerchiamo sem- 
pre di costruire squadre com- 
petitive», ha commentato la- 
sciandosi andare a una mez- 
za risata, prima di sfoderare 
la fiducia sui prossimi passi 
dell’udinese. Merito della gui- 
da tecnica. «Sottil è un gran- 
de allenatore che farà una car- 
riera brillante. Il suo ingag- 
gio non è stata una scelta ca- 
suale. Aveva giocato tre anni 
qui da noi, ne conoscevola de- 
terminazione, il carattere ela 
passione. C'è una chimica 
perfetta tra lui ed i giocatori. 
Il rinnovo? Non ci saranno 
problemi». 

Quindi un giudizio sulla ro- 
sa: «Una delle migliori che ho 
avuto per il mix tra giovani e 
giocatori esperti. Ma è diffici- 
le fare altri paragoni: in passa- 
to siamo già stati in Europa, 
anche in Champions. Spero 
che questa squadra possa arri- 
vare agli stessi risultati». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Udinese sotto la Curva Nordaltermine della gara conl'Atalanta 
perraccogliere e ricambiare gli applausi del pubblico dello stadio 
Friuli; nel dettaglio a destra Valerio Bertotto FOTO PETR 


TERZO 


IL PUNTO 


Oggi ripresa degli allenamenti 
alBruseschi col dubbio Becao 


UDINE 


Riprenderà la preparazione 
questo pomeriggio l'Udinese, 
«una squadra che non molla 
mai», così come l’ha definita 
su Instagram Marco Silvestri 
dopo il pareggio con l’Atalan- 
ta. Nel lunedì libero ibiancone- 
ri hanno quindi staccato la spi- 
nainattesa di riattaccarla dal- 
le 15 di oggi, quando si comin- 
cerà a pensare alla trasferta ro- 
mana con la Lazio di domeni- 
ca prossima, e si avrà anche un 
aggiornamento in merito alle 
condizioni di quel Rodrigo Be- 
cao escluso a sorpresa dalla li- 


sta dei convocati contro l’Ata- 
lanta, partita che il difensore 
non ha quindi vissuto neanche 
in panchina. Sollecitato sul te- 
ma nel dopo partita, Sottil ha 
attribuito la causa dell’assen- 
za del brasiliano a un affatica- 
mento muscolare accusato gio- 
vedìin allenamento. 

Intanto ieri lo staff medico 
bianconero non ha dovuto 
mettere mano sui bianconeri 
impiegati con l’Atalanta, se- 
gno che la sfida è stata sì di- 
spendiosa, ma non ha lasciato 
ineredità infortuni. — 

s.M. 
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Dall'interista Neschio, alromanista Gabboman e allo juventino Golpo Gobbo 
«L'Udinese è una delle poche squadre "inglesi" che abbiamo in serie A» 


[bianconeri riescono a ipnotizzare 
anche gli youtuber delle “grandi” 


LE REAZIONI 


SIMONE NARDUZZI 


nsindacabile portavoce 
dell’opinione di massa, il 
mondo social si inchina 
all'Udinese di mister Sot- 
til. E al calcio prodotto dai 
bianconeri conl’Atalanta. Nel- 


f 4 % ee da 
a LA] 


C'è entusiamo non solo in Curva 


le ore successive alla rimonta 
della Zebretta, così, la rete ha 
raccolto un mare di elogi nei 
confronti del team friulano: a 
rendersene autori personalità 
più o menovirali del web. «L’U- 
dinese è una delle poche squa- 
dre “inglesi” che abbiamo nel 
nostro campionato». A parlare 
è Neschio, 190mila iscritti sul 
“tubo”. E da YouTube, dun- 


que, che ilcommentatore spor- 
tivo di fede interista—ma dota- 
todi grande equilibrio, ricono- 
sciuto da una platea di fol- 
lewer trasversale, in quanto a 
tifo — tesse le lodi per capitan 
Pereyra e compagni. «Mi han- 
no fatto divertire. Hanno un’in- 
tensità di gioco che, di minuto 
in minuto, aumenta. Non per 
niente sono la squadra che ha 
segnato di più negli ultimi 15 
minuti». Otto fin qui le reti pre- 
se in esame: «Sono una mac- 
china da guerra». 

Da uno youtuber all’altro, il 
romanista Gabbomanracchiu- 
de la sua opinione in poche, 
ma efficaci, parole: «Corrono 
tanto e con cognizione di cau- 
sa». L’autorità, in tema di 
views, è però l’ex calciatore Da- 
niele Adani. Niente Bobo Tv, 
stavolta, per lui bensì Radio 


Deejay: «Questa squadra ha rit- 
mo, coraggio, energia. Mi sem- 
bra una mini-Atalanta di qual- 
che anno fa». Peccato che quel- 
la Atalanta, per certi versi, ri- 
cordasse a sua volta l'Udinese 
dei fasti europei. Il conduttore 
Nicola Savino, allora, dirotta 
la discussione sul tema tifose- 
ria: «Con l'entusiasmo che c’è 
al Friuli diventa difficile per gli 
ospiti non uscire con le ossa 
rotte». 

Euncatino, lo stadio dei Riz- 
zi, ormai a ogni incontro. La 
gente è in estasi e qualcuno 
persino la invidia. Su TikTok, 
c'è dunque chi scrive: «Vorrei 
provare le sensazioni che pro- 
vate voi dell'Udinese». E nella 
profile pic c'è lo stemma della 
Juventus. Restando in casa del- 
la Vecchia Signora, su YouTu- 
be Colpo Gobbo (78mila sub- 


scriber), esprime il suo favore 
verso la banda Sottil: «A sor- 
prendermi più di tutto è la loro 
qualità nei movimenti senza 
palla. Creano linee di passag- 
gio ovunque». Stessa fede, me- 
desima opinione per l’istrioni- 
co Nati per vincere: «Dopo lo 
0-2, la Juve si sarebbe sciolta. 
Invece loro hanno recuperato 
con intensità, voglia, tecnica e 
tattica. Questoè ilcalcio». 

Conocchio più neutrale, sep- 
pure non nasconda le proprie 
simpatie interiste, il giornali- 
sta Fabrizio Biasin sul match 
di domenica twitta: «Non pos- 
siamo sapere se Udinese e Ata- 
lanta arriveranno lontano, ma 
possiamo dire che Udine- 
se-Atalanta ha mostrato il tipo 
di calcio che ti fa andare lonta- 
no». — 
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Morto Brighenti, primo italiano in gol a Wembley 


Ilcalcio italiano piange Sergio Bri- 
ghenti, morto ieri a 90 anni. Ex at- 
taccante, nonché vice del ct Vici- 
ni, oltre a vincere due scudetti 
con l'Inter, nel '583 e nel 54', Bri- 


ara it " 
MT 


Toyota 
Professional 


ghenti segnò 155 reti tra A e B. 
Ma il suo gol più famoso è quello 
a Wembley contro l'Inghilterra, il 
6 maggio 1959, il primo degli az- 
zurri nel tempio" londinese. 


De Rossialla Spal, altro campione del 2006 in B 


Contratto sino al 2024 per pren- 
dere il posto di Venturato: Danie- 
le De Rossi è il nuovo allenatore 
della Spal, l'ennesimo campione 
del mondo 2006 in B dopo Inza- 


ghi (Reggina), Cannavaro (Bene- 
vento) e Grosso (Frosinone). De 
Rossi è stato convinto da Joe Ta- 
copina, numero uno ferrarese, 
exvicepresidente dellaRoma. 


= (043 NA) 
Serie A e 


SEA 


VALERIO BERTOTTO. L'ex capitano evidenzia 
gli errori defensivi di Ebosse, Makengo e Udogie 


«All'inizio ho visto 
troppa imprecisione 
ma un pareggio così 
vale una vittoria» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


on solo le “ripetizio- 
ni” difensive impar- 
tite a Enzo Ebosse, 
Jean Makengo e De- 
stiny Udogie, dopo gli errori 
commessi domenica con l’Ata- 
lanta, ma soprattutto il ricono- 
scimento dei meriti attribuiti 
ad Andrea Sottil e le “dritte” 
di cui far tesoro per ritornare 


in Europa. È un'analisi tra ra- 
gione e sentimento quella fat- 
ta sull’Udinese dall’ex capita- 
no Valerio Bertotto, che assie- 
me a Sottil condivise quattro 
stagioni da compagno di squa- 
dratrail 1999eil 2003. 

Bertotto, qual è il peso 
specifico da attribuire al pa- 
reggio conla Dea? 

«E un punto che può valere 
come una vittoria perché arri- 
vato contro una grande squa- 
dra che da anni sta giocando 
al vertice e che stava condu- 


cendo 2-0 a venti minuti dalla 
fine, ma soprattutto è un pun- 
to che denota i segnali di un 
cambiamento radicale. L’Udi- 
nese di quest'anno, infatti, ha 
un mix di grande forza fisica, 
qualità, intercambiabilità nei 
ruoli e un atteggiamento di 
grande aggressività che si sta 
consolidando e che ne spiega 
ilterzo posto». 
Quali sono stati i passag- 
gichiavi della sfida? 
«All’inizio da parte dell’Udi- 
nese ho visto troppa impreci- 
sione che non le ha permesso 
di esprimersi almeglio, ma so- 
prattutto la grande reazione 
avuta quando l’Atalanta si è 
sentita conla pancia piena, si- 
cura del risultato». 
Undoppio svantaggio ma- 
turato per colpa di errori evi- 
tabilicommessiin difesa. 
«Vero. Sul primo gol Ebos- 
se ha lasciato sfilare colpevol- 
mente il pallone, convinto 
che non ci fosse il rimorchio di 
Lookmanalle sue spalle, men- 
tre Makengo avrebbe dovuto 
predisporsi al ripiegamento 
sulnigeriano appena percepi- 
to il pericolo dettato dal lan- 
cio dalle retrovie. Sul rigore 


VIENI A SCOPRIRE PRESSO LE NOSTRE SEDI LA GAMMA VEICOLI 
COMMERCIALI TOYOTA PROFESSIONAL E LE OFFERTE DEDICATE 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Udine - Trieste - Gorizia 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 


Udogie avrebbe dovuto ac- 
compagnare Muriel, e invece 
siè fattotagliare la strada». 

Ebosse da rivedere? 

«Eunragazzo con buone ca- 
pacità, ma credo che debba 
crescere ancora molto». 

Bertotto, riconosce in 
questa Udinese le qualità 
per confermarsi e puntare 
all'Europa? 

«SÌ, perché a Udine si lavo- 
ra bene, ma a patto che la 
squadra segua Sottil. Cono- 
scendo Andrea sono sicuro 
che adesso lui spingerà sull’ac- 
celeratore giorno dopo gior- 
no per portare i giocatori a vin- 
cere ogni singolo duello negli 
allenamenti». 

A suo parere quanto c’è 
nel metodo di Sottil di quel 
Luciano Spalletti ora al co- 
mando col Napoli, eun tem- 
po vostro allenatore a Udi- 
ne? 

«Per me sicuramente e cre- 
do anche per Andrea, ma poi 
ognuno ci mette del suo. Spal- 
letti è l'università del calcio 
anche nella gestione e non mi 
sorprende il primato del Na- 
poli».— 
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Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
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IL POSTICIPO 


La Lazio aggancia l'Udinese: 
sfida alla pari all'Olimpico 


Crollo della Fiorentina sotto i colpi di Vecino, Zaccagni, Luis Alberto e IMmobile 
Sarri sullo stesso gradino dei bianconeri (e del Milan): domenica lo scontro diretto 


Massimo Meroi 


C'è anche la Lazio al terzo po- 
sto in classifica assieme all’U- 
dinese e al Milan. E domenica 
all'Olimpico, ci sarà lo scontro 
diretto con i bianconeri di An- 
drea Sottil. La squadra di Mau- 
rizio Sarri approfitta del perio- 
do nero della Fiorentina (tre 
punti nelle ultime quattro gior- 
nate) che scivola al 13° posto 
in classifica superata da Saler- 
nitana e Monza. 

I biancocelesti danno una 
grande dimostrazione di for- 
za: ipotecano il successo all’i- 
nizio con il minimo sforzo 
(due cross e due gol) e poi ge- 
stiscono mettendo in mostra 
un’ottima fase difensiva. Ep- 
pure la Fiorentina era partita 
bene: dopo appena cinque mi- 
nutiitoscani hanno già sfiora- 
to due volte il gol con le conclu- 
sioni diJovic e Ikone che vedo- 


FIORENTINA (4-3-3) Terracciano 5.5; 
Dodò 5.5, Martinez Quarta 5, Igor 6 (14' 
st Milenkovic 5.5), Biraghi 5; Bonaventu- 
ra 5.5 (27' st Maleh 5.5), Amrabat 5.5 
(13' st Barak 5.5), Mandragora 5,5; Iko- 
nè 5,5 (1' st Nico Gonzalez 5.5), Jovic 
5.5, Kouame 6 (27' st Saponara 5.5). AII. 
Italiano. 


LAZIO (4-3-3) Provedel 7; Lazzari 6, Pa- 
tric 6, Romagnoli 6.5, Marusic 6.5 (27' st 
Hysaj 6); Milinkovic Savic 7.5, Marcos 
Antonio 6 (17' st Luis Alberto 7), Vecino 
6.5; Felipe Anderson 5.5 (33' st Pedro 
sv), Immobile 7, Zaccagni 7 (33' st Can- 
cellieri sv). AII. Sarri. 


Marcatori All'11' Vecino, al 24' Zacca- 
gni; nella ica al 40' Luis Alberto, al 
46' Immobile. 


Ciro Immobile, 188 gol in serie A 


Così in A 9? GIORNATA 
Trisultati 

Sassuolo-Inter 1-2 
Milan-Juventus 2-0 
Bologna- Sampdoria 1-1 
Torino-Empoli 11 
Monza-Spezia 2-0 
Salernitana-Verona 2-1 
Udinese-Atalanta 2-2 
Cremonese-Napoli 1-4 
Roma-Lecce 2-1 
Fiorentina-Lazio 0-4 
La classifica 


Napoli 23 punti; Atalanta 21; Udinese, La- 
zio e Milan 20; Roma 19; Lazio 17; Inter 
15; Juventus e Torino 13; Sassuolo 12; 
Monza e Salernitana 10; Fiorentina 9; Em- 
poli e Spezia 8; Lecce e Bologna 7; Vero- 
na 5; Cremonese e Sampdoria 3. 


no protagonista il portiere Pro- 
vedel. Alla squadra di Sarri, in- 
vece, basta procurarsi un cal- 
cio d’angolo per fare centro: la 
battuta è di Zaccagni, la spizzi- 
cata sul primo palo è di Vecino 
che sorprende Terraciano. 

Tatticamente la partita 
prende una piega decisamen- 
te favorevole alla Lazio. La Fio- 
rentina deve alzare ancora di 
piùilbaricentrolasciando a di- 
sposizione degli ospiti quegli 
spazi nei quali di solito vanno 
a nozze. Il raddoppio, però 
non arriva su una classica ri- 
partenza.  Milinkovic-Savic 
dalla destra scodella un pallo- 
ne in mezzo e la deviazione è 
del più piccolo della compa- 
gnia, Zaccagni, che prolunga 
la traiettoria nell’angolino 
(25’). La Fiorentina accusa il 
colpo, ma prima del riposo 
crea altre due opportunità per 
riaprire la partita: una traver- 
sa spizzicata da Mandragora e 
un colpo di testa di Martinez 
Quarta deviato da Provedel. 

Nella ripresa la Fiorentina 
ha una breve fiammata, poi è 
puro dominio biancoceleste. 
Nel finale arrivano le reti di 
Luis Alberto e Immobile che sa- 
lea quota 188 gol nella classifi- 
ca all time raggiungendo Si- 
gnori, Gilardino e Del Piero. 
Diventano così quattro le vitto- 
rie di fila della Lazio e tutte ar- 
rivate senza subire gol. L’Udi- 
nese, domenica all'Olimpico, 
è attesa da un esame davvero 
probante. — 
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L'EX BIANCONERO 


Iltecnico Gabriele Cioffi 


L'Hellas Verona 
esonera Cioffi 
dopo la sconfitta 
con la Salernitana 


UDINE 


Da Salerno a Salerno nel gi- 
ro di neppure 4 mesi: se Ga- 
briele Cioffi aveva di fatto 
salutato l'Udinese conlavit- 
toria allo stadio Arechi lo 
scorso 22 maggio, la scorsa 
domenica ha pagato a caro 
prezzo lo stop in casa conla 
Salernitana, perdendo la 
panchina del Verona. L’Hel- 
las ha optato per l’esonero 
dopo 9 giornate (e soli 5 
punti in classifica) per dare 
la “scossa”: al suo posto po- 
trebbe arrivare un altro ex 
bianconero, di vecchia da- 
ta, uno dei collaboratori di 
Spalletti in Friuli, nel 2005, 
Aurelio Andreazzoli. — 


Champions League 4-GIorNATA 


Gruppo A 

18.45 Napoli-Ajax 

21.00 Rangers-Liverpool 
La classifica 

Napoli 9 punti; Liverpool 6; Ajax 3; Ran- 
gers Glasgow 0. 

Gruppo B 

18.45 Atletico - Club Brugge 
21.00 Bayer - Porto 

La classifica 

Club Brugge 9 punti; Bayer Leverkusen, 
Atletico e Porto 8. 


Gruppo C 


domani 
domani 


domani 
domani 


21.00 Barcellona-Inter domani 
21.00 Viktoria-Bayern domani 
La classifica 

Bayern Monaco 9 punti; Inter 6; Barcello- 
na3; Viktoria PIzen 0. 

Gruppo D 

21.00 Sporting-Marsiglia domani 
21.00 Tottenham-Eintracht domani 


La classifica 

Sporting Lisbona 6 punti; Tottenham e 
Eintracht Francoforte 4; Marsiglia 3. 
Gruppo E 

21.00 Milan-Chelsea 

21.00 Dinamo-Salisburgo 

La classifica 

Salisburgo 5 punti; Chelsea e Milan 4; Di- 
namo Zagabria 3. 
Gruppo F 

21.00 Celtic-Lipsia 
21.00 Shakhtar-Real 
La classifica 

Real Madrid 9 punti; Shakhtar Donetsk 
4; Lipsia 9; Celtic Glasgow 1. 
Gruppo G 

18.45 Copenhagen-City 
21.00 Borussia-Siviglia 

La classifica 

Manchester City 9 punti; Borussia Dort- 
mund 6; Copenaghen e Siviglia 1. 
Gruppo H 

18.45 Maccabi-Juventus 

21.00 Psg-Benfica 

La classifica 

Psg e Benfica 7 punti; Juventus 3; Macca- 
bi Haifa 0. 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


LE ITALIANE 


Un'immagine della sfida di mercoledì scorso a Stamford Bridge vinta 3-0 dal Chelsea sul Milan 


Milan, cercasi vendetta 
a San Siro con il Chelsea 
Juve, vincere e sperare 


Quarta giornata di Cham- 
pions League e imarginidier- 
rore si riducono per il Milan, 
che ospita il Chelsea, e ancor 
più per la Juventus impegna- 
ta in trasferta con il Maccabi 
Haifa. 


QUI MILAN 

Imparare dagli errori dell’an- 
data, farne tesoro, ma senza 
trasformarli in una croce dal 
peso insopportabile: è la ricet- 
ta di Stefano Pioli per riaf- 


frontare il Chelsea sei giorni 
dopo la pesante sconfitta di 
Stamford Bridge ma anche a 
tre giorni di distanza dal net- 
to successo sulla Juventus. 
«Se siamo arrabbiati per l’an- 
data? Dobbiamo dimostrare 
che è stato un singolo episo- 
dio. Siamo delusi dalla pre- 
stazione — ammette l’allena- 
tore - ma dobbiamo impara- 
re dalle situazioni della setti- 
mana scorsa. Perché il Chel- 
sea ha le sue qualità ma sicu- 


ramente ha approfittato dei 
nostri errori. A Londra non ci 
siamo espressi come al solito. 
Nondobbiamo farci condizio- 
nare troppo da quella partita, 
ma dobbiamoimparare da al- 
cune situazioni per fare me- 
glio domani. Il Chelsea è mol- 
to forte, ha speso tanto per 
rinforzarsi. Ha qualità, orga- 
nizzazione, velocità e intensi- 
tà. Dovremo essere i migliori 
possibili». Qualcosa rispetto 
alla partita dell’andata, Pioli 


dovrà cambiare per ragioni 
di forza maggiore. De Kete- 
laere nonha svolto la rifinitu- 
ra insieme ai compagni per 
un risentimento muscolare: 
«Non sarà disponibile», an- 
nuncia l'allenatore. Messias 
sarà convocato». Probabile 
che venga confermata la stes- 
sa formazione capace sabato 
di annullare la Juventus. Si- 
curamente una formazione 
più equilibrata rispetto a 
quella di Londra. Altri passi 
falsi il Milan non ne può com- 
mettere. La classifica all’ap- 
parenza ancora così incerta 
non concede molti margini 
d’errore. «E una classifica 
equilibrata. Non dobbiamo 
guardarla — spiega Pioli — ma 
pensare solo a fare risultato. 
Nondobbiamo sprecare ener- 
gie, col Chelsea ce ne servi- 
ranno tante». A San Siro, co- 
me conla Juve, ci sarà ancora 


iltutto esaurito. 


QUI JUVENTUS 


Vincere per continuare a spe- 
rare, è questa l’unica strada 
che ha la Juventus in Cham- 
pions League. «Il nostro obiet- 
tivo è quello, andremo in 
Israele per cercare i tre punti 
e poter puntare ancora alla 
qualificazione», il pensiero di 
Rabiot alla vigilia della tra- 
sferta contro il Maccabi Hai- 
fa. Allegri è alla ricerca della 
strada per uscire dalla crisi: 
«In questo momento bisogna 
tirare fuori qualcosa in più, 
dobbiamo farlo tutti — dice il 
tecnico — e non dobbiamo 
pensare di stravolgere il mon- 
do: serve più attenzione nei 
dettagli e nei momenti della 
partita, non possiamo più 
commettere certi errori». 
Già, perché la Juventus sem- 
brava aver superato il perio- 
do critico con le due vittorie 
di fila tra Bologna e Maccabi 
all'andata, poi il nuovo crollo 
a San Siro: «Non bisogna mai 
illudersi, purtroppo è stato 
fatto ma adesso abbiamo l’op- 
portunità per rialzarci in pie- 
di - continua l'allenatore — e 
bisogna vivere di cose prati- 
che e di realtà: dobbiamo 
metterci attenzione, cuore e 
passione». I bianconeri ri- 
schiano l’eliminazione ma 
per il momento Allegri non 
vuole pensarci: «Siamo con- 
sci dell’importanza della par- 
tita, siamo consapevoli che 
non sarà per nulla facile gio- 
carein Israele: c'è un ambien- 
te caldo e loro hanno messo 
in difficoltà il Psg per 70”. Se 
non altro, però, ci sarà Di Ma- 
ria pronto a trascinare i com- 
pagni come già capitato una 
settimana fa a Torino. Possi- 
bile turno di riposo per Milik 
con Kostic e l'argentino ai lati 
di Vlahovic. — 
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Basket - Serie A2 


QUI UDINE 


La panchina lunga 
continua a essere 
l'arma in più dell'Apu 


Con San Severo 26 i punti segnati dal secondo quintetto 
Decisive anche la percentuale da tre e le palle recuperate 
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Esposito tra il 27'e il 37' ha messo tre bomberoToPeTRUSSI/PREGNOLATO 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Panchina lunga, triple e palle 
recuperate. Sono queste le tre 
armi che hanno permesso 
all’Apu Old Wild West di do- 
mare la sempre ostica San Se- 
vero e prendersi la rivincita 
dopo la sconfitta in semifina- 
le di Supercoppa. 


PANCHINA LUNGA 


Isaiah Briscoe può riprender- 
si senza fretta, perché Udine 
ha comunque un roster pro- 
fondissimo che permette a Bo- 
niciolli di operare rotazioni 
proficue. Sabato il tecnico 
bianconero ha “spremuto” 26 
punti dal secondo quintetto, 
mentre sulla sponda opposta 
ilsuo collega Pilot si è fermato 
aquota 11. Andandonel parti- 
colare, l’Apu ha trovato lo 
scacco matto in tre mosse: de- 
cisive le prestazioni di Esposi- 
to, Mussinie Palumbo. 


L'ANNUNCIO 


Accordo di collaborazione 
conla Libertas San Daniele 


Apu Udine e Libertas San Da- 
niele in sinergia. Le due socie- 
tà friulane hanno sottoscritto 
un accordo di collaborazione 
per la promozione della palla- 
canestro giovanile nella zona 
Collinare della provincia udine- 
se. Prosegue, quindi, il percor- 
so comune già ben avviato 
nell'ambito del progetto Apu 
Young Stars. Soddisfazione e 
unità d'intenti sono state 
espresse da Francesco Maio- 
rana, membro del consiglio 
d'amministrazione Apu, Pao- 
lo Nobile, dirigente responsa- 
bile del settore giovanile bian- 
conero, e Rudy Romanin, pre- 
sidente della Libertas San Da- 
niele. — 

G.P. 


TRIPLE 


La seconda gara di campiona- 
to ha proposto un’Apu alla ro- 
vescia rispetto alla prima. A 
Ferrara i bianconeri avevano 
sfruttato il gioco interno 
(54% da due), ovviando alla 
giornataccia al tiro da fuori 
(15%). Contro San Severo è 
avvenuto il contrario: percen- 
tualiscadenti da vicino a cane- 
stro (37%) ma mani torride 
dalontano (48%), con Esposi- 
to, Sherrill e Nobile a fare la 
parte delleone. 


PALLE RECUPERATE 


Ben dodici gli “scippi” effet- 
tuati da Udine, col contributo 
di otto giocatori. La palma di 
“Arsenio Lupin” di giornata è 
andata a Gaspardo, che con 
tre recuperi ha potuto sfrutta- 
re la sua arma migliore, ovve- 
ro il gioco in campo aperto. È 
su questo dato, oltre che sullo 
scarso apporto della panchi- 
na, che San Severo deve fare 
mea culpa: 21 palle perse per 
Fabi (benotto) e compagni. 


DIFETTI DA LIMARE 


Oltre ad assestare le percen- 
tuali al tiro dal campo, al mo- 
mento altalenanti, l’Old Wild 
West deve essere più precisa 
dalla lunetta, visto che il 71% 
di San Severo è un dato insuffi- 
ciente. Gli sprechi vanno evi- 
tati sia a cronometro fermo 
che durante il gioco: quattor- 
dici palle perse sono troppe. 
Matita rossa, infine, per i rim- 
balzi offensivi concessi agli av- 
versari. San Severo ha conqui- 
stato dieci possessi extra, re- 
plicando il dato di Supercop- 
pa dove l’Apu è andta in soffe- 
renza su questo fondamenta- 
le anche contro Mantova e Ci- 
vidale. — 
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QUI CIVIDALE 


Gesteco, serve 
anche Nikolic 
sotto canestro 
peravere più peso 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Il post Mantova-Cividale è 
una presa di coscienza per 
la Gesteco, sconfitta alla 
prima trasferta stagionale 
ma rientrata in Friuli conla 
consapevolezza di essere 
in grado di battagliare alla 
pari con le più affermate 
realtà di A2. A patto di riu- 
scire a far leva sulle armi 
che le han permesso fin qui 
di volare. Anche in alto: ca- 
rattere, gioco d’insieme. 
Un pizzico d’irriverenza e 
quella concretezza risulta- 
ta spesso decisiva nei finali 
d’incontro. La stessa però 
mancata domenica di fron- 
te agli Stings. Proprio sul 
più bello. Con quella palla 
persa a una manciata di se- 
condi dal termine. E quel 
rimbalzo prima concesso 
in attacco a Ross quando il 
divario fra le due squadre 
non era che di un solo pun- 
to. La conseguente “dop- 
pietta” dello Usa ai liberi, 
decisiva nello spianare la 
strada ai padroni di casa 
verso il successo, ha messo 
così in luce un aspetto in 
cui Cividale pare ancora al- 
laricerca di una quadra. Ov- 
vero quello della fisicità sot- 
tole plance. 

Guardando alle prime 
uscite ufficiali dei Pilla 
boys, infatti, l’impressione 


è che i ducali manchino di 
un totem che possa far piaz- 
zapulita del pitturato quan- 
do più conta, specialmente 
in difesa. Con i suoi 2,05 
metri per quasi 100 kg di pe- 
so, Aleksa Nikolic è la figu- 
ra maggiormente indicata 
aricoprire tale mansione: e 
in effetti, i 4 rimbalzi colti 
nei suoi 10’ sul campo do- 
menica indicano come il ra- 
gazzo sia in grado di dare il 
suo apporto specifico alla 
causa. Diventa allora fon- 
damentale, da qui in avan- 
ti, portare il gigante di Bel- 
grado a integrarsi meglio 
nei meccanismi gialloblu. 

Con Mantova intanto, a 
far pentole e coperti nel pit- 
turato ci ha pensato Leonar- 
do Battistini: 14 punti, 10 
rimbalzie tanta sostanza di 
fronte alla squadra che l’ha 
visto crescere. «L'avete la- 
sciato ragazzo — ha detto, 
su di lui coach Pillastrini —, 
ve l'abbiamo riportato uo- 
mo, maturo». Più maturo. 
Com'è più matura tutta la 
Ueb dopo questa seconda 
di campionato. Forte di 
quanto appreso, allora, la 
compagine ducale si sta già 
muovendo verso la terza 
giornata in programma sa- 
bato: a Cividale arriva una 
Ravenna ancora a secco di 
punti. — 
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di Giuseppe Pisano 


25 


I punti di Keshun Sherrill 
dell'Apu, "pistolero" di 
giornatanel girone Rosso con 
6/9 nelle triple, mentre nel 
girone Verde ne ha messi 29 
Brayon Blake della 
neopromossa Juvi Cremona. 


9 


Gli assist di Eugenio Rota nella 
trasferta di Mantova. Il play 
della Gesteco Cividale balza in 
testa alla graduatoria 
individuale a pari merito con 
Matteo Fantinelli della 
Fortitudo Bologna. 


100% 


Nelle triple per Ethan Esposito 
contro San Severo. 
L'italo-americano dell'Apu ha 
firmato un 3/3 da oltre l'arco 
fra il 27' e il 37‘ contribuendo 
in modo decisivo 

all'allungo udinese. 


1/ 


Punti di vantaggio sprecati dalla 
Reale Mutua Torino sul campo 
della Juvi Cremona. | lombardi 
hanno rimontato nella ripresa 
e vinto di 5 lunghezze, 
realizzando 58 punti in 

18 minuti. 


31 


Di valutazione per ‘'Dada" 
Pascolo dell'Assigeco Piacenza 
contro Casale Monferrato. L'ala 
udinese, corteggiata in estate 
da Cividale, ha realizzato 22 
punti col contorno di 13 rimbalzi. 


4 


Squadre sia in vetta che in 
coda nel girone Rosso di 
serie A2. Primato a punteggio 
pieno per Udine, Forlì, Pistoia 
e Cento, ferme al palo Chiusi, 
Rimini, Ferrara e Ravenna. 


91 


I punti subiti in media 

dall'OraSì Ravenna, prossima 

avversaria della Gesteco Cividale. 

Il romagnoli, oltre a non aver 

ancora vinto, hanno la difesa 

più perforata del girone Rosso. 
Whithub 


FORMULA 1 


La Fia salva la Red Bull 
Bugdet cup, sforamenti lievi 
in arrivo solo una multa 


ROMA 


Tanto rumore per nulla. È l’e- 
strema sintesi delle prime con- 
clusioni sulla vicenda budget 
cap in Formula 1 che vede 
Red Bull e Aston Martin coin- 
volte soloin modolieve a diffe- 
renza delle indiscrezioni usci- 
te negli ultimi giorni che ave- 
vano fatto pensare anche a pe- 
santi ripercussioni sul Mon- 
diale in corso. E, invece, en- 


trambi i team finiti “alla sbar- 
ra” — come spiegato dalla Fe- 
derazione automobilistica in- 
ternazionale — hanno com- 
messo solo una violazione pro- 
cedurale, mentre perla scude- 
ria del campione del mondo 
Max Verstappen è stata rico- 
nosciuta una anche infrazio- 
ne di spesa minore a cui può 
corrispondere solo una san- 
zione finanziaria e/o una pe- 
nalità sportiva minore. 


A differenza di Mercedes, 
Ferrari, McLaren, Alpine, Al- 
phaTauri, Alfa Romeo, Wil- 
liams, Haas che — secondo 
quantoreso noto dalla Fia—so- 
no in regola, la federazione 
ha ravvisato dunque una vio- 
lazione procedurale per 
Aston Martine unaviolazione 
procedurale unita ad una in- 
frazione di spesa minore per 
Red Bull. Per questo motivola 
Fia Cost Cap Administration 
«sta determinando la linea d’a- 
zione da intraprendere nei 
confronti dei due team e ulte- 
riori informazioni saranno co- 
municate in conformità al Re- 
golamento». 

Svaniscono nel nulla così le 
speranze dei rivali di Red Bull 
(Mercedese Ferrariin primis) 
di assistere a sanzioni gravi e, 
come ipotizzato da indiscre- 


zioni varie, di poter addirittu- 
ra tornare in corsa sul piano 
sportivo grazie all’adozioni di 
sanzioni severe. La nota della 
federazione salva la Red Bull 
da ogni rischio di vedersi ridi- 
scutere le vittorie del 2021 e 
di quest'anno ma nonostante 
tutto la scuderia austriaca 
non l’ha presa bene almeno a 
mezzo stampa. «Abbiamo ap- 
preso della nota della Fia con 
dispiacere e sorpresa. Il no- 
stro report 2021 era sotto il 
tetto limite, così dobbiamo at- 
tentamente rivedere l’indagi- 
ne della Fia perché credeva- 
mo di essere sotto il tetto del 
2021. Riguardo alle congettu- 
re esterne, c’è in corso un pro- 
cesso regolamentato dalla Fia 
che seguiremo rispettosamen- 
te mentre consideriamo tutte 
leopzioni percorribili». — 


VOLLEY 


Mondiali: oggi Italia-Cina 
in palio c'è la semifinale 


APELDOORN 


Rieccola la Cina: l’Italvolley 
l’ha già battuta due volte, nei 
quarti della Nations League 
e solo sabato scorso nella sfi- 
da che valeva il primo posto 
nel secondo girone dei Mon- 
diali di qualche giorno fa. I 
precedenti, però, non devo- 
no trarre in inganno, perché 
il match di oggi alle 17 sarà 
tutta un’altra storia. In palio 
c'è la qualificazione alle se- 
mifinali del torneo iridato e 


l'illusione di poter mettere le 
mani sul prestigioso trofeo. 

L’unico errore che le azzur- 
re possono commettere è di 
sottovalutare le cinesi, pre- 
stando il fianco alla loro vo- 
glia di riscatto. «Siamo dav- 
vero felici di essere arrivate 
fino a qui - le parole di Ales- 
sia Orro — . Le sensazioni so- 
no positive, sicuramente sa- 
rà una grande partita e do- 
vremmo ancora una volta di- 
mostrare tutto il nostro valo- 
re». — 


44 SPORT 
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CICLISMO 


Troppo forte la squadra in fuga 
"boicottaggio" al Gp di Cividale 


Gli inseguitori non sii mpegnano accumulando oltre 10' ridotti nel finale a 3'30" 
Duro il presidente della Fci Fvg Brandolin: «Chi rincorreva non si è impegnato» 


Francesco Tonizzo / CIVIDALE 


Sei atleti della stessa squa- 
dra ai primi sei posti dell’or- 
dine d’arrivo del Gp Città di 
Cividale per juniores. Dome- 
nica, nella cittadina ducale, 
s'è visto qualcosa di unico: la 
Borgo Molino Vigna Fiorita, 
squadra trevigiana di Ormel- 
le, ha dominatola corsa, stac- 
cando nettamente tutto il re- 
sto del gruppo. Quest'ultimo 
è arrivato ad accumulare die- 
ci minuti di ritardo, prima di 
ridurre il gap a 3’30”, sotto lo 
striscione deltraguardo. 
«Iragazzisonostatibravia 
sfruttare il vento per fare la 
differenza — le parole del ds 
Cristian Pavanello —. Un’azio- 
ne che si vede di rado in que- 
sta categoria». Tutto liscio? 
Assolutamente no. Nel do- 
po-corsa, attorno al successo 
dell’Ormelle, è esplosa la po- 
lemica, poi carburata anche 
sul social network. Atleti in- 
seguitori troppo facilmente 
rinunciatari data la palese su- 
periorità espressa dai vincito- 


ri; direttori sportivi della Bor- 
go Molino costretti a frenare 
i propri ciclisti dalla richiesta 
fatta dal direttore di corsa, 
preoccupato anche perla via- 
bilità. Automobilisti fermi 
agliincrociinattesa che, die- 
tro ai primi che procedevano 
ad andatura sostenuta, pas- 
sassetuttala carovana. Inuti- 
le aggiungere che tutti erano 


Sei corridori della 
Borgo Molino ai primi 
sei posti, tra i quali 

il friulano De Monte 


innervositi dal vedere il grup- 
po procedere ad andatura 
blanda. «La verità — ammet- 
te Marco Floreani, presiden- 
te del Team Tiepolo — è che 
seio fossi stato il ds della Bor- 
go Molino avrei detto ai miei 
di fare la stessa cosa. Hanno 
dato spettacolo: noie le altre 
dieci squadre non abbiamo 
trovato contromisure e non 


è la prima volta. Uno come 
Remco Evenpoel ha vinto gli 
Europei del 2018 (a Gla- 
sgow, ndr) rifilando quasi 
dieci minuti al secondo. Capi- 
sco i problemi per il traffico, 
matanto di cappello alla Bor- 
go Molino, che è in assoluto 
la squadra più forte d’Italia. 
Noi dovevamo organizzarci 
meglio e dovevamo tirare di 
più». 

Alla fine, la gara l’ha vinta 
Matteo Rapporti, giunto in 
parata a Cividale assieme ai 
compagni Milosevic, il san- 
danielese De Monte, l’azzur- 
ro Scalco e la coppia Delle Ve- 
dove e Favero, componenti 
del quartetto azzurro cam- 
pione del mondo 2022 
nell’inseguimento a squadre 
juniores. In pratica, uno 
squadrone. Che ha lasciato 
le briciole a tutti gli altri: 
Zampa, Menghini e Unfer, 
del team Tiepolo Udine, so- 
no arrivati a 3’30”, solo per- 
ché davanti, a un certo pun- 
to, hanno rallentato. «La Bor- 
go Molino ha avuto ragione 
di tirare così — il giudizio di 
Stefano Bandolin, presiden- 
te della Federciclismo Fvg —: 
chi inseguiva e non si è impe- 
gnato a sufficienza, si faccia 
un esame di coscienza. D’ac- 
cordo la forza dei vincitori, 
ma dietro nulla è stato fatto, 
neanche solo per limitare il 
gap. Quando correvo io, se 
capitava una situazione simi- 
le, si generavano alleanze 
tra gli inseguitori e nessuno 
mollava, correndo col coltel- 
lo fraidentie fino alla fine. A 
Cividale, neanche ci hanno 
provato». — 
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IN BREVE 


Tennis 
Berrettini e Sonego 
al torneo di Firenze 


È previsto per oggi l’esor- 
dio al torneo di Firenze, 
Atp 250, per gli azzurri 
Matteo Berrettini, testa 
di serie numero 2 del tor- 
neo, e Lorenzo Sonego. Il 
tennistaromano affronte- 
rà lo spagnolo Carballes 
Baena, mentre il piemon- 
tese se la vedrà con un al- 
tro spagnolo, Zapata Mi- 
ralles: il vincente di que- 
sta sfida affronterà Mu- 
setti testa di serie nume- 
ro 3. Favorito del torneo 
è il canadese Auger Alias- 
sime, testa di serie nume- 
rol. 


Sci 
Brignone e Goggia: 
«Vogliamo vincere» 


«Quest'anno si comincia 
prima, già da inizio no- 
vembre ci sarà da stare 
sulpezzo, la stagione si fa 
interessante fin da subi- 
to».Lo ha detto la campio- 
nessa olimpica Sofia Gog- 
gia intervenendo al me- 
dia day organizzato dalla 
Fisia Milano per l’apertu- 
ra della stagione di gare. 
«Spero di non calmarmi 
dopo Pechino, sono qui 
per gareggiare e per dare 
il massimo e vincere, al- 
meno spero», le parole 
della a campionessa olim- 
pica Federica Brignone». 


CORSA EDITION 


1.275 cv S&SMT5 Emissioni 
x (0293 g/km Anno 2020 - km 

15.000 circa.Hill hold & start 

System, Lane keep assist 


€ 14900 


Autonord Fioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 


% 0432284286 


ASTRA ST BUS. ELEGANCE 


Emissioni CO2 112 g/km Anno 

gg 2020 -km38.000 circa Eco flex 
aero pack, Eco flex chassis,Esp 
con abs e hill start assist 


€ 19500 


(e) Autonord Fioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 


% 0432284286 


GRANDLAND ULTIMATE PHEV 


16 At8 AWD - Emissioni C02 35 

Po g/km Anno 2021 - km 15.000 
circa Park & go packTetto black, 
Vetri posteriori oscurati 


€ 31900 


Q AutonordFioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 


CC 0432284286 


CITROEN C4 


ge 14 Classique 02/2006, 
4/5-Porte, Argento, 191.300 km 


€ 3500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


SEAT IBIZA 


ST 1.6 TDI 10 IN5 ACLVT ECZRZA 
DPF Sport, 11/2010, Station 
Wagon, Nero, 168.572 km 


7800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.4 TSI 122CV 3p. Highline, 
10/2009, 2/3-Porte, Azzurro, 
127.973 km, benzina 


8500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI DPF 5p. Comfortline, 
05/2011, 4/5-Porte, Bianco, 
167.650 km 


8800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


€ © ch £ © ch € ©O ch 


e © ch 


FIAT PANDA 


1.2 8v Pop, 03/2019, 4/5-Porte, 
Bianco, 24.900 km, Benzina 


9800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT FIORINO 


1.3 MJT 80CV Cargo SX Bianco, 
175.800 km 


8500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


1.2 8v Dynamic 11/2009, 
4/5-Porte, Bianco, 139.500 km 


4800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


21.2 Classic 10/2012, 4/5-Porte, 
Bianco, 22.587 km 


7300 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


0.9 TwinAir Turbo S&S Easy 
E 06/2016, 4/5-Porte, Bianco, 
118.420 km 


€ 6700 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


È 0432676335 


FORD ECOSPORT 


1.0 EcoBoost 125 CV Plus, 

x 03/2017, Fuoristrada, Grigio, 
76.283 km, 92 KW / 125 CV, 
Benzina 


€ 14700 


9 Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


È 0432676335 


HYUNDAI 


Tucson 2.0 CVVT 16V Dynamic - 
84.000 km 05/2006 


6800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


€ © ch 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI 115CV 5p Business, 
XE 03/2019, 4/5-Porte, Blu, 67.500 
km 


€ 19300 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


NISSAN QASHQAI 


1.5 dCi Tekna, 04/2015, Fuori- 
E strada, Bianco, 119.181 km, 81 
KW / 110 CV, Diesel 


€ 15800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


MERCEDES-BENZ 


SCONTO FINANZIAMENTO B 
XE 160 T246/242 160 CDI Sport, 
02/2017, Nero, 136.700 km, 
Diesel 
€ 16300 


(e) Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


MAZDA 6 


2.0 CD 16V/136 Cv Wagon 
E Touring 1"2.0 CD 16V/136 Cv 
Wagon Touring 


€ 2500 


(o) Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


È 0432676335 


C_o dd 


€ © ch 


OPEL CORSA 


1.5 diesel 100 CV Edition 2.133 
km 


16300 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


RENAULT KANGOO 


1.5 dCi 90CV F.AP. 4p. Express 
Maxi 


9500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.4 TSI 122CV 3p. Highline, 
10/2009, 2/3-Porte, Azzurro, 
127.973 km, benzina 


8500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI DPF 5p. Comfortline, 
05/2011, 4/5-Porte, Bianco, 
167.650 km 


8800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


L’USATO DELLA SETTIMANA - L’USATO DELLA SETTIMANA © L’USATO DELLA SETTIMANA * L’USATO DELLA SETTIMANA * L’USATO DELLA SETTIMANA 
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SPORT FRIULI 


IL PUNTO SULL'ECCELLENZA 


Forum Julii a caccia della svolta: 
«Bisogna avere più personalità» 


Mister Marin chiede maggiore impegno alla squadra ferma a quota lin classifica 
Il Brian Lignano domani gioca in Coppa la semifinale d'andata contro il Sistiana 


Simone Fornasiere / UDINE 


Sembra inarrestabile la cor- 
sa del Maniago Vajont, che 
passa in casa di un Codroi- 
po che ci ha provato, e resta 
invetta alla classifica a pun- 
teggio pieno. Per la squa- 
dra pordenonese sono ora 
sei le vittorie consecutive, 
in altrettante gare disputa- 
te: è caccia al record delVe- 
sna che, nella stagione 
2014/15, fermòla sua stri- 
scia a otto vittorie consecuti- 
ve. 


CAMBIO DI ROTTA 


Ne ha bisogno la Forum Ju- 
lii, sconfitta sul suo terreno 
dal Chiarbola Ponziana al 
termine di uno scontro di- 
retto per la salvezza in cui 
erano alte le aspettative di 
conquistare la prima vitto- 
ria stagionale. La squadra 
di Gianluca Marin resta, co- 
sì, solitaria all'ultimo posto 
in classifica con un solo pun- 
to all’attivo. «In questo mo- 
mento — analizza il tecnico 
— l’errore più grande sareb- 


/B Là 


L'allenatore del Forum Julii Gianluca Marin FOTOMAUROBLAZICA 


be quello di fermarci a leg- 
gere la classifica, conside- 
rando manchino ancora 
trentadue partite da gioca- 
re. Bisogna invece iniziare 
a capire che gli errori, in 
questa categoria, si pagano 
acaro prezzo e sotto questo 
aspetto dobbiamo migliora- 
re ponendo più attenzione 
nei particolari. La rete subi- 
ta domenica ne è l'esempio 
lampante: palla regalata 
agli avversari e marcatura 
persa dell’uomo che poi rea- 
lizza. Due errori importanti 
che ci hanno condannato. 
La nostra è una rosa giova- 
ne, i ragazzi devono capire 
che l'opportunità data loro 
per potersi esprimere in 
questa categoria va sfrutta- 
ta meglio, con maggiore 
personalità e mettendo in 
mostra le qualità. Li ho scel- 
ti personalmente perché 
credo in loro e glielo sto di- 
mostrando: ora loro mi di- 
mostrino di valere la catego- 
ria». 

Il Forum Julii ha pagato 
lascarsa lena in fase offensi- 


va, non riuscendo a concre- 
tizzare le occasioni create 
al cospetto di una squadra 
che aveva sempre subito al- 
meno una rete nelle prece- 
denti gare giocate. 

«Le sole quattro reti se- 
gnate in sei gare — conclude 
Marin-indicano che abbia- 
mo un problema realizzati- 
vo, i numeri non mentono. 
Ci sono dei momenti in cui 
le cose vengono in maniera 
più facile e altri in cui serve 
più attenzione. Iragazzi de- 
vono lavorare con serenità 
e pensare che se qualcosa 
non viene dobbiamo tutti 
dare di più per ritrovare se- 
renità». 


MEGLIO FUORI CHE DENTRO 


Continua a non sbagliare 
colpi, lontano da casa, il 
Brian Lignano che in casa 
della Pro Fagagna conqui- 
sta la terza vittoria esterna 
in altrettante gare disputa- 
te lontano dal suo campo. 
Sul quale l’occasione per ri- 
farsi arriverà già domani se- 
ra, alle 20 a Lignano, quan- 
do la squadra si Alessandro 
Moras ospiterà il Sistiana 
nella semifinale di andata 
della coppa Italia. 

Si conferma squadra che 
non demorde fino alla fine, 
nonostante la giovane età, 
la Pro Cervignano che per 
laseconda domenica conse- 
cutiva va sotto nel punteg- 
gio ma recupera alla distan- 
za:ilpariconla pro Gorizia, 
rimontando al doppio svan- 
taggio di reti, vale un pun- 
to, ma ha il sapore della vit- 
toria. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


45 


I NOSTRI 11 
DI ECCELLENZA 
6° GIORNATA 


Modulo 
4-3-1-2 


Allenatore 
Godeas Sistiana 


di Simone 
Fornasiere 


Punture di spillo 


] Come la prima vittoria stagionale 
del Fiume Veneto Bannia, arrivata 
con il roboante 4-0 rifilato al Kras. 
| neroverdi mancavano la vittoria 
dal 10 aprile (5-2 alla Gemonese) 


4 Le vittorie esterne di giornata, tutte 
con il risultato di 0-1: di Alessio 
Brian Lignano), Montestella 
Chiarbola), Roveredo 
Maniago Vajont) e Bougma (Tamai) 
le firme 


18 Lereti realizzate dal Chions, 
miglior attacco della categoria. 
Ben 11 sono quelle casalinghe frutto 
di due vittorie (6-1 alla Pro Fagagna 
e 5-0 alla Virtus Corno) 


26 Le presenze di Massimiliano Rossi 
sulla panchina della Spal Cordovado, 
dove è subentrato 
alla terza giornata 
dello scorso campionato: 
per lui 13 vittorie, 8 pareggi 
e 5 sconfitte 


WITHUB 


IL CARNICO 


La Delizia torna in Seconda 
Il Cedarchis è la rilevazione 


Carlo Amici (Amaro) 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Si è conclusa la 69° edizione 
del Carnico con un ultima 
giornata che ha riservato la so- 
la emozione proveniente dal 
comunale di Priuso dove in 
Terza categoria La Delizia su- 
perando l’Ampezzo ritrova 
una Seconda che aveva ab- 
bandonato nel 2017. 


LE CONFERME 


In primis quella del Cavazzo 
dominatore assoluto di un 
campionato chiuso con 23 vit- 
torie, 1 pareggio e nessuna 
sconfitta e un clamoroso +21 
sul Villa. Per gli organici mes- 
si aloro disposizione obiettivi 
centrati da Lucio Rapposelli 
mister dell’Amaro, Massimo 
Marangoni allenatore del 
Campagnola e Giancarlo Pei- 
rano trainer della Stella Az- 


JUDO 


Tricolori Kata e Master: 
Tarcento e DIf recitano 
la parte dei dominatori 


I Nostri 11 lcatecora I Nostri ll 2°E 8? CATEGORIA 
Modulo 4-3-3 Modulo © 3-4-3 
Portiere Portiere 

Somma (Arta Terme) Puppis (Velox B) 

Difensori Difensori 


Cimador (Cavazzo), Selenati (Cerciven- 
to), Rossa (Sappada), Marzone (Villa) 
Centrocampisti 

E. Fruch (Ovarese), Scarsini (Real Ic), Zoz- 
zoli (Velox) 

Attaccanti 

Gollino (Cedarchis), Del Negro (Mobilie- 
ri), L Scarsini (Illegiana) 

Allenatore 

Chiementin (Cavazzo) 


G. Plazzotta (Paluzza), Frezza (Verze- 
gnis), Ursella (Viola) 

Centrocampisti 

I. De Crignis (Ravascletto), Fabro (La Deli- 
zia), D. Not (Moggese), Passera (Stella 
Azzurra) 

Attaccanti 

6. Dell'Angelo (Amaro), lob (Campagno- 
la), N. Di Lena (Timaucleulis) 

Allenatore 

Stoia (La Delizia) 


zurra ma per ben figurare nel- 
le nuove categorie le dirigen- 
ze dovranno puntellare quei 
reparti che hanno manifesta- 
to qualchelacuna. 


LE SORPRESE 


Con il solitario terzo posto, il 
Cedarchis ha messo alle spal- 
le passate stagioni non in sin- 
tonia con il blasone della 
squadra, e grande merito va 
al proprio allenatore Giacomi- 
no Radina capace di assem- 
blare una formazione che pre- 
sentava molte novità con l’età 
media abbassata. 


LE DELUSIONI 

InPrima dopo 15 annidiinin- 
terrotta militanzain Prima ca- 
tegoria che ha portato i bian- 
coazzurri della Val di Gorto a 
conquistare 3 Coppe Carnia e 
2 Super Coppe, è arrivata una 


retrocessione in coincidenza 
del primo anno di presidenza 
del’ex bandiera Geremia Go- 
nano, ma i presupposti per 
una pronta risalita ci sono tut- 
ti. Esaltante il cammino della 
matricola Viola sino alla ter- 
zultima giornata (15 succes- 
si, 1 pari e 3 ko), poi il pari ca- 
salingo con il Paluzza e la 
sconfitta in casa dell’Ancora, 
hanno fatto sfumare il “so- 
gno” del derbissimo con la ca- 
sa madre Cavazzo. Peccati di 
esperienza? Pare di sì anche 
perché nelle partite che conta- 
vano la formazione di mister 
Angeli ha messo in mostra le 
sue debolezze psicologiche. 
In Terza categoria sfumato 
nelrush finale il sogno promo- 
zione dell’Ardita, mai“canari- 
ni” hanno mezzi e volontà di 
riprovarci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Enzo de Denaro / UDINE 


È un grande Friuli quello che 


si è affermato a Leinì, nei 
pressi di Torino, inoccasione 
dei campionati italiani di ka- 
ta e della classe master. Il Ju- 
do Kuroki Tarcento ha brilla- 
to nel kata con la medaglia 
d’oro della coppia costituita 
da Massimo Cester (Skor- 
pion) e Davide Mauri, primi 
nel Katame no kata, Marika 
Sato e Fabio Polo, secondi 
nel Kodokan Goshin Jutsu e 
Gino Gianmarco Stefanel ed 


Alessandro Cugini, secondi 
nel Nage no kata, mentre il 
DIfYama Arashi ha vinto il ti- 
tolo italiano per società ma- 
schile ai Tricolori Master in 
seguito al primo posto di An- 
tonino Tripi, il secondo di Lo- 
renzo Bronzin, il terzo di Giu- 
seppe Infantino ed il quinto 
di Davide Bronzin. 
«Finalmente, dopo vari 
tentativi siamo riusciti a vin- 
cere il Campionato Italiano — 
hanno detto Cester e Mauri — 
dopo un po’ di delusione ai 
mondiali a Cracovia, dove 


avevamo buone speranze 
naufragate per un discutibi- 
le cambio di giudici durante 
le eliminatorie, ma nonci sia- 
mo dati per vinti, ci siamo ri- 
messi al lavoro per arrivare a 
festeggiare oggi il titolo ita- 
liano. A Giuliano, il nostro 
mentore, a Emie Martina, co- 
loro che ci sopportano e ci 
supportano, dedichiamo 
questa vittoria». 

Fra i master Antonino Tri- 
pi ha vinto il titolo nei 90 kg 
M2-3, Marika Sato del Kuro- 
ki Tarcento e Lorenzo Bron- 
zin del DIfUdine l’argento ri- 
spettivamente nei 63 kg F 
4-5 e +90 kg M 2-3. Bronzo, 
infine, al collo di Giuseppe In- 
fantino del DIf Udine, terzo 
nei +90 kg M 6-8, Giuliano 
Casco del Kuroki Tarcento, 
terzo nei +90kgM 2-3, Stefa- 
no Temporal delJudokai Ge- 
mona, terzo nella stessa cate- 
goria e classe. — 


CICLISMO 


Cargnelutti 4° e Nonino 6° 
alla Lignano Bike Marathon 


UDINE 


Nicola Taffarel, portacolori 
della Wilier 7C Force, ha vin- 
to domenica la Lignano Bike 
Marathon, davanti alcompa- 
gno di squadra Ole Hem e a 
Manuel Capra, della Torpa- 
do Ursus. Nina Mosser (Frog- 
gy Team) ha conquistato il 
successo nella gara femmini- 
le, davanti a Sara Vicentini 
(Team Sogno Veneto) e a En- 
rica Furlan (El Coridor 
Team). Tra gli atleti friulani, 


Diego Cargnelutti (Sport- 
way Cycling Team) e Anna 
Nonino (Team Granzon) si 
sono classificati rispettiva- 
mente al quarto posto della 
graduatoria maschile e al se- 
sto in quella femminile. Deci- 
mo assoluto al traguardo del- 
la gara maschile è giunto De- 
nis Vogrig, atleta della Val- 
chiarò, che aveva vinto nel 
2021. 

La Lignano Bike Mara- 
thon, giunta all’ottava edizio- 
ne ha rappresentato anche 


l’ultima delle quattro prove 
del Fvg Mtb Tour2022: la Pal- 
manova Bike Race del 5 giu- 
gno, la Collio Brda Cup del 3 
luglio e la Granfondo Troi 
Trek del 17 luglio scorsole al- 
tre gare delprogramma. 

La classifica a squadre del 
Fvg Mtb Tour è stata vinta 
dal team Acido Lattico, con 
45. punti, davanti a 
Ki.Co.Sys. Team (39) e alJu- 
lia Bike Team (31). Nella va- 
rie categorie, i premiati sono 
stati Federico Tauceri e Yle- 
nia Colpo tra gli Open, l’èlite 
Andrea Dalla Pria e i master 
Mauro Rossi, Miran Bole, Da- 
vid Bevilacqua, Mauro Za- 
nier, Sergio Giuseppin, Gian- 
franco Mariuzzo, Michele 
Feltre e Monica Corbanese. 


F.T. 
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SCRIGNO 


Morgane - Detective geniale 
RAI 1, 21.25 

Per potere essere reintegrata in polizia Morgane 
(Audrey Fleurot) è costretta a frequentare il cor- 
so del Maggiore Lenormand. Durante l’addestra- 
mento riceve una misteriosa telefonata che dà 
origine ad un intricato caso di omicidio. 


RAI cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Unomattina Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Morgane - Detective 
geniale (1° Tv) Serie Tv 

23.30 PortaaPorta Attualità 

115 RaiNews24 Attualità 


a 


14.05 PersonofInterest Serie Tv 
15.40 Lucifer Serie Tv 
17.30 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 InDarkness - 
Nell'oscurità (1° Tv) 
Film Thriller ('18) 
23.25 Pacific Rim: Larivolta 
Film Fantascienza ('18) 
1.35 Pressing-Venti InRete 
Calcio 


8.55 
9.95 


9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


18.45 


19.20 
20.15 


TV200028 1200 


17.00 Santa Messa presieduta 
da Papa Francesco 
Religione 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InGammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Il diario di una Tata Film 
Commedia ('06) 

The Great Debaters - Il 
potere della parola Film 
Drammatico ('07) 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 
20.50 
20.55 


22.45 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 

18.45 Champions League: M. 
Haifa - Juventus 

21.00 Champions League: 
Milan - Chelsea 


22.58 Ascolta si fa sera 
23.05 Il mix delle ventitre 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
"Manuel Agnelli Day" 

16.00 Numeri Uni "Manuel 
Angelli Day" 

18.00 Caterpillar 

20.00 Ti Sento 


RADIO 3 


17.30 Fahrenheit 

18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 


20.00 || Cartellone 


RAI 2 Rai pl 


6.50 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Quarti di finale: Italia - 
Cina Pallavolo 

N.C.1.6. Serie Tv 

Una scatola al giorno 
Spettacolo 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Jumanji: The Next Level 
(12 Tv) Film Avv. ('19) 

23.30 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


RAI4 21 Roi[ff 


14.05 The Good Fight Serie Tv 

16.00 Burdenof Truth Serie Tv 

16.45 Private Eyes Serie Tv 

18.20 MacGyver Serie Tv 

19.50 CoronerFiction 

21.20 SevenSisters Film 
Avventura ("17) 

23.25 Wonderland Attualità 

24.00 The Dark andthe Wicked 

Film Horror ('20) 

Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità 

Narcos Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 


74 

Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


7.45 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
16.30 
16.50 


19.05 
19.50 


1.95 


140 
3.25 


LA7 D 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Jumanji: The Next Level #cartabianca 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 
Quando Spencer torna Bianca Berlinguer fa il 


nel fantastico mondo 
di Jumanji, gli amici 
rientrano nel gioco 
per riportarlo a casa, 
ma scoprono che esi- 
stono tanti ostacoli e 
pericoli da superare. 
Con Dwayne Johnson. 


punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
Mario Giordano che 
con il suo programma 
di attualità, dà voce alle 
opinioni più controcor- 
rente, “fuori dal coro”. 
In studio numerosi 
ospiti per commentare 
i fatti della settimana. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


RAI 3 | 

7.00 TGRBuongiornoltalia 6.10 Finalmente Soli Fiction 
Attualità 6.35 Tg4Telegiornale 

8.00 AgoràAttualità Attualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 6.59 Stasera Italia Attualità 

10.30 Elisir Attualità 7.50. KojakSerie Tv 

12.00 TG3 Attualità 8.55 Miami Vice Serie Tv 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 9.55 Rizzoli &Isles Serie Tv 

12.45 Quantestorie Attualità —10.55 Detective Monk Serie Tv 

13.15 Passato ePresenteDoc. 11.55 Tg4Telegiornale 

14.00 TG Regione Attualità Attualità 

14.20 TG3 Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 

14.50 Leonardo Attualità 13.00 Lasignoraingiallo 

15.05 Piazza Affari Attualità Serie Tv 

15.20 RaiParlamentoAttualità 14.00 Losportello di Forum 

15.25 Giornate FAI d'Autunno Attualità 

15.30 Lagrandestoria Doc. 15.30 Tg4 Diario Del Giorno 

16.35 Aspettando Geo Att. Attualità 

17.00 Geo Documentari 16.45 Rancho Bravo Film 

19.00 T63Attualità Western ('66) 

19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 

20.00 Blob Attualità Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.OSpett. 19.50 Tempesta d'amore 

20.35 IlCavallo ela Torre Att. (12Tv) Soap 

20.50 Un posto al sole Soap 20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 #cartabianca Attualità 21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


12.35 Dimmilaverità Film 
Commedia ('61) 


0.50 Rapimentoericatto Film 
Thriller ('16) 


RAI 5 23 | Raik 


17.20 Bartok:Sonata N2 - 
Schubert: Fantasia In Do 


14.40 Parenti, amici Spettacolo 
e tanti guai Film 18.10 Appresso alla musica 
Commedia ('89) Spettacolo 

17.05 Lostin Translation - 19.05 Scrivere un classico nel 
L'amore tradotto Film Novecento Spettacolo 
Commedia ('03) 19.25 ArtRider Documentari 

19.15 CHIPsSerie Tv 20.20 Lungoilfiumee 

20.05 WalkerTexas Ranger sull'acqua Documentari 
Serie Tv 21.15 Il giovane Karl Marx 

21.00 Sentieri selvaggi Film Film Biografico ('17) 
Western ('56) 23.10 Appresso alla musica 


23.20 Scuola Di Cult Rubrica 


Spettacolo 


6.00. Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 StriscinaLaNotizina 
Attualità 


21.00 Milan - Chelsea Calcio 


23.00 Champions Live 
Attualità 


14.45 
16.10 


16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


RAI MOVIE 


14.15 Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern ('68) 
Semplicemente insieme 
Film Drammatico ('07) 
The Giver 

Il mondo di Jonas Film 
Fantascienza ('14) 

La sai l'ultima sui matti? 
Film Comico ('82) 
Storia di noi due Film 
Commedia ('99) 


White Oleander - 
Oleandro Bianco Film 
Drammatico ('02) 


4 Rai 


16.10 
17.50 


19.30 


21.10 


22.50 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


14.15 Amici di Maria Spett. 14.50 Catfish: False Identità 

14.45 Unamamma peramica Serie Tv 
Serie Tv 15.50 Abito dasposa cercasi 

16.45 Letrerose di Eva Fiction Documentari 

18.45 Grande Fratello Vip 17.20 BakeOffitalia: dolciin 
Spettacolo forno Spettacolo 

19.10 AmicidiMaria 19.10 Cortesie pergli ospiti 
Spettacolo Lifestyle 

19.40 Uominie donne 20.15 Cortesie per gli ospiti 
Spettacolo (1° Tv) Lifestyle 

21.10 GrandeFratello Vip 21.20 Primo appuntamento 
Spettacolo (1° Tv) Spettacolo 

3.15 Daydreamer-LeAliDel 22.45 Primo appuntamento 

Sogno Telenovela Spettacolo 


RAI3BIS(CANALE81ODELD.T.) 


14.20"Tipil surisin: Là a vore nol è 
ar nuie biel. 
21.40 "Furlanie" di e"Feminis: 
Katia Mattelicchio"' di D. 
Minigutti 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG al termine Onda verde 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: Il baco da 
seta ritornain FVG grazie al 
progetto "Silk" 

11.19 Radar: Sosmaltempo: 
prevenzione e mitigazione 
del rischio; il costo dello 
spreco; alimentare; 
sostenibilità della ricerca 
farmaceutica; la rubrica 

lento scientifico" 

12.30 GrFV 

13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società 

15.00 Gr FVG . 

15.15 Vué o fevelin di: Il libro"Ti 
racconto San Rocco. Storia 
di un suburbio tra luoghi e 
identita" di G. Stella 

18.30 GrFVG 


10.15 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Fiction 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


Vera Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


11.15 
13.15 
17.10 
19.10 


21.10 


23.15 
1.15 


AEFI 
SEA 


CHAMPIONS 
LEAGUE, 


Milan - Chelsea 

CANALE 5, 21.00 

In diretta da San Siro, 
la squadra rossonera, 
campione d'Italia in 
carica, allenata da Ste- 
fano Pioli e prima in 
classifica nel girone E, 
affronta il Chelsea di 
Graham Potter neo al- 
lenatore della squadra. 


6.40 Piccolo Lord 

Cartoni Animati 

L'isola della piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 |GriffinCartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.45 Heartland Serie Tv 

17.25 DonMatteo Fiction 

19.25 Un passo dal cielo Fiction 


21.20 Mina Settembre 
Serie Tv 


Sopravvissuti Serie Tv 
Lanuova squadra Fiction 
La Nuova Squadra: 
Spaccanapoli Serie Tv 
Heartland Serie Tv 

l ragazzi del muretto 
Fiction 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


The Thing About Pam 
(12 Tv) Fiction 

The Thing About Pam 
(12 Tv) Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


7.10 
7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


23.10 
1.00 
2.00 


2.55 
9.00 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.35 
4.20 


MER con Daniele Paroni 
sa 


telefriuli 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO cielo 
16.45 Fratelliinaffari Spett. 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.45 Affarialbuio 

Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 
La cuoca del presidente 
Film Commedia (12) 
Le Dolcizie Film 
Erotico ('75) 


14.15 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

19.00 Nudie crudi Spettacolo 

20.50 Nudie crudi (1? Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown 
(1 Tv) Wrestling 

1.15 Destinazione paura 

Lifestyle 

3.00 EdStafford: duro a 
morire Documentari 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


26 


18.45 


21.15 


23.15 


15.15 
17.10 


RADIO REGIONALE TELEFRIULI IL 13TV 
Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 06.30 News, cappuccino e... (D 04.00 Safe Drive 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 07.45A voila {iea 0) 04.30 Moto cross My Passion 
y 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 08.45 Un pinsir par vue .00 Mondo Crociera 
dopo GR loc, Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 08. dp rg , CAPpuccino Di 05.20 S4 Sport Outdoor Tv 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa OI DI SERI 0 06.001113 Telegiornale 
10.15 Par 1 
005 -1605-1906 Gale pese nai-—- IEIOSGIU Rugby magazine ED GAL, 

.06, 14.05, 19.05, DOpaSse: Mars 11.45 Fffemotofi ccidente: Guerra e Fame 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 12. di Peker on tour 08.30 Mi alleno in palestra 
retta, 15e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 12: 20 Tele jornale Fv 09.00 Mondo Crociera 
ta,24-R Glesie e int: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- vola] IF KO 09.30 Missione relitti 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 1315 DENON Salute 10.00 Europa selvaggia 

a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 13: 30 3) feegonale Fvg 10.30 Parchi Italiani 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 11.00 Tv7 con Voi 

Ù iocnazio] n TONE jornale Fv 

ve22e Olradiospazio.i i 14550 Co co g 12.00 Marrakchef 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 16.30 [gflas (0) 12.40 Amore con il mondo 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 16,45 Anziani in movimento 13.00 Parliamo di... Fnp Cisl 

at; LI Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 17.15 Family Salute Di 30 Beker onthe tour 
Internazional - Pauli Cantarut; 1 School's Out ] 1£301 Flas 14.00 Mondo Crociera 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- n ct 45 [del nt) . a 14.30 Missione relitti 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- creensho ni ol Bellezza po ja 

àts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 19.00 Tele ‘ama Fvg (D) 00 Seven Si si 

ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te Leturis emusi- ta: de ppi Fg (DE 16 00 Fortier MO 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 20.15 EDI Ù RE) 19.00 II13 TE 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical dI Ù o 55 Gea informa 

i : s 20. di Pps 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 21.00 L0Scì 1.00 Film 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 22.30 Ci LO Signo. / Start 


toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


23.15 Beker on tour 


23.00/1113 Telegiornale 
00.00 Film 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.45. Questione di chimica (1° 
Tv) Film Commedia ('22) 

17.30 Amoresottolestelle 
Film Commedia ('15) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 100%ltalia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Pechino Express 
Larotta dei sultani 
Spettacolo 


23.45 XFactor 2022 Show 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 
19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Ammore e malavita 
Film Commedia ('17) 
23.35 Il segno della libellula - 
Dragonfly Film 
Thriller (‘02) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective incorsia Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Beethoven Film 
Commedia ('92) 


Rush Hour - Due mine 
vaganti Film 

Azione ('98) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rei 


16.50 Quartodi Finale. 
Femminile: Campionati 
Mondiali Pallavolo 

19.10 GiroalSas. 

Atletica leggera 

19.50 Quarto di Finale. 
Femminile: Campionati 
Mondiali Pallavolo 

22.30 Rosetta Verticale Trail 
Run. Corsa in Montagna 
Atletica leggera 

23.05 Bibione Bike Trophy 
Mountain bike 

23.30 TGSportNotte Attualità 


19.00 
20.00 


21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


CANALI LOCALI 


UDINESE TV 


07.3524 News - Rassegna (D) 

08.40 Speciale Primavera 

09.00 24 News - Rassegna 

09.40grandi che fecero la storia 

10.30 Azzurri bianconeri 

11.00 Friuli Industria 

12.00 TG 24News(D) 

12.30 Speciale Primavera 

13.00T6 24 News 

13.30 Udinese Tonight 

15.00 Pomeriggio calcio (D) 

16.0076 24News(D) 

16.30 Inside Academy 

19.00 TG Sport 

19.15 76 24News(D) 

19.45 TG 24News Pordenone (D) 

20.00TG Sport 

20.45 Speciale Sport 

21.00 Video news 

21.15 Atupertu con Roberto 
Snaidero 

22.30T624News(D) 


MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


CA” <<: a è ni a SES a 
0 GIS5Sì5SS 7? © © E $ © © « == 0 J J J 
poco oi " pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———— bei === ai 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
ida co na RED OGGI Pai A ta 
Cielo in genere variabile con più sole SHOTIÀ Nord: schiarite ltemateadannu- OT, 
verso la costa, dove soffierà Borino, men- volamenti, con addensamenti più 
Forni di tre in montagna nel pomeriggio sarà pig e in Roma- 
Sopra possibile qualche locale pioggia. Tempe- seta 


sante adriatico e zone interne con (* 
alcuni rovesci; altrove nubi sparse © 
e schiarite, Î 
Sud: instabile fino al pomeriggio. 
DOMANI 
Nord: nubi sparse e schiarite, sal- 
vo maggiori addensamenti al po- 
meriggio su Alpi e Appennino con 
locali piovaschi. 
Centro: nubi sparse e schiarite. 
Sud: instabile in Sardegna con 
ad piogge diffuse; schiarite sulle 
“Reggio Calabria aree peninsulari. 


rature massime miti e superiori alla nor- 
ma del periodo. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 10/13 | 14/17 
massima 22/25 22/25 
media a 1000m 12 
media a 2000 m 7 


ORIZZONTALI: 1 La stagione calda - 6 L'attore Sharif - 10 Tour in 
centro - 11 Giannino de // Giornalino di Gian Burrasca - 13 L'ultima 
dea dei latini - 15 Pari di altri - 16 Fra ven e dom - 17 Carlo Martello 
vi sconfisse i Mori - 20 Il tallio nelle formule - 21 Parola d'assenso 
- 22 Gara campestre - 24 Scelta difficile - 27 Non Classificato - 28 
Poco comico - 29 Francesismo per pergolato a cupola - 32 Legge 
i compact disc - 34 Uno di noi - 35 Il cantante Fogli (iniz.) - 36 
L'undici bergamasco - 39 Isola del mar d'Irlanda - 41 Prefisso ite- 
rativo - 42 Insieme di oggetti - 44 Strappa le sopracciglia - 47 Una 


==>: divinità babilonese - 48 Si chiamò Persia - 49 L'atletica al coperto. 
DOMANI INFVG 
VERTICALI: 1 La dea dell'Aurora - 2 Preghiera umile - 3 Assemblee 
l . giudiziarie medievali - 4 Le cifre del Tasso - 5 Una delle tre stirpi elle- 
Su pianura e costa cielo da poco nuvolo- niche - 6 Inizio d'opera - 7 Un affiliato alla loggia - 8 Per il farmacista 
soavariabile con Borino al mattino si LIES i Un n di ga 12 al è una situazione incerta - 
inin Qui 4 Iniziali del regista Olmi - ampigliare 

Forni di sulla costa e brezza dal pomeriggio. Sui un documento 20,9 Iniziali di Redford 5 20 ee 
Sopra monti cielo variabile al mattino, mentre Turbo Diesel - 23 Insetto sacro agli egizi - 25 |v[2|©[+Il «Imi beiu 
dal pomeriggio sarà nuvoloso 0 coper- Ospita la sede del Cio - 26 La camera meno |'Stxfgto}r iv 3{sjv 1 
joggi ; cara - 30 Scrisse Lord Jim- 31 Capo d'ufficio |©{v]3]o13/3e oo 
Ma cangualene praga spara - 32 Precedono i tuoni - 33 L'alieno di Ram- MS I NO 
. SI baldi - 37 Contrasti a parole - 38 Tutto finisce [={lis\+[311|:[t[0[<m 
Tendenza: giovedì e venerdì variabile così... - 40 La “A” della Raf - 43 Bagna Berna - rei caino 
con temperature massime sui 22 gradi 45 Simbolo dello zinco - 46 Tono senza pari. Le|vl]o3]: {vs 


e minime sui 12 in pianura e 16 gradi 
sulla costa, zero termico a 2.800 m; 
condizioni che dovrebbero persistere 
anche nel weekend. 


Oroscopo 


ARIETE 
PP 


21/3-20/4 
Sappiate valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto subito. Molta 
tenacia. Sono favorevoli anche gli sposta- 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Nonlasciatevi suggestionare dalle apparen- 
ze. Soltanto in questo modo le cose andran- 
no a gonfie vele. In amore potrebbe essere 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Servitevi di coloro che vi offrono il loro aiu- 
to. Rischiate, da soli, di non tenere conto di 
certi aspetti del problema. Buon senso. 


menti. Contatti importanti. necessaria una verifica. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: T/I4 ; 16/8 21/4-20/5 O 248-228 TM 2712-2091 V 
massima ___! 22/24 ‘ 20/22 La situazione finanziaria non può definirsi Un momento di imbarazzo nel pomeriggio. Dovreste sentirvi più disponibili e riuscire 


media a 1000m ll 


media a 2000 m 5 


stabile. Fate attenzione alle spese, in partico- 
lare a quelle voluttuarie. In amore in questo 
momento non potete perdere. Riposo. 


Nonfatevi cogliere del tutto impreparati dal- 
le circostanze e reagite con disinvoltura. Ac- 
cettate un invito per la sera. 


anche a far approvare alcune vostre idee. 
Siete inun momento di cambiamenti, dove- 
te accettare alcune proposte. Amore. 


li i il i__—_i 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA PS ACQUARIO AM 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA Pa ne ÙE 21/5-21/6 I 23/9-22/10 TU 21/1-19/2 MN 
Trieste 16,0 1219! 61% ! 44km/h Trieste i calmo * 208: 0,04m > "ai a NOI RE: 
Monfalcone ‘12,0 123,0! 52% 80km/h Monfalcone + calmo ©: 208» 0,07 m Milo — 19 21° Tensionie discussioni nell'ambiente dome- Aspettate un giorno prima di prendere una Avete la possibilità di realizzare in giornata 
Gorizia 1135 1228 : 50% : 20km/h Grado i calmo * 210» 0,08m sn ns ll 23° stico, specialmentenelcorso dellamattina- decisione importante. Affettivamente dove- un piano molto interessante, ma per riuscîr- 
Udine 1156 !216 ! 49% ! 27km/h Lignano : calmo * 211 © 012m Cagliari e 24 tall consiglio è di parlare poco e di riflette- te impegnarvi di più nella vostra storia: siete ci occorre un'organizzazione molto attenta 
Grado 1187 1220 | 59% | 28km/h i Firenze 13 23 reprimadifarlo. Poche le novità in amore. poco attenti a quanto vi accade intorno. eduna grande disciplina. 

Cervignano ‘110 1230: 51% © 80km/h EUROPA Senova__16_ 2° 

Pordenone :1LB ‘215! 45%: 23kmh © CIA Min Hex cà — vin Mac cà Mn Max Liga 80 22 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI * 
Taniso (52 1368 (66% (Ck Metin è ID Gage 1 16 Voi 1% fu 22/8-22/7 e 2310-2211 M 202-208 

Lignano ‘16,9 1214 | 67 ui : 90km/h_ pergralo —19 21 Usb — 7-99 Praga ——7 19° Camo 18 2 Avetedelleottimeideeedunanotevoleca- La situazione non è ancora del tutto matu- I ati sotto questo segno si sentiranno oggi 
Gemona 18,0 120,0: 59% ‘1 80km/h_ Berlino —6 19° Londra 16° Varsavia 7 16 Reeaba Ie 24. pacitàdiapprofondire le situazioni. Ma non ra, per cui sarà meglio evitare qualsiasi tipo più disponibili del solito. Progressi rapidi 
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Tavagnacco (UD) - 0432 572268 
www.dosegiardinaggio.it 
dosegiardinaggio@infinito.it 


Orario 


08.30/12.00 - 14.30/19.00 


OSE 


giardinaggio 
IL NOSTRO STILE, IL TUO GIARDINO 


chiuso il lunedi 


SOFFIA E RACCOGLI 


SENZA PENSIERI 


SOFFIATORE - ASPIRATORE 
ECHO ES 250ES 


Offerta valida fino al 31/12/2022 salvo esaurimento scorte 
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NADIAORO 


UDINE — VIA DEL GELSO 31 
UDINE — VIA MARIIGNACCO 110 
CODROIPO - P.za GARIBALDI 95 

TRIESTE — VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
CHIOGGIA - VIA SAN MARCO 1933/C 


